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Fermi 
e l'atomica 

L'opera scientifica di Enri­
co Fermi, che una morte pre­
matura Uà in questi giorni 
interrotto e concluso, sarà 
senza alcun dubbio oggetto di 
ammirato stùdio nei secoli a 
venire, come avviene per le 
opere che rappresentano uno 
dei fondamenti di una intera 
epoca scientifica. Crediamo 
però che anche la mente che 
Tha creata, la personalità del 
ricercatore al di là della im­
personalità del risultato, co ­
stituiranno argomento di ri­
cerca e di studio quando già 
da tempo sarà spenta la eco 
delle celebrazioni nei giorni 
della sua scomparsa. Il senso 
che la misura ordinaria del­
l'ingegno fosse superata, che 
vj fosse nella sua intelligenza 
quel «salto di qualità > che è 
legittimo chiamare genio: que­
sta sensazione Enrico Fermi 
l'ha data, nell'una o nell'al­
tra forma, tanto a coloro che 
hanno avuto con lui consue­
tudine di collaborazione scien­
tifica, quanto a quelli che lo 
hanno semplicemente ascolta­
to e seguito in un corso di le­
zioni o di conferenze. Era la 
sensazione di trovarsi di fron­
te alla intelligenza allo stato 
puro, ad un uomo che fosse 
unto in una mente lucidissima 
o perfettamente funzionante. 
Qualcosa che affascinava, e 
insieme sgomentava: quasi il 
simbolo della «scienza pu­
ra 3, fuori della storia, delle, 
lotte e dei sentimenti, al di 
là della misura dell'uomo. 

Froprio ad Enrico Fermi. 
invece, è toccato in sorte di 
legare la sua opera di puro 
scienziato ad una di quelle 
.-coperte che oltrepassano la 
pura scienza, che divengono 
necessariamente un problema 
di tutti e di ciascuno, che im­
pegnano i sentimenti e gli 
ideali e le strutture e il modo 
di essere della società decrli 
nomini: la utilizzazione della 
«• energia atomica >. Non più 
l'inesperto e incauto appren­
dista-stregone della vecchia 
leggenda, ma il mago siesso 
f-h*» ha scrutato e compreso i 
nroiondi segreti della natura, 
non è siato capace di domina­
re le forze scatenate. Le sco­
perte di una mente scientifi­
ca pura hanno sollevato pro­
blemi di fronte ai quali la 
••cienza pura è impotente: i 
problemi della pace e della 
guerra, il problema dei limi­
ti del potere di ogni nazione 
di fronte a fatti e possibilità 
che possono decidere della vi­
ta dì tutte le nazioni, il pro­
blema del possesso economico 
individuale, di gruppo, o ad­
dirittura di Stato di energie 
naturali, il cui impiego supera 
jrli individui, i gruppi, srii 
Stati. Le scoperte di una men­
te scientifica pura hanno ri­
messo in discussione la legit­
timità «fessa di una «scienza 
pura >. fuori della storia, del­
le lotte e dei sentimenti, al di 
là della misura dell'uomo. Sot­
to questa luce, Enrico Fermi. 
quesio lucido e imperturbabi­
le genio, ci appare storica­
mente come una personalità 
drammatica. Noi non sappia­
mo se e quanto questo dram­
ma obiettivo sia stato il dram­
ma di un uomo: e ci inchi­
niamo pensosi, e consci che, 
certamente, il problema era 
più grande di un uomo. 

A risolvere pienamente il 
problema della utilizzazione 
della energia atomica non ba-
Ma il genio individuale, non 
basta l'organizzazione scien­
tifica soltanto: alla sua solu­
zione tutti i cittadini di tutti 
i paesi sono chiamati e im­
pegnati. A l l a rivoluzione 
scientifica deve segnire, e ra­
pidamente, una adeguata mo­
dificazione della organizza­
zione della società nmana, dei 
rapporti tra gli Stati, della 
nostra stessa mentalità « pre-
atomica s. Perché la scoperta 
non travolga gli scopritori, 
«ecorre che la umanità acqui­
sti nna vera capacità di usare 
lo strumento che la scienza 
ha costruito: che, di fronte al­
le nuove, immense possibilità. 
si abitai a considerare come 
stranienti primitivi, degni del 
museo etnografico, non solo 
forse nna gran parte delle at­
tuali centrali distributrici di 
energia, ma anche quella men­
talità e qnci metodi che, sem­
pre apportatori di lutti e di 
sciagure-, diverrebbero no as-
snrdo suicidio collettivo se 
continuassero ad essere im­
piegati nell'era atomica: la 
corsa agli armamenti, il ri­
catto e la intimidazione con la 
minaccia di guerra, la voìoatà 
di dominare il mondo con or­
digni apportatori di distra­
zione, la goerra. La scompar­
sa di Enrico Fermi non c i in­
duce soltanto a riflettere su di 
nna straordinaria mente e s a 
di nna eccezionale fcoper»a 
scientifica: c i costringe a me­
ditare più profondamente sai 
problemi che quella «coperta 
ha aperto all'umanità, a rin­
novare nn impegno di pacifici 
lotta per nna pacifica e fe­
conda loro soluzione, 
LUCIO LOMBARDO EADICE 
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MOSCA — L'arrivo del primo ministro della RDT Grotewohl, 
ricevuto all'aeroporto da Molotov (Tclefoto) 

NEL CORSO DELLA PRIMA SEDUTA ALLA CONFERENZA DI MOSCA 

Molotov affermo: " I paesi pacìfici d'Europa 
devono adottare misure per la loro sicurena,, 

Essi non possono limitarsi, di fronte alla minaccia costituita dalla rinascita della Wehr-
maeht, alle misure fin qui prese - Il governo italiano ha respinto Vinvito sovietico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 29. — Le otto 
Potenze convenute a Mosca 
su invito del governo sovie­
tico — Polonia, Cecoslovac­
chia, Repubblica democrati­
ca tedesca, Romania, Unghe­
ria, Bulgaria, Albania e Ci ­
na, presente in qualità di o s ­
servatore — hanno deciso 
oggi, per mezzo dei loro d e ­
legati. riuniti nella capitale 
sovietica, di tenere la confe­
renza proposta dall 'URSS, 
malgrado la defezione del le 
tre Potenze occidentali e di 
altri Stati europei. U n i m ­
portantissimo discorso di 
Molotov, che ha proclamato 
l'esigenza di rispondere alla 
rinascita del militarismo t e ­
desco con misure capaci di 
garantire efficacemente i po ­
poli d'Europa contro la m i ­
naccia di una nuova aggres­
sione, e un altro autorevole 
intervento del primo mini­
stro polacco, Cirankievicz, 
che ha portato l'appoggio al 

progetto di sicurezza collet­
tiva per tutti gli Stati eu­
ropei, sottolineando la ne­
cessità per il suo paese di 
non restare inattivo di fron­
te al risorgere della Wehr-
macht, hanno quindi domi­
nato la prima seduta della 
conferenza di Mosca per la 
pace e la sicurezza in Euro­
pa, seduta che si è svolta 
sotto la presidenza dello 
stesso Molotov. 

Il ministro deglj esteri so­
vietico aveva fatto il punto 
del la situazione nel suo bre­
v e discorso introduttivo, s u ­
bito dopo aver rivolto calde 
parole di saluto e di ringra­
ziamento ai delegati pre­
senti. 

Accettata da taluni Stati 
— egl i aveva notato — la 
proposta sovietica del 13 no 
vembre è stata respinta da 
altri con diversi motivi. A l ­
cuni, pur sollevando delle r i ­
serve, si sono dichiarati fa­
vorevoli all'idea della s icu­
rezza collettiva e alla con-

SECCA SCONFITTA DEI FAUTORI DEL RIARMO E DELLA DIVISIONE DELLA GERMANIA 

850 mila voti perduti da Adenauer 
nelle elezioni in Assia e in Baviera 

La D.C. è scesa dal 40 al 31 per cento — / socialdemocratici passano al primo posto 
col 35 per cento dei suffragi — / / Partito comunista migliora ovunque le sue posizioni 

Muova grande l i t toria 
del la Opposizione iu Grecia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FRANCOFORTE SUL ME­
NO, 29 — Nelle elezioni re­
gionali tenute ieri in Assia e 
in Baviera la democrazia 
cristiana ha perso circa 
850 mila voti, pari a più del 
20V» dei suffragi ottenuti ne l ­
le consultazioni politiche del 
settembre 1953. In Baviera, 
dove ha perso quasi seicen­
tomila voti, il partito di A d e -
nauer è sceso dal 47,9 al 38%, 
e in Assia ha visto diminuita 
la sua percentuale dal 33,2 
al 24,1'/.. 

Un grande successo è sta­
to invece ottenuto dal Partito 
socialdemocratico di Ollen-
hauer, come conseguenza del­
la battaglia ingaggiata contro 
il riarmo: in Assia questo 
partito è salito dal 33,7 al 
42,6, e in Baviera dal 23,3 al 
2S,r'f, guadagnando comples­
sivamente oltre 370 mila voti. 

Nelle due regioni i comuni­
sti hanno aumentato di oltre 
41 miia i loro suffragi, pas ­
sando in Assia dal 2,5 al 3,4%. 

Se si dà uno sguardo più 
generale ai risultati, ne d e ­
riva poi che la D.C. è scesa 
nelle due regioni dal 40,5 al 
31,05*'». mentre la socialde­
mocrazia è salita dal 28,5 al 
35.35, affermandosi come il 
più forte partito della Ger­
mania occidentale. 

« Nel complesso — ha det­
to stasera Ollenhauer in un 
primo commento, — si è trat­
tato di un chiaro voto contro 
la politica di Adenauer JS e 
nel medesimo senso si sono 
pronunciati i dirigenti comu­
nisti dì Francoforte e di M o ­
naco, i quali hanno sottoli­
neato che il Partito comuni­
sta è riuscito, malgrado le 
misure repressive e il pro­
cesso di Karlsruhe a raffor­
zare le sue posizioni ed a 
migliorare ovunque i risulta­
ti del settembre dello scorso 
anno. 

La sconfitta delia politica 
di riarmo risulta ancor più 
evidente se si considera che 
il cancelliere, come scriveva 
anche ieri il Weìt di Ambur-

§o, aveva «urgente necessità 
i ottenere in politica interna 

una affermazione di pre­
stigio H. 

La particolare legge e let ­
torale ha comunque permesso 
alla D.C. di raddoppiare il 
numero dei seggi del nuovo 
Parlamento regionale d e l ­
l'Assia, da dodici a vent i ­
quattro, e di ottenere la m a g ­
gioranza insieme ai liberali 
e al Partito dei profughi. 

In Baviera l'attuale gover­
no. formato da D C social­
democratici e profughi, sarà 
quasi certamente sostituito 
da una coalizione fra i d.c. 
e il Partito bavarese, benché 
questa ultima formazione l o ­
cale sia riuscita a triplicare 
i voti dal '53 solo grazie a 
una intensa campagna contro 
la politica di Bonn. Tanto in 
Assia quanto in Baviera i l i ­
berali non sono invece r!u 
sciti ad 

gando così i suoi rigurgiti 
nazisti. 

Il relativo successo del par­
tito dei profughi, passato in 
Assia dal 6.4 al 7,7*/» e in 
Baviera dall'8.2 al 10.2'/». è 
dovuto alla tenacia con cui 
ha voluto difendere negli ul ­
timi mesi gli interessi socia­
li delle categorie danneggia­
te dalla guerra, in polemica 
diretta con la politica eco­
nomica del governo di Bonn. 
di cui pure fa parte. 

Quando si esclude l'ecce­
zione del Partito dei profu­
ghi. bisogna dire che non s o ­
lo la D.C. ma l'intera coa­
lizione di Bonn esce battuta 
da queste elezioni. 

I socialdemocratici si sono 
concentrati quasi esc lus iva­
mente sulla lotta contro il 
riarmo, riuscendo ad aumen. 
tare i loro voti e il loro pre­
stigio. 

Dopo le elezioni in Rena-
nia, Palatinato e nello Schle-
swig-Holstein, e la mozione 
contro il riarmo, approvata 
dal congresso dei sindacati. 
a Francoforte sul Meno si è 
avuta così una nuova prova 
della crisi in cui si dibatte 
Adenauer e della impopola­
rità degli accordi di Londra 
e di Parigi. 

II problema più urgente. 
scriverà domani nel suo edi­
toriale l'organo comunista di 
Francoforte, sta ora nel crea­
re in tutto U paese un largo 
fronte unitario delle masse 
lavoratrici, capace di mobi­
litare e di condurre alla lot­
ta i milioni di tedes:hi che 
si oppongono alia politica di 
Bonn. 

SERGIO SEGRE 

Il Fronte nazionale vittorioso 
nelle elezioni cecoslovacche 
PRAGA, 29. — S; sono svol­

le ieri in tutta la Cecoslovac­
chia le elezioni della nuova 
Assemblea nazionale. Il 97,8»'i 
degli eiettori hanno votato a 
favore delia coalizione di par­
titi raggruppati nel Fronte na­
zionale. 

Si sono avuti 8.482.894 voti 
favorevoli: 34.486 voti annul­
lati e 190.722 voti contrari al­
le liste del Fronte nazionale. 

L'affluenza elle urne è stata 
del 99,1 per cento. 

ATENE, 29. — Un nuovo 
più. grande successo della 
coalizione delle opposizioni 
ha contrassegnato ieri in 
Grecia le votazioni di bal­
lottaggio per le elezioni am­
ministrative 

Fra ì principali centri nei 
quali lo coalizione delle oppo­
sizioni ha conquistato le am­
ministrazioni locali si anno­
verano Salonicco, Patrasso, 
La Canea (nell'isola di Cre­
ta) e altre otto località con 
più di diecimila abitanti. I 
dati ufficiali delle elezioni 
non sono stati ancora resi 
noti, tna informazioni perve­
nute ad Atene affermano che 
« gli elettori hanno votato in 
massa » per i candidati delle 
opposizioni. Le perdite più 
gravi, sempre secondo que­
ste informazioni, sono state 
subite dal partito di gover­
no, il « Raggruppamento el­
lenico » del maresciallo P a -
pagos. 

Si può comunque dire sin 
da ora che tutti i principali 
centri urbani della Grecia 
sono stati conquistati dalle 
opposizioni. Il successo p iù 
significativo era stato ripor­
tato domenica scorsa dal 
fronte tinilo di opposizione 
nella stessa Capitale, ad A t e ­
ne, che ha eletto a suo sin­
daco il generale a riposo 
Pausanias Katsotas. 

Anche al Pireo era risultato 
eletto il candidato delle op­
posizioni, Sapunakis, come a 
Volos (Kartalis), a Larissa 
(l'ex ministro Agiannis), a 
Kavalla, a Mitilene. a Gia-
nina, a Preveso, a Verria, a 
Edessa, a Lamia, a Tricala 
ed a Rodi. Fra i centri pr in­
cipali conquistati ieri dalle 
opposizioni, il più importan­
te è senza dubbio Salonicco, 
ove è stato eletto sindaco 
l'ex ministro Mina* Patri-
kios, dell'EPEK. 

vocazione della conferenza; 
altri — come gli Stati Uniti 
e, con loro, Inghilterra e 
Francia — non soltanto han­
no rifiutato perché quella 
proposta non coincideva con 
i loro piani di politica euro­
pea, ma hanno fatto ogni 
genere di pressione sugli a l ­
tri, per impedire loro di par­
tecipare al convegno. Con­
statate queste assenze, a v e ­
va aggiunto Molotov, resta 
da decidere sul da farsi. E, 
a nome del governo sovieti­
co, egl i ha suggerito che, t e ­
nendo in considerazione la 
gravo situazione creata in 
Europa dai plani di riarmo 
tedesco, la conferenza a v e s ­
se ugualmente luogo con i 
Paesi che vi sono già rap­
presentati, libera restando 
per gli altri Stati la possibi­
lità di aderirvi nel futuro 
qualora lo desiderino. 

La proposta è stata più 
tardi approvata all'unanimi­
tà dopo brevi discorsi di r i ­
sposta pronunciati a turno 
dai capi delle diverse de le ­
gazioni. 

Ultimata rapidamente la 
scelta del le norme procedu­
rali, la parola è tornata a 
Molotov per il suo interven­
to sui problemi di fondo. 
Nella parte decisiva del suo 
discorso egli ha dichiarato: 

« Gli accordi di Parigi rap­
presentano una tappa ulte­
riore e particolarmente peri­
colosa della preparazione di 
una nuova guerra tri Euro­
pa. I nostri popoli sanno che 
i piani attuali delle Poten­
ze occidentali imperialistiche 
esigono non soltanto parti­
colare vigilanza, ma Fado-
rione di misur^ pratiche per 
garantire la sicurezza. Ciò de­
ve ^pserp noto anche agli 
altri popoli d'Europa, e non 
d'Europa soltanto. Poiché 
per l'immediato futuro si 
prepara già la ratifica e l 'ap­
plicazione di questi accordi 
di Parigi, i popoli pacifici- di 
Europa non possono l imitar­
si al le sole misure che han­
no preso sin qui per assicu­
rare la loro difesa. Ciò r i ­
guarda innanzitutto gli S ta ­
ti rappresentati alla nostra 
conferenza. Ma s'intende che 
ciò concerne anche gli altri 
Stati pacifici, i quali non vo­
gliono farsi complici e suc­
cubi nella preparazione e 
nello scatenamento di una 
nuova guerra in Europa ». 

wPer garantire la loro si­
curezza — ha proseguito il 
ministro sovietico — i po­
poli pacifici d'Europa devo­
no cementare le loro for­
ze e accrescerle in caso di 
ratifica degli accordi di Pa­
rigi. Per questo è indispen­
sabile preparare nel modo 
dovuto l'applicazione di m i ­
sure per il rafforzamento 
della capacità di difesa, tali 
che rispondano alla s i tua­
zione presente. Ciò esige da 

parte degli Stati che parte­
cipano all'attuale conferenza 
l'applicazione di misure nel 
campo d e l l ' organizzazione 
delle loro forze armate e nel 
loro comando, come pure di 
altre misure che possano s o ­
lidamente proteggere il lavo­
ro pacifico dei nostri popoli, 
garantire l'integrità dei loro 
confini e assicurare la difesa 
contro una possibile aggres­
sione ». 

Molotov aveva esordito di­
chiarando che « lo sviluppo 
degli avvenimenti in Europa 
segue una strada pericolosa 
per la causa della pace », dal 
momento che gli Stati Uni­
ti, sostenuti dall'Inghilterra e 
dalla Francia, hanno deciso 
di procedere al riarmo della 
Germania occidentale e alla 
sua inclusione nel loro bloc­
co militare, diretto contro al­
tri Paesi europei. Questo è 
il .Mjnso degli accordi stipu­
lati a Parigi e attualmente 
proposti per la ratifica in vi­
sta della loro applicazione. 
Tale politica è in gran parte 
una ripetizione di quella con­
dotta dagli occidentali negli 
anni che precedettero la se-
ccnda guerra mondiale. 

Per garantire all'Europa 
pace e sicurezza. l'URSS pro­
pone di respingere questo pro­
getto e di adottare invece un 
accordo basato su due punti 
essenziali: 1) non permettere 
in nessun caso la rinascita del 
militarismo tedesco, che ha 
scatenato due guerre mondia­
li. ma procedere con pazienza 
e tenacia alla soluzione del 
problema tedesco mediante 
un accordo tra le quattro po­
tenze; 2) creare in Europa 

GIUSEPPE BOFFA 

(Continua In 9. pae. 2. col.) 

Gii occidentali respingono 
le conferenze proposte 

sulla Germania e la sicurezza 

PARIGI, 29. — Le tre po ­
tenze occidentali hanno inol­
trato oggi a Mosca tre note 
identiche, con le quali r e ­
spingono le proposte de l ­
l'URSS per una conferenza 
a quattro sul problema t e ­
desco e per una conferenza 
di tutti i paesi europei per 
la sicurezza collettiva in E u ­
ropa. 

Le tre potenze occidenta­
li riaffermano, nel le loro note, 
il proposito di procedere al 
riarmo della Germania occi ­
dentale ed al suo inser imen­
to in un raggruppamento m i ­
litare delle potenze occiden­
tali; e si pronunciano ind i ­
rettamente contro la s icurez­
za collettiva e la coesistenza 
pacifica, difendendo le a l ­
leanze « concluse tra paesi i 
quali sono animati da un c o ­
mune ideale di civiltà », m e n ­
tre alleanze più vaste, « l a ­
sciando sussistere le d iver­
genze fondamentali, non c o ­
stituirebbero altro che una 
facciata ingannatrice ». 

Per mascherare il loro r i ­
fiuto di trattare, le tre po ­
tenze occidentali affermano 
di essere disposte a discutere 
con l'URSS, ma solo dopo la 
ratifica degii accordi, e dopo 
l'adempimento di una serie 
di condizioni preliminari: la 
conclusione di un trattato di 
Stato con l'Austria; il chia­
rimento da parte sovietica 
delle sue proposte per le e l e ­
zioni in Germania: scambi di 
vedute per via diplomatica 
su tutte le questioni di i n t e ­
resse comune. 

LA NOTA CONSEGNATA DA MARTINO A BOGOMOLOV 

nessun argomento italiano 
nella risposta di Palano Chigi 
Il governo italiano *i è ai-

tanta ieri Ja gravissima re­
sponsabilità di respingere l'in­
vito del governo dell'Unione 
sovietica per una conferenza 
sulla sicurezza collettiva in 
Europa. Il rifiuto è contenuto 
nella nota diplomatica conse­
gnala ieri dal ministro degli 
esteri Martino all'ambasciato­
re delPUniove sovietica, Bogo-
tnolov. Nella nota, redatta in 
termini estremamente freddi e 
di tono difensivo, si afferma 
che « il governo italiano ap­
prezza l'interesse dimostrato 
dal governo sovietico nei ri­
guardi del problema della si­
curezza in Europa- esso è tnt-
tavia spiacente dì dover con­
statare che, a parte l'indica­
zione della data del 29 no­
vembre, per la quale una con­
ferenza dovrebbe essere af­
frettatamente convocata, la 
nota non contiene proposte 
concrete tati da permettesti di 
giudicare se, allo stato attua­
le, esistano i presupposti per 
la riuscita della conferenza 
medesima s. 

I.a nota elenca otto punti 
che riassumono l'argomenta­

zione del governo italiano..debbano entrare in \igore al 
Quello da noi riportato è ìli più presto possibile >. 
secondo, mentre nel primo si 
accusa ricevuta della nota del 
governo dell'URSS cui la ri­
sposta italiana si riferisce. Al 
terzo punto si afferma che < la 
nota sovietica tende chiara­
mente a procrastinare o ad im­
pedire la ratifica degli accordi 
di Parigi. Il governo italiano 
è convinto che quegli accordi 
costituiscano la base per la 
soluzione di alcuni dei più 
seri problemi interessanti 
l'Europa e che, lungi dal ren­
dere più difficile una intesa 
sulla questione della sicurez­
za europea, essi serviranno a 
facilitarla, contribuendo in tal 
modo alla causa della pace. 
Perciò il governo italiano ri­
tiene che gli accordi di Parigi 

La Commissione Econo-
mira Nazionale è con\ orala 
in Roma presso la sede del 
Comitato Centrale, domani 
1. dicembre 19->4 alle ore 8,3» 
precise, con II seguente or­
dine del giorno: « Controllo 
democratico sui monopoli »• 

L A « R A X D E . I N C H I E S T A P I M J I Ì ' P I C T T A ' SUL, P E T R O L I O I T A L I A N O 

Il miraggio eli una civiltà modernissima 
infiamma il cuore e lo mente dei siciliani 

Le emozionanti giornate dell'autunno del 1953 - A colloquio con l'assessore Bianco 
DAL N0STB0 INVIATO SPECIALE 

PALERMO, novembre. -
L'Assessorato regionale per l'in-
àustri* e il commercio non hx 
nulla, alTestemo, che ricordi 
ttmpottanzi che il delicato or­
ganismo di governo riveste nel-
l'economia isolana. Una modesta 
targa accanto a un anonimo por 
tone; poche stanze luminose < 
confortevoli al quinto piano di 
un moderno stabile in via Ca­
tania, 20; poltrone di cuoio, 
stampe appese aà muri. Potrebbe 
essere lo studio di un solido av­
vocato di provincia. 

Abbiamo salito quelle scale 

Il dito nell'occhio 
S u c c e s s i 
Dalla egenzia americana As­

sociated Press riproduciamo una 
chiara wnvna: « New York — 
Nelle recenti esercitazioni di 
difesa atomica di otto stati del 
Nord Est si presume che otto 
milioni di persone siano rima­
ste uccise e un milione e 200 
mila ferite. Il nemico ha sgan­
ciato 6 bombe atomiche, n co-

_ mando dell'esercito ha affer-
aurnentare sénsibil- m * ' ° c h e vno ^gU aspetti po-

menie i loro suffragi, malgra- ei<1^« d e l , a esercitazione è sta. 
do la abbondante demagogia »o il comportamento e la effì-
impiegata, e il Partito t ede- cienza della guardia nazionale». 
sco, il quarto della coalizio- Questo è uno duali aspetti 
ne di Bonn, è addirittura positivi, n trascurabiie aspetto 
scomparso dalla scena, p a - «epatico sono otto milioni ài 

morii. E consideralo cne Vcser-
citazion* n è svolta in otto dei 
quarantottore Slctt cmericani. 
bisognerebbe dedurne che una 
esercitazione generale produr­
rebbe quarantanove milioni di 
morti. Ma et sa come sono i 
generali: tutto ti è svolto se­
condo i piani prestabiliti. I ri­
sultati sono soddisfacenti. 
Quando Ce \u salute c'è tutto. 
I l f«*»o dol giorno 

« Giunti a questo punto di­
ciamo anche noi: "Onestamen­
te, nelle attuali condizioni il 
governo ha fatto per gli statali 
tutto quanto poteva fare". E' 
cosi ». Michele Vocino, dal 
Tempo. 

ASMODEO 

senza troppo entusiasmo. Ci ave­
vano prevenuti: troverete un mu­
ro. E infatti, fin dalle prime 
battute del nostro colloquio con 
Vassessore Annibale Bianco, sia 
mo rimani sconcertati, se non 
proprio deUtsi. L'on. Bianco, 
monarchico, è un uomo di me­
dia statura, di corporatura ro­
busta, vestito correttamente di 
grigio. Il tiso liscio e bruno è 
pronto ad accendersi di improv­
visi rossori nei momenti di ir­
ritazione (momenti frequenti, * 
quel che abbiamo potuto perso­
nalmente sperimentare; colpa for­
se dell'argomento incendiario, il 
petrolio ; o forse conseguenze 
delle battaglie aspre a cui lo co­
stringe una Opposizione vivace 
e combattila). 

La rictóesta che gli abbiamo 
presentato era semplice: ìnfor-
ma2Ìoni, te più ampie possibili, 
sull'entità dei parimenti di idro­
carburi in Sicilia. L'assessorato, 
ci ha risposto Fon, Bianco, non 
sa più di quanto tutti sanno: 
che a Ragusa si è trovato il pe­
trolio, a Catania il metano e m 
Vittoria un grezzo troppo bitu­
minoso € così denso che le pom­
pe riescono con eran fatica m tot-
tarlo in superficie. Eccolo lì — 
ha aggiunto — indicando tn 
grosso barattolo di vetro, di quel­
li dote i droghieri conservano 
i funghi e i earciofini sottolio, 
pieno di una sostanza nerm co­
me la pece. Tutto il resto — ha 
concluso — appartiene al regno 

TITTOmiA: ringress* d«l totalità Bajaniacontro 
delle ipotesi, degli indizi, della 
fantasia, e va accolto con molta 
prudenza. 

Ma le ricerche geologiche e 
geofiliche, i sondaggi elettrici, i 
rilevamenti tellurici e sismici fino 
ad oggi svolti m cura della Re­
gione e dei privatit Si tratta — 
è la risposta delVon. Bianco — 
di dati malsicuri, utili, certo, ma 

non decisivi. Dunque t Dun­
que cautela. Poi la conversazio­
ne scivola sugli aspetti pia) polì­
tici della questione. L'assessore 
arrossisce sempre pia spesso, in­
fine si chiude nel riserbo e ci 
rimanda mila recente pubblica­
zione del suo ufficio 'Petrolio 
in Sicilia ». / / colloquio è finito. 

Abbiamo soli'occhio il volmme, 

£* senza, dubbio nna lettura in­
teressante. Vi si rifa la storia 
delle ricerche condotte nel Ragu­
sano, prima e subito dopo t'ul­
tima guerra dal signor J. Elmer 
(* figura quasi leggendaria, un 
uomo che aveva cercato e tro-

ARM1XIO SAVIOU 

<Coatta»a u. • par. 7 eH) 

Al quarto punto si afferma 
che « il riarmo dei paesi del 
blocco sovietico, inclusa la zo­
na di occupazione sovietica 
della Germania, si è verificato 
sotto un unico impulso, in 
forma massiccia e illimitata > 
mentre «gl i accordi di Parigi 
prevedono un sistema, volon­
tariamente accettato dalle par­
ti, dì controlli, limitazioni e 
divieti applicabili agli effettivi 
e agli armamenti >. Al quinto 
punto la nota del governo ita­
liano ribadisce che « i l siste­
ma associativo che I paesi oc­
cidentali stanno realizzando > 
aprirebbe la strada alla realiz­
zazione di « uua profonda a-
spirazione dei popoli dell'oc­
cidente •>. 

Al sesto punto, la nota af­
ferma che « il governo italia­
no è convinto che non si ser­
virebbe la causa della sicu­
rezza europea abbandonando 
il sistema associativo a carat­
tere difensivo che esiste tra 
stali animati da ideali comu­
ni. La sicurezza non verrebhe 
di certo rafforzata sostituendo 
tali sistemi con nuove orga­
nizzazioni che lascino insoluti 
problemi fondamentali, come 
quello della riuniflcazione te­
desca sulla base di libere ele­
zioni e quello della firma del 
trattato di stato austrìaco. 
^ « Circa quest'ultimo trattato. 

l'Italia erede di a\-cr dato, con 
gli accordi per Trieste, un ef­
ficace contributo a quella pa­
cificazione nel settore centro-
danubiano, che è condizione 
essenziale per la sua stipu­
lazione ». 

II settimo e l'ottavo punto. 
infine, sono formulati come 
segue: 

* 7 ) Per tali motivi il go­
verno italiano non ritiene che 
esistano attualmente le con­
dizioni necessarie per una 
conferenza quale quella pro­
posta dal governo dell'Unione 
sovietica. II governo italiano 
è, come sempre, animato dal 
desiderio di risolvere tutte le 
questioni in discussione attra­
verso trattative condotte nello 
spirito di reciproco rispetto 
per gli interessi essenziali del­
le parti in cansa. Esso è con* 
vinto ebe sia questo il mezzo 
migliore per trovare una so* 
lozione ai problemi tuttora a-
perti, promuovendo eoa ciò la 
causa della pace. Una confe­
renza che si risolvesse in nn 
fallimento mal servirebbe a 
questo scopo. 

« 8 ) Il governo italiano spe­
ra pertanto che i governi in­
teressati vorranno — attraver­
so opportuni contatti — get­
tare le basi indispensabili per 
un accordo preliminare che 
offra ragionevoli prospettive di 
saccesso per una conferenza. 
Non appena ciò si verifichi, il 
governo italiano sarà lieto di 
prendere parte ad nna confe­
renza dei paesi europei e delle 
altre potenze interessate per 
Tesarne della questione della 
sicurezza collettiva in Eu­
ropa*-

Il primo elemento che balza 
agli occhi alla lettura di que­
sto documento è ebe 11 go­
verno italiano, come già eb­
be a osservare n compagno 
Togliatti replicando «Ila r i ­
sposta di Martino air* s«a in - ' 
terpellanta, rinanda ad ana 
qualsiasi arfomtnUxJaa* i ta -
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liana ne] prendere posizione 
sulla proposta sovietica. La 
nota, infatti, ricalca,, assai 
malamente del resto, i temi 
tradizionali della propaganda 
atlantica: essa non riesce a 
dare all'uomo semplice, all'uo-
rno della strada, un motivo 
di politica italiana che giusti­
fichi il rifiuto di partecipare 
alla conferenza proposta dal­
l'URSS. Di qui la sostanziale 
debolezza del suo contenuto 

Passando, poi, all'esame del 
singoli punti, il minimo che 
si possa dire è che non ve ne 
à nessuno che si regga. Il 29 
novembre era una data assai 
ravvicinata? Il governo Italia­
no non ne propone un'ultra. 
La nota dell'URSS non . con­
tiene proposte tali da far in­
travedere che la conferenza si 
sarebbe conclusa con successo? 
Stavo allora, agli nitri gover­
ni, e tra di essi al governo 
italiano, avanzarne. 

(ìli accordi di Parlai facili­
teranno il raggiungimento di 
un accordo sulla sicurezza eu­
ropea? Nella nota del governo 
della Unione sovietica viene 
esplicitamente affermato il 
contrario, e l'affermazione vie­
ne abbondantemente documen­
tala. 1 paesi socialisti sono ar­
mati? Kbhcnc, a parte ogni al­
tra considerazione, perchè si 
rifiuta di partecipare ad una 
conferenza clic tra I suoi obiet­
tivi pone anche quello di un 
accordo sulla limitazione de­
gli armamenti? La Conferenza 
proposta dall'URSS lascerebbe 
in sospeso il problema della 
riuniflcnzione tedesca? Qui si 
tocca il fondo della Ipocrisia 
e della volgarità diplomatica. 
Il governo italiano, infatti, sn 
benissimo che al centro di tut­
te le iniziative sovietiche ri­
guardanti l'Europa vi 6 il pro­
blema della riuniflcazinne del­
la Germania. Il governo Italia­
no, inoltre, sa benissimo che 
la ratifica degli accordi di Lon­
dra e di Parigi, questa si, ren 
derebbe per lungo tempo im 
possibile la riunificazione del­
la Germania e la conclusione 
«li un trattato di pace con l'Au­
stria. 

Il governo italiano-si dlchia 
ra disposto a « prendere parte 
a una conferenza del paesi eu­
ropei » ecc. Una tale afferma­
zione, che viene dopo «niella 
secondo cui «gii accordi di Pa­
rigi debbono entrare in vigore 
ni più presto possibile » non 
lin evidentemente alcun valore. 
Xella intenzione di coloro che 
l'hanno formulata, essa do­
vrebbe servire a tranquillizza­
re l'opinione pubblica. Essi si 
ingannano: a nessuno, infatti, 
sfugge la gravita della presa di 
posizione del governo italiano 
e, perciò, la necessita di lot­
tare con tutte le forze contro 
la ramifica degli accordi di Lon­
dra e di Parigi, contro il riar­
mo della Germania di Bonn. 

LA CONFERENZA PER LA DIFESA DELL'INDUSTRIA TORINESE 

razione antinazionale della FIAT 
llapelli afferma che gli attentati al lavoro e alla libertà colpiscono i lavoratori di 
tutte le correnti - Negarville smaschera il ricatto delle commesse - Parlano le CI 

DUE ORE E UN QUARTO DI INTERROGATORIO AL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Domini d'Ogni tendenza attaccano il dr. Mirabile ha conrestato 
i reati attribuiti al prof. Sotgiu 

Il noto penalista, entrato nella stanza del magistrato alle 1433, ne è uscito alle 
17,15 - Oggi l'interrogatorio delle imputate Fantini, Marcon, Chillemi e De Andreis 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO. 2a ~ La Confo 
renza per la difesa dell'In­
dustria che si è svolta ieri 
a Torino si è concretata in 
una importante manifestazio­
ne unitaria di lavoratori e 
di popolazione contro la pò 
litica soffocatrice del mono­
polio FIAT, contro la smobi 
lita?ione industriale, contro i 
licenziamenti che negli ulti­
mi mesi hanno raggiunto la 
cifra di quasi duemila. 

Era presento, nella sua 
qualità di deputato di To­
rino e presidente della Com­
missione lavoro della Came­
ra, anche l'on. Giuseppe na ­
pelli. 

Per primi hanno parlato il 
segretario della C. I. della 
FIAT-Aeritalia, Pugno, e il 
segretario della C. 1. della 
Lancia, Micheletto, che è sta­
to licenziato dalla sua fab­
brica n?=ueme jii rappresen­
tante della CISL nella C. I. 
stessa. 

Dopo Micheletto prende la 
oatola l'on. Giuseppe Rapel-
li il quale esordisce affer­
mando che ormai in Italia t 
lavoratori debbono affronta­
re il grave prohlema della 
liberta sindacalo e lo devono 
affrontare uniti. « Abbiamo 
imparato — afferma Rapelli 
— che se a Torino si colpi­
scono gli operai comunisti. 
alla De Angeli Frua di A-
gliè si sono licenziate le o-
oeraie che ogni mattina van­
no a messa. E' per questo — 
egli dice — che mi spiace di 
non vedere qui stamane i 
rappresentanti di tutte le or­
ganizzazioni sindacali le qua­
li sono tutte egualmente In­
teressate alla soluzione del 
oroblema ». Rapelli fa a que­
sto punto la storia delle in 
terrosazioni che sono state 
-irecentat" al governo da lui 
dall'on. Ravera e dall'onore­
vole Foa: ricorda l'o d g. vo­
gato all'unanimità dalla Ca­
mera per far ressare i li-
"pn7iamenti e lamenta che 
malgrado l'ordine del giorno 

il ministro del Lavoro non 
sia intervenuto a far rispet­
tare la volontà del Parla­
mento. « Qui è in gioco — af­
ferma Rapelli — il principio 
del diritto al lavoro, il prin­
cipio della libertà del lavora­
tore e su queste questioni d. 
principio non é possibile es­
sere divisi. Perciò, egli con­
clude, Io vi assicuro che non 
lascerò nulla di Intentato per 
difendere il principio del di­
ritto al lavoio ed il diritto 
del lavoratori di vedere di­
fesa la loro l ibeità». 

Prende quindi la parola il 
compagno sen. Celeste N e -
garvillc. « Siamo di fronte — 
egli afferma — ad un attacco 
brutale, ad una campagna 
d'odio degli industriali con­
tro i lavoratori che non pos­
siamo considerare solo det­
tati da pretese esigenze pro­
duttive. Gli industriali af­
frontano i lavoratori sul pla­
no della violenza morale, sul 
piano dell'odio cieco e senza 
scrupoli perchè intendono af­
fermare il principio del po­
tere dispotico nell'interno 
dell'azienda. Ma c'è qualcosa 
di nuovo tuttavia nella s i ­
tuazione attuale — afferma 
Negarville — qualcosa di 
molto importante: l'isola­
mento della I I ^ T . Da una 
narte c'è la città — che ha 
preso posizione attraverso il 
suo Consiglio comunale, e che 
ha schierato i suoi lavoratori 
in lotta — dall'altra c'è la 
FIAT — .sola! La FIAT deve 
dunque fare i conti con tutta 
la città. 

« In tale situazione che co­
sa — si chiede Negarville — 
vogliono fare gli industriali? 

Dopo il discorso di Negar­
ville, l'Assemblea ha approva­
to un o.d.g. che impegna par­
lamentari, organizzazioni sin­
dacali, consiglieri comunali e 
tutti ; cittadini ad una gran­
de Assise torinese che lanci 
una campagna nazionale per 
il controllo democratico del 
monopolio. 

11 mila lire « una tantum » 
ai dipendenti della FIAT 

TORINO. 29. — La direzione 
della FIAT, di fi onte all'enei-
«ita pressione dei l.ivoiatoii e 
della KlOM, la quale aveva 
avanzato giorni fa un'esplicita 
richiesta in proposito, ha an­
nunciato che cnirispondeià ai 
lavoratori una cifra « una tan­
tum » di 11 mila lue. E' questo 
un Importante successo dei me­
tallurgici in lotta per l'aumen­
to delle letribuzioni, .'•nche sc­
ia FIAT non ha saputo rinun­
ciate a pi esentare la conces­

sione delle 11 mila Ine tun 
frasi paternalistiche e matta-
torle. 

Le amministrative 
nel Trentino 

TRENTO. 20 — fci sono s to­
te, ieri le elezioni amministra 
Uvo In otto comuni della prò 
vincla. Ecco t risultati net *"ue 
maggiori cenimi: 

A Cavalcj-o. su 2157 e:euor. 
(84*/. di \ouuiti). le Sinistre 
iiunno conqaLsu.to li Comune 
con 401 \oll. La DC hu otte 
nuto 413 \oU. L'na ter?« IlMa 
ohe raccoglieva e'omeiu! dej 
a centro » e della destro. ha ot 
tenuto 285 \oii. 

A Pergine. hu 7582 eiettori 
C73.2V» di votanti), la I) C. è 
passata dui 4400 \otl del 7 giù 
gno a 3531. In questa tradirlo 
naie ìoccaforte dei Clericali, le 
Sinistre hunro mantenuto le 
posizioni del 7 piugno, oitenen 
do il 10.8 •/• dei \otl La Ibta 
degli autonomisti è passato dal 
5.4 V» del 7 giugno al 17.0%. 

Il prò/. Sutgiu, il personag-
(ilo più in vista della clamo­
rosa denuncia della polizia 
sulla vicenda delle case d'ap­
puntamento romane, è stato 
interrogato ieri pomeriggio. 
per due ore e ventidue minu­
ti, dal sostituto procuratore 
della Repubblica, dott. Giù. 
seppe Mirabile. 

L'avvenimento ha richiama­
lo dinanzi all'abitazione del 
noto penalista, in viale Giulio 
Cesare 14, e attorno al Palai-
za di Giustìzia una folla di 
cronisti, di jotoreporters e di 
agenti di polizia, incaricati, 
questi ultimi, di scortare Sot­
giu lungo il tragitto dalla sua 
casa fino all'ufficia del «l'i'/'-
strato. La Questura ha niobi. 
Zifato per la bisogna una cin­
quantina di agenti e di sot­
tufficiali, al comando del vice 
(meslorc rieario, dott. Arman­
do Pace, del commissaria Bru­
ciaglia, e x vice capa della Ma. 
bile e addetta attualmente al 
gabinetto del questore, del 
commissario Zecca, dell'uffi­

cio politico, del commissario 
Calermi, dell'ufficio traffico e 
turismo, e del dott. Gatti, del 
commissariato di polizia del 
« P a l a t a c e l o ». Erano presen­
ti anche tre ufficiali dei cara­
binieri. 

Il comando delle operazioni 
è stato assunto fin dalle ore 
14 dal vice questore vicario, 
dott. Pace, giunto in viale 
Giulio Cesare a bordo della 
sua >c Appia ». Gli agenti di 
polizia hanno tenuto lontani 
i fotografi (che per ritrarre 
la scena si sono appollaiati 
perfino sui platani del 
viale) e si sono disposti 

Queste le domande alle qua­
li invano i cronisti hanno 
tentato di dare una risposta: 
lo strettissimo riserbo man­
tenuto dal protagonista e dai 
suoi difensori ha impedito 
che trapelasse la minima in­
discrezione. 

Naturalmente, non sono 
mancate le supposizioni. Il 
dottor Mirabile, come sem­
pre avviene, a norma del co­
dice di procedura, ha innan­
zi tutto contestato a Sotgiu 
i reati attribuitigli dalla de­
nuncia sporta dalla questu­
ra, cioè quelli previsti dagli 
arti. 519 (parte prima), 521. 

con alcuni esponenti di quel­
lo che viene chiamato, con un 
delicato eufemismo, il mondo 
del terzo sesso. L'innocenza 
del « minorenne », in altre 
parole, sarebbe stata scalfita 
molto tempo prima di entra­
re in contatto con il pro­
fessar Sotgiu. 

Durante l'interrogatorio di 
ieri, ad ogni modo, sembra 
escluso che il duello tra il 
rappresentante della Procura 
e il penalista sia stato imper­
niato su questioni procedura­
li o di diritto. Molto proba­
bilmente questo avverrà nei 
vrossimi giorni, nel corso di 

DURE LOTTE NELLE FABBRICHE IN DIFESA DEL POSTO DI LAVORO 

Presidiate dai lavoratori 
Cristallerie meridionali e "Viberti.. 

La CISA-Viscosa di Roma sospende dal 1° dicembre altri 30 operai 

I lavoratori della Viberti 
di Torino hanno risposto ieri 

Al Senato lo scandalo 
del C.I.F. di Mantova 

Spano illustra il progetto di legge per 
il potenziamento del bacino del Sulcis 

Ieri pomeriggio, alla ria­
pertura dei lavori del Se­
nato. le sinistre hanno pre­
sentato un importante dise­
gno di legge per il potenzia­
mento del bacino del Suieis. 
La legge, composta di sei ar­
ticoli, Drevede la costruzione 
a Carbonia di una nuova 
centrale termoelettrica della 
potenza di -40.000 Kw„ di un 
impianto di gassificazione 
annua di 500 mila tonn. di 
carbone, di impianti speciali 
per la desolforazione. La l e g . 
gè, inoltre, prevede la costru­
zione di una darsena per car­
boni nel porto di Napoli, la 
esenzione dall'imposta gene. 
rale sull'entrata dei quanti­
tativi di carbone Sulcis bru­
ciati nelle centrali termoelet­
triche, l'aumento dei contri­
buti integrativi preferenziali 
del la cassa di conguaglio, per 
sopperire all'accresciuto costo 
di gestione, alle centrali ter 
moelcttriche che biuceranno 
carbone del Sulcis. 

Nell'illustrare il disegno dj 
logge, il compagno SPANO, 
dopo aver ricordato la gr?-
vità della situazione econo­
mica di Carbonia. ha chiesto 
la procedura d'urgenza per la 
discussione della legge. La 
proposta è stata approvata al­
l'unanimità. 

Subito dopo, l'assemblea ha 
commemorato la figura dello 
scienziato italiano Enrico Fer­
mi. deceduto negli Stati Uni­
ti l'altro ieri. 

I lavori del Senato, sono 
proseguiti, quindi, con lo 
evolgimento di numerose in 
terrogazioni di carattere lo­
cale. Tra queste, parti.olar-
mente interessante quella 
del compagno DONINI sul 
l'inconcepibile rifiuto, da par 
te della Direzione superio.-c 
delle dogane di Roma, di con­
segnare alla Fondazione 
Gramsci, Dubblicazioni invia­
te in dono dalFAccaacmin 
delle scienze dell'U. R. S. S. 

E* stata poi la volta di 
•una importante interpellan­
za presentata dal senatore s o ­
cialista NEGRI, relativa ad 
u n clamoroso scandalo di cui 
è stato protagonista il Cen­
tro femminile Italiano di 
Mantova e del quale si è re­
s o connivente, per un certo 
periodo di tempo, lo stesso 
governo. Brevemente, la sto­
ria è questa. 

II cinque ottobre scorso 11 
senatore Negri, con una in­
terrogazione al ministro degli 
Interni, aveva chiesto una in­
dagini» sulla g**»'op° dei fon­
di concessi dal lo Stato alla 
organizzazione cattolica fem­
minile di Mantova, per l'as­
sistenza all'infanzia. In quan­
to questo CIF si faceva S l a ­
cciare ricevute per sommr 
superiori a ouelle corrisposte 
emetteva fatture per merci 
non acauistate e rilasciava 
rlcevut*» per somme stmerior' 
a ouelle effettivamente ero 
gate. II sottosegretario acl' 
interni, on. Bisori* risponden­

do all' interrogazione, aveva 
affermato che la denuncia era 
inconsistente in quanto una 
precisa inchiesta del pi eletto 
della città aveva appurato 
che rammlnistra2ione del CIF 
era regolare. Dinanzi ad una 
così stupefacente affermazio­
ne, il sen. Negri pi esento su­
bito una Interpellanza. Il go­
verno. allora, fu costretto a 
procedere con maggiore cau­
tela e promosse una nuova 
indagine dalla quale risultò 
che la denuncia del sen. Ne­
gri era esatta. Venne, cosi, 
accertato, tra l'altro, che il 
CIF di Mantova, con le som­
me delle quali si era appro­
priato, aveva acquistato an­
che uno stabile facente parte 
dei beni dell'ex Gii. Lo sta 
bile, dopo l'acquisto, era sta­
to ceduto alle ACLI. 

Con l'interpellanza di Ieri 
il sen. Negri ha chiesto appun­
to ragione dello strano com­
portamento del governo che. 
invece di eseguire fin dalla 
orima denuncia una accurata 
inchiesta, si era contentato di 
prendere per buone le assi­
curazione del prefetto di 
Man*'1"» Ma il «nttosegreta-
rio BISORI ha difeso il com­
portamento del governo, so­
stenendo che Negri avrebbe 
dovuto denunciare il fatto al­
l'autorità giudiziaria. 

Al termine dei lavori il Se­
nato. ha approvato due dise­
gni di legge. Il primo riguar 
4 i ''aumento delle imDOSte di 
registro, di successione ed 
"notetarie. Il secondo riguar­
da la conversione in legee del 
decreto governativo relativo 
i i provvedimenti in favore 
delle zone coloite dalle re­
centi alluvioni in Camoania 

Un altro ce tredici » 
registrato a Genova 

GENOVA. 29. — I « tredi-
cUti» di questa settimana 
vedranno decurtata la vin­
cita già annunciata di oltre 
un milione, a causa dell'ex 
-ore di un impiegato ausi­

liario del Totocalcio di Ge­
nova. Un nuovo e tredici ^ è 
stato infatti registrato a Ge­
nova dopo che lo spoglio era 
già stato chiuso. 

La direzione regionale del 
Totocalcio, concluso il primo 
spoglio, comunicava a quella 
centrale che nessun tredici 
era stato registrato nella re 
tione; nell'Intento di evita 
*e. però, ogni possibile erro-
*e faceva eseguire ai suoi im-
nieeati ausiliari una secondi» 
verifica che terminava noli" 
itattinata. Dallo spoglio dell'* 
«chiedine che avevano tota-
uzzato solamente l i punt' 
•mergeva l'errore: una sche­
rma eh*4 era stata releeat-
tra quelle che avevano to­
talizzato undici punti dove-
"a invece considerarsi un 
•redici. 

La schedina è stata ci ora­
ta in un bar di via D'Al-
bertis a S. Fruttuoso. 

Uno dei dirigenti dell'Unio- con u . n o sciopero possente e 
con il successivo presidio 
della fabbrica, alla direzione 

ne, il dott. Barro ha dichia 
rato, nel corso delle trattati 
ve per la Viberti, che il voto 
del Comune non conta, che 
i padioni sono loro e che il 
sindaco e la città non c'en­
trano. Io difendo qui — af­
ferma con grande forza N e ­
garville — la dignità di To­
rino e del suo sindaco. Que­
sta protervia — aggiunge — 
questa prepotenza degli in­
dustriali deve essere p ie ­
gata. 

« Ma vi sono — continua 
Negarville — altre gravi que­
stioni che debbono essere af­
frontate; come è possibile 
che una grande azienda co­
me la FIAT, che i dirigenti 
industriali, credano di po ­
ter essere al di sopra della 
legge, della Costituzione, s e n ­
za che alcuno abbia il diritto 
di esercitare un controllo 
sulla loro attività, sui loro 
piani? ». 

Negarville cita a questo 
punto l'episodio grave — re ­
so noto dal ministro dell'In­
dustria Villabruna — secon­
do cui la FIAT avrebbe ri­
fiutato una commessa aero­
nautica perchè non le veniva 
garantito un « sufficiente * 
marcine di profitto. 

« E' lecito ciò in un Paese 
come il nostro ove la crisi 
industriale è già cosi pesan­
te? La FIAT dunque, se non 
le è garantito il mass imo 
profitto *' rifiuta " le ordina­
zioni! ma cosi facendo il mo­
nopolio non soltanto, va con­
tro gli interessi dei lavora­
tori, ma contro quelli più 
generali ed importanti del 
Paese ». 

Dopo questa afférmazione 
Negarville affronta la que­
stione del ricatto delle com­
messe USA 

« E' un inganno miserevole 
e spregevole. Sfatate questa 
leggenda — egli dice —. Alla 
SPA hanno minacciato di 
spostare la commessa alla 
OM perchè a Torino c'era­
no troppi comunisti, ma poi 
alla OM di Brescia hanno 
fatto lo stesso discorso mi ­
nacciando di spostare la com­
messa alla SPA. Ma se questo 
ricatto corrispondesse alla 
verità noi vi diremmo — con­
tinua Negarville — ha mai 
chiedo la Polonia di l icen­
ziare dalla Grandi Motori gli 
operai d. e. che costruivano 
con i comunisti i motori na­
vali? Ha mai chiesto di l icen­
ziare gli operai d. e. il Paese 
democratico popolare che ha 
dato lavoro alla RIV? »>. 

che aveva inviato la lettera 
di licenziamento a 250 lavo­
ratori. 

Lo sciopero ha avuto ini­
zio «renza che fosse stato 
proclamato. Non appena i la­
voratori apprendevano che 
250 del reparto «carrozzeria» 
avevano in tasca la lettera, 
essa ha avuto inizio; prima si 
è fermato un reparto, poi l'al­
tro e un altro ancora finché 
tutti i lavoratori hanno a b ­
bandonato il posto di lavo­
ro recandosi ai cancel l i -de l ­
la fabbrica per invitare gli 
operai dei turni successivi ad 
entrare nel la fabbrica per 
condurre con ferma volontà 
la lotta contro i licenziamenti. 

Dopo numerosi tentativi di 
rompere il fronte unito dei 
lavoratori, la direzione ha 
dato ordine di chiudere le 
por4e dello stabilimento con 
l'evidente intento di far m a n ­
care ogni contatto con lo 
esterno e scoraggiare i lavo­
ratori. Era quasi mezzogior­
no e la notizia della decisio­
ne degli operai della Viber­
ti si era diffusa ormai per 
tutto Borgo San Paolo. Da­
vanti ai cancelli della fabbri­
ca sono incominciati ad arri­
vare i familiari dei lavorato­
ri i quali, adoperando delle 
corde, rifornivano di viveri 
gli operai che erano stati 
rinchiusi nella fabbrica. In ­
tanto quest'ultimi, nel corso 
di una riunione, decidevano 
unanimamente di continuare 
a presidiare la fabbrica se 
la Viberti non avesse riti­
rato i licenziamenti ed ac­
cettato la discussione sul me­
rito di essi. 

Alle 14,30, quando la dire­
zione ha aperto i cancelli 
della fabbrica, nessun lavo­
ratore è uscito. Fuori, intan­
to, sopraggiungevano centi­
naia di lavoratori delle altre 
fabbriche, donne e cittadini 
per esprimere la loro sol i ­
darietà con i lavoratori del­
la Viberti. A notte interve­
niva la polizia che allonta­
nava la popolazione fuori 
della fabbrica mentre i la­
voratori della Viberti sono 
rimasti all'interno di essa. 

Un'altra situazione dram­
matica si è sviluppata ieri a 
Napoli: 500 lavoratori della 
Cristalleria Nazionale de'.la 
Richard Ginori. all'uscita 
dalla fabbrica, trovavano af­
fisso un avviso della direzio-

per decisione degli azionisti, 
l'azienda veniva messa in l i ­
quidazione. Mezz'ora dopo gli 
operai rientravano nella fab­
brica e riaccendevano i fuo­
chi dei forni che la dilezione 
aveva già provveduto a far 
spegnere. Immediatamente 
tutta la zona si animava di 
familiari dei lavoratori e nei 
negozi, fra la gente che abi­
ta nella zona non si discu­
teva d'altro che della improv­
visa decisione della Richard 
Ginori che, se attuata, por­
terebbe un nuovo colpo alla 
economia napoletana e pri­
verebbe, proprio nell'inverno, 
cinquecento famiglie dei mez­
zi di sostentamento. 

A Roma gravissime dichia­
razioni sono state fatte dal­
la direzione centrale della 
Cisa-Viscosa alla Commis­
sione * Interna dello stabil i ­
mento. Come è noto questa 
fabbrica avrebbe dovuto ri­
prendere la produzione s e -
nonchè la direzione ieri ha 
dichiarato che trenta operai. 
di quelli che sono ancora 
nella fabbrica, saranno so­
spesi a decorrere dal 1 di­
cembre. Alla richiesta di 

maggiori chiarimenti, la dì 
rezione ha risposto che nel 
la sostanza il finanziamento 
per la ripresa produttiva 
della fabbrica non sarà ac ­
cettato non essendo stato rag­
giunto un accordo sulle mo­
dalità. La notizia, non ap­
pena si è diffusa tra le mae­
s t r a l e , sia quelle occuoate 
che quelle sospese in attesa 
della ripresa produttiva, ha 
sollevato un profondo mal­
contento. Per stamani è pre­
vista una riunione della 
Commissione interna, del Co­
mitato unitario in difesa del ­
la fabbrica e dei rappresen­
tanti della Camera del Lavo­
ro presso il sindacato chimici. 

Giovedì scioperano 
• i metallurgici milanesi 

MILANO. 29 — Nel quadro 
delle lotte dei lavoratori per 
ottenere miglioramenti salaria­
li ed il rinnovo del contratto, 
giovedì 2 dicembre scenderan­
no in sciopero per mez?a gior­
nata gli operai metallurgici di 
Milano. 

Migliaia di nuove adesioni 
alla Confederazione artigiana 

La solidarietà dei parrucchieri romani — La 
mozione conclama del convegno organizzativo 

Il primo Convegno nazio­
nale organizzativo indetto 
dalla Confederazione dell'Ar­
tigianato si è concluso ieri a 
Roma. Durante l'ultima gior­
nata dei lavori, il signor Va-
rischi, segretario dell' Asso­
ciazione autonoma di Brescia. 
ha annunziato il passaggio 
alia Confederazione democra­
tica di 3000 artigiani di quel ­
la provincia. Sempre nel cor­
so dell'ultima giornata, il 
signor Costantini, presidente 
della Federazione autonoma 
parrucchieri di Roma, ha 
•oortato l'adesione della cate­
goria all'azione promossa dal­
la Confederazione dell'Arti­
gianato contro l'aumento de» 
fitti. 

La conclusione dei lavori è 
stata traila dal sen. Gervasi. 

Nella risoluzione conclusi­
va si denuncia che la s i ­
tuazione di disagio in cui 
vengono a trovarsi gli arti-

ne nel quale era detto che, giani è dovuta alla duplice 
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La Procura ha chiesto a Sepe 
la consegna di due perizie 
Nella mattinata odierna il 

dottor Sepe molto probabil­
mente prenderà in esame la 
ordinanza con la quale la 
Procura generale della Corte 
d'Appello ha accompagnato 
la restituzione degli « atti » 
relativi all'* affare Montesi >, 
alla sezione istruttoria. Se­
condo quanto è trapelato 
nella mattinata di ieri, la 
Procura avrebbe chiesto il 
deposito di alcuni « atti • che 

aveva proceduto a consegna­
re. .Secondo alcuni, si t ra t ­
terebbe di qualche verbale 
di interrogatorio e di mate­
riale riguardante indagini af­
fidate al maggiore Zinza. Tra 
gli « atti » richiesti, comun­
que, vi sarebbero due peri­
zie: la prima è quella ese­
guita dal profesfore Domeni­
co Macaggi, dell'Università 
di Genova, sul cuscino po­
steriore di una Fiat « 1400 » 
appartenuta a Piero Piccioni; 

la seconda è una perizia me­
dica presentata dal legali del 
giovane musicista per com­
provare le condizioni del Pic­
cioni nei giorni tra il 9 e il 
13 aprile 1933. 

E' opinione diffusa che il 
dottor Sepe esaudirà entro 
brevissimo -tempo le r i ­
chieste della Procura, in 
modo da chiudere definitiva­
mente la fase dell'inchiesta. 
Come è noto, quando il vo-

ancora il dottor Sepe non luminoso fascìcolo processua 
le tornerà alla Procura ge­
nerale, i sostituti Scardia e 
Colonnese e il Procuratore 
Giocoli procederanno alla 
stesura delle requisitorie de­
finitive. Successivamente (e 
non prima della fine delle fe­
ste natalizie, in ogni modo) 
gli « atti » verranno deposi­
tati nella cancelleria a dispo­
sizione degli avvocati difen­
sori, mentre la sezione istrut­
toria emetterà il dispositivo 
della sentenza (che potrà es­

sere di rinvio a giudizio o di 
proscioglimento). In un s e ­
condo tempo — nel caso che 
vi sia rinvio — la sezione 
istruttoria depositerà la sen­
tenza completa in tutte le sue 
parti e passerà il fascicolo 
processuale alla sede ritenuta 
più idonea per il dibatti­
mento pubblico. 

Oggi sciopero 
all'Ufficio Cambi 

azione negativa esercitata dai 
monopoli privati, in forma 
diretta con la politica degli 
alti costi, e in forma indi­
retta attraverso la compres­
sione di tutto il mercato 

L'azione finanziaria statale 
peggiora la già grave s itua­
zione. sia per la politica de l ­
l'entrata, che pesa in modo 
sperequato sugli artigiani e 
i niccoli operatori economi­
ci in genere, sia per la poli­
tica della spesa, perchè gli 
artigiani si trovano ancora 
sprovvisti dì ogni forma pre­
videnziale e assicurativa in 
loro favoi e. 

Sono iniziati i lavori 
del Direttivo della CGIL 

Nel pomeriggio di ieri ha 
infoiato i suoi lavori il Comi­
tato direttivo delta C.GJ.L. 

Sui primi due punti dell'or­
dine del giorno ha svolto la 
relazione il segretario genera­
le della C.G.IX. Giuseppe Di 
Vittorio. Sugli altri punti sono 
relatori rispettivaménte Ore­
ste Lizzadri e Agostino No­
vella. 

I lavori del direttivo sono 
stati sospesi nella tarda sera­
ta e riprenderanno orci 
• Un largo riassunto della re­
lazione dell'on. Di Vittorio, 
noichè i documenti che ver­
ranno approvati sol singoli 
punti all'ordine del giorno 
verranno resi noti oggi. 

Il prò». Sotgiu con il suo legale av\orato Bucciantc 

tutt'atiorno all'ingressa del 
palazzo, dopo aver fatto spo. 
stare le automobili « porcate » 
net pressi. Alle 14,45 davanti 
al portone si è fermata la 
« Aprilia >• dell'avvocato Giu­
seppe Bucciante, che recaua 
a bordo, oltre al penalista 
abruzzese, anche l'avvocato 
Ottorino Patroni del colleoio 
di difesa. I due legali hanno 
varcato la soglia del palazzo. 
dirigendosi verso l'apparta-
mento di Sotgiu. 

Cinque mini la pia fardi è 
sopraggiunta la « 1400 » Die­
sel dell'avvocato Filippo Un. 
gara con a bordo il solo 
autista, signor Alfio Antonel-
li. Dopo qualche istante è ap­
parsa sul vano del portone la 
figura del prof. Sotgiu. Indos­
sava un cappotto grigio su un 
doppiopetto blu a righe chiare 
una camicia bianca con cra­
vatta turchina, calzava scarpe 
nere e portava, calcato sui 
folti capelli, un feltro griaio. 
Il penalista ha avuto un bre­
ve moto di sorpresa scoraen-
do la folla dei poliziotti e dei 
Giornalisti schierati a gemi. 
cerchio, ha socchiuso le pal­
pebre sotto il lampeggiare dei 
flashes, poi, rivolgendo un ra­
pido sorriso al gruppo dei cro­
nisti, si è diretto verso la 
a 1400 », seguito dagli avvoca­
ti Petroni e Bucciante. 

La, partenza 
La macchina si è mossa ve. 

locementc, preceduta dal-
i'« i lppia » del uice.questore 
e seguita da una decina di au-
tovetture di cronisti e di fo. 
tografi e dalla giardinetta nel­
la quale aveva preso posto il 
segretario di Sotgiu. signor 
Vincenzo Crosta. Il corteo si 
è suodato a oltre settanta al­
l'ora per viale Giulio Cesare, 
il Lungotevere aei Afellini e 
ha infine imboccato le rampe 
che portalo all'ingresso del 
Palazzo di Giustizia prospi­
ciente su ponte Umberto. Un 
massiccio sbarramento di po­
liziotti ha lasciato passare le 
due macchine del dottor Pace 
e Hi Sotgiu, fermando le altre 
autovetture. 

Il penalista ha supe­
rato agilmente le scale che 
portano all'ammezzato, dove 
si aprono gli uffici del sosti­
tuto procuratore, e si è di­
retto verso l'ufficio del dot­
tor Mirabile. Il magistrato era 
sull'uscio ad attenderlo. Un 
sorriso imbarazzato, una 
stretta di mano, poi la porta 
dell'ufficio numero tredici si 
è chiusa alle spalle dei due. 
Erano le 14.53. 

I giornalisti hanno tentato 
invano di avvicinarsi al cor­
ridoio della Procura, sul qua­
le si erano intrattenuti gli 
avvocati della difesa: ogni1 

rampa di scale, ogni corri­
doio, ogni piano di quel la­
birinto che è il * Palazzac-
cio » era presidiato da grup­
petti di agenti in borghese, 
arrolfi in impermeabili chia­
ri. fermi nella decisione di 
impedire l'accesso a chiunque. 

il processo a «mamma Rosa» AH? n.is ia porta deiru/. 

527 p 531 del codice penale. 
Quindi è entrato nel merito 
dell'accusa- Secondo le voci 
che hanno travato maggior 
credito, Sotgiu avrebbe, in­
nanzi tutto, respinto l'accu­
sa di aver compiuto atti in­
nominabili nell'interno di una 
autovettura, in compagnia del 
oiovane Sergio Rossi, accusa 
che sarebbe sostenuta, a 
Quanto sembra, dal solo gio­
vanotto e non sarebbe stata 
suffragata dalle dichiarazio­
ni dell'autista. 

Il ^minorenne.. 
Successiuamenfe, discuten­

do su alcuni particolari della 
vicenda, il professor Sotgiu 
avrebbe — sempre secondo le 
voci — respinto alcuni adde­
biti. soprattutto per quanto 
riguarda la presenza della s i ­
gnora Liliana Grimaldi alle 
riunioni intime che sarebbero 
avvenute nelle case delle si­
gnore Fantini, D'Andreis e 
Chillemi. Particolare atten­
zione sarebbe stata posta nel 
configurare con esattezza i 
rapporti intercorrenti tra i 
coniugi Sotgiu e il giovane 
Sergio Rossi. L'arma più ef­
ficace di Sotgiu, infatti, a par­
te ogni considerazione di me­
rito, sarebbe appunto costi­
tuita dalla personalità del 
giovane ragioniere che. nel 
rapporto della polizia ha as­
sunto la parte della vittima. 
del « minorenne trayiafo ». 

Vi sono fondate ragioni per 
ritenere che la difesa di Sot­
giu abbia raccolto un ampio 
materiale testimoniale sui 
trascorsi del giovane. Sergio 
Rossi, che ha compiuto da 
qualche mese i vent'anni (e 
non ne ha quindi 18 come in 
un primo tempo sostenevano 
i giornali ufficiosi e gover­
nativi imbeccati dalla que­
stura), prima di conoscere 
Sotoiu, pare fosse ben noto 
in certi ambienti equivoci. 
Giuliana Marcon, la <> ragaz­
za-squillo \» sulla quale pen­
de l'accusa di avere anch'ella 
partecipato alla « corruzione 
del minorenne », arrebbe in­
fatti dichiarato di aver cono­
sciuto molto tempo fa il pio-
ranotfo, dal quale avrebbe 
addirittura ottenuto notevole 
aiuto nella ricerca di un 
« protettore », figura questa 
alla qi'a'c si richiama un ar­
ticolo del codice penale. 

Il " minorenne ». inoltre, 
avrebbe avuto dimestichez­
za, sempre secondo la Marcon. 

un secondo interrogatorio che 
qualcuno ha previsto. Nella 
giornata di oggi verranno in­
terrogate le sorelle Fantini, 
Giuliana Marcon e le signore 
Chillemi e D'Andreis. Le pri­
me due sono le direttrici del­
l'ospitale alloggio di via Fi­
lippo Corridoni 15, la seconda 
era un'ubituale frequentatri-
ce di questa casa e le ultime 
due sono accusate di aver 
aperto le loro abitarioni a 
convegni intimi. 

Il governo jugoslavo 
« non gradisce » D'Ajeta 
Notevole imbarazzo negli 

ambienti di Palazzo Chigi — 
mentre si parla di un pro­
babile incontro fra il m a r e ­
sciallo Tito e l'on. Sceiba — 
ha suscitato il « non gradi­
mento » espresso dal governo 
iugoslavo nei confronti del 
diplomatico Lanza D'Ajeta, 
che il governo italiano aveva 
recentemente destinato a Bel­
grado in qualità di ambascia­
tore. La nomina di Lanza 
D'Ajeta era stata comunicata 
ufficiosamente fin dal 29 ot­
tobre 

Estrazione dei premi 
buoni novennali 5°/o 

I Ministero del Tesoro comu­
nica che presso !a Direzione ge­
nerate del Debito pubblico, ha 
avuto luogo la terza estrazione 
per l'assegnazione di un premio 
di lire 10 000.000. di quattro di 
L. 5 000 000 e di venti di lire 
1.000 000 a ciascuna serie di buo­
ni novennali 5 per cento, di sca­
denza l. gennaio 1961. 

Ai sensi dei decreti ministe­
riali 22 gennaio e 15 dicembre 
1951. i numeri sorteggiati val­
gono per l'assegnazione del pre­
mi a ciascuna delle quindici 
serie. 

II premio di L. 10 000 000 è 
stato assegnato al buono nume­
ro 145 633. 

I quattro premi dt L- 5 000 000 
sono assegnati rispettivamente 
ai buoni XN. 531 777. 1.073.190. 
1814 999 e 1.821.000. 

I \enti premi di L. 1000 000 
sono stati assegnati rispettiva-
r.-eme a! buoni XN. 89.060. 
98.185. 237.939. 269 363. 292.129. 
329 885. 595 315. 743 038. 908 359. 
1.109 348. I 264.277. 1 408 942. 
1 532 569. I 654.142. 1 722 389. 
1 827 253. 1918 637. 1 920 107. 
1945 904 e 1985794. 

Iniziato a Pisa 

fido del sost 
si è aperta 

Nuovi treni locali 
effettuati dalle FS 

ituro procuratore | s , u ' i« n t l : 

nuoramenre. ." ,T , ci? Io r i* \ PISA. 29. — E* iniziato sta­
mane. a'.lc \?r.x, il processo 
a carico di Irma Moscatelli. 
de fo - Mamma Rosa ~. impu-
•ata di aver ridotto in stato di 
compi la schiavitù otto ragazzi nuovamente puntato i loro 

Il Ministero dei Trasporti in­
forma che, in relazione alla 
aumentata frequentazione di 
taluni treni locali in circola­
zione per rafflu«o e il deflu.*-
so giornaliero dalla città di 
Roma di operai, impiegati e 

residenti in località 
amministrazione del­

le Ferrovie dello Stato ha adot-
seguenti provvedimenti: Dro/crsor Sofpiu è sceso ra- \iù *eJ 

oidamentc al pianterreno, ha t a t ° * • — r - . - ^ r r -v , ; -
prrso posro nell'auto, sulla*...M **.)"l~^LÌ J *"e.\ 
quale i fotografi avevano 

a lei affidat 
All'inizio dell'udienza, il Pre­

sidente. dott. Miglio ha letto i 
capi di imputazione rifacendo 
!a s'orla dei fatti che portaro-

I.'atsemblea dei dipendenti 
dell'Ufficio Italiano Cambi, 
convocata dal Sindacato nazio­
nale dipendenti deiru.t .C, hai no alla scoperta delle gravi 
respinto, come assolutamente I condizioni in cui versavano gli 
inaccettabili, le controproposte (otto ragazzi da lei € assistiti • 
formulate dalla direzione in 
merito a l l e rivendicazioni 
avanzate dal personale. 

L'assemblea ha deciso una 

nel Centro di rieducazione. AI 
le contestazioni del Presidente. 
la Moscatelli ha risposto soste­
nendo ere gli otto ragazzi a 

astensione dal lavoro di 24 ore,!oi affidati. da'.l'Istitu'o romano 
P*r oggi, quale prima manife-jDon Orione, di Montemario, ri-
stazione di protota. icevevano ogni assistenza. 

obbiettivi- Pochi minuti più 
tardi, nel suo accogliente stu­
dio di viale Giulio Cesare. 
eoli stava già a colloquio con 
oli a r reca t i . Proprio in quel 
momento il dottor Mirabile ri­
ferirà. nel suo ufficio, i par­
ticolari dell'interrogatorio al 
suo supcriore diretto, il pro­
curatore-capo Signrani. 

Quale è stato l'atteggia­
mento di Sotgiu dinanzi al 
magistrato? Come ha reagi­
to alle contestazioni? Quale 
linea di difesa ha adottalo? 

tuato il nuovo treno A. 795 in 
partenza da Bracciano alle 6,24 
ed arnvo a Roma Trastevere 
al!* 7,24, a sussidio dell'esi­
stente treno A. 789 Viterbo-
Roma; 

2) da mercoledì 1. dicembre 
verrà effettuato il nuovo tre­
no 2857 in partenza da Roma 
Termini alle 17,44 ed arrivo a 
Veiletri alle 19.07. con fermate 
in tutte le località intermedie. 
Inoltre sarà accelerata la mar­
cia del treno ET. 335 che par-
ttrà da Roma Tt-rmmi alle 17,35 
ed arriverà a Velletri alle 
ore 18.20; 

3) da domenica 19 dicem­

bre p. v„ per offrire maggio­
re disponibilità di posti, ver­
ranno effettuati con carrozze, 
anziché con automotrici, gli at­
tuali treni: 

AT. 417 Velletri-Priverno-
Fos*anova. che assumerà il 
nuovo numero A. 889: Velletri 
p. 15.25 - Pnverno a. 16.58. 

AT. 424 Pnverno - Velletr . 
che assumerà il nuovo nume­
ro A. 898. Pnverno p. 19.24 -
Velletri a. 21,08. 

AT. 422 Priverno-Sezze, che 
assumerà il nuovo numero A. 
382. Privcrno p. 17,33 - Sez-
ze a. 18.04. 

AT. 423 Sezze - Priverno, cht 
assumerà il nuovo numero A. 
899. Sezze p. 18,42 - Priver­
no a. 19.17; 

4) di conseguenza, d a l l a 
«tessa data del 19 dicembre 
la partenza del treno AT. 422, 
avverrà alle ore 17 da Terra-
cina e verrà effettuato un nuo­
vo treno automotrice in par­
tenza da Pnverno alle 17.43 
con arrivo a Terracina alle 
ore 18,04. 
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LA FINE ifi PASQUALE TAWDEDDU 

MORTE DI 111 BANDITO 
I giornal i h a n n o annunz ia -

to la morte d i Pasqua le Tan-
deddu, band i to orgolesc. ucci­
so dai carabinier i in un con­
flitto a fuoco. Se ne fa cer to 
u n gran pa r l a re in S a r d i n a . 
ed ancor più in Barbagia ove 
molt i Dnperanno di t i ra re un 
cospiro di sollievo, ove qual­
c u n o un sospiro di sollievo lo 
t i rerà davvero, o per interesse 
d i re t io o per ingenui tà . A Or-
gosolo, ove la notizia «.ara da 
molt i accolta con dolore, tutti 
la commen te r anno con appas­
s ionato interesse. Solo la casa 
dei Tandcddu sa rà muta per­
ché i provvedimenti di polizia 
l ' hanno da t empo resa deserta 
e la sorella di Pasquale , con­
finata lontano dal la S a r d i n a , 
non ne can te rà nell 'angosciato 
attilla l'elogio funebre. Fuo­
r i dell'isola questa mor te non 
desterà un 'eco maggiore di 
t an te a l t r e notizie di crona­
ca. E p p u r e c'è in questa noti-
r i a un interesse oggett ivo as­
sai notevole. 

Io non conoscevo Pasqua le 
Tandeddu , non lo avevo mai 
visto. Non ho voluto vederlo 
neanche q u a n d o mi ha fatto 
chiedere, come ad a l t r i uomi­
ni politici sardi , un colloquio; 
non per r ipugnanza , che in 
Sardegna il pa r l a re con un 
band i t o è cosa assai comune , 
non r iprovevole in se stessa 
(da ragazzo io mi sono seduto 
in un ovile al la mensa di Sa­
muele Stocchino), ma perché 
il col loquio sa rebbe s t a to inu­
tile e penoso, perché non pò-
tevo tendere a T a n d e d d u la 
per t ica ch'egli a n d a v a dispe­
ra t amente , se lvaggiamente cer­
cando nella vana at tesa di 
u n a salvezza impossibile. Nes­
suno, negli ul t imi anni della 
sna la t i tanza , av rebbe del re­
s to potuto tendere una pert ica 
a Tandeddu . Non lo conosce­
vo, dunque . So so l tan to di lui 
che, r idot to a l lo s ta to selvag­
gio di un c inghia le nel bosco 
e benché non avesse avuto 
mai dalla vi ta mot ivo vero di 
letizia, aveva conse rva to la 
capac i t à di r idere come un 
b imbo . So ch ' e ra cora»gio<o, 
intell igente come può esserlo 
un anal fabeta , dir i t to , cioè a 
m o d o suo onesto. So ch 'e ra . 
p u r vivendo da anni come un 
l u p o ed avendo del l u p o le 
reazioni incontrol la te e la fe­
rocia, a modo suo generoso. 
Alcuni l o d icevano fondamen­
ta lmente buono , a l t r i ma lva­
gio; ufficiosamente gli veniva 
a t t r i b u i t a l a responsabi l i tà o 
a lmeno la cor responsabi l i tà di 
-tutti i c r imin i e del la maggior 

?>arte dei delit t i commessi nel-
a Barbagia di N u o r o in que­

sti ul t imi c inque anni . 

A quant i d i quei delitt i av rà 
effettivamente pa r t ec ipa to Pa­
squa le T a n d e d d u ? Non l o sa­
p r emo cer to m a i e s i curamen­
te con t inuerà a c i rcolare la 
leggenda ch 'egl i a b b i a ucciso 
perfino, e senza grave motivo, 
il suo fratel lo maggiore Pie­
t ro . D 'ora innanzi deli t t i a 
P a s q u a l e T a n d e d d u non ne 
v e r r a n n o p iù a t t r ibui t i , e que­
s to è il solo vantaggio sicuro, 
pe r lui stesso e per gli a l t r i , 
del la 6ua mor te . Lo stesso t e ­
n u e van tagg io di a l t r e mor t i 
simili di a l t r i s a r d i che p r ima 
d i lui sono finiti su un sent ie­
r o o su un costone roccioso 
crivel lat i di pal le , senza co ­
s t ru t to . Senza cos t ru t t o come 
tan t i ca rab in ie r i cadu t i , da l ­
l 'a l t ra par te , in servizio co­
m a n d a t o . Senza cos t ru t to per­
ché la loro mor te non ha fat to 
che ch iudere u n episodio, nel 
migliore dei cas i , ment re la 
e te rna vicenda r icominciava o 
con t inuava senza che nul la 
fosse sos tanzia lmente cambia ­
to. Dal la mor te il nome di T a n ­
deddu a v r à forse a n c o r meno 
di quel che ha a v u t o il nome 
di a l t r i bandi t i sa rd i , non mi­
gliori né peggiori di lu i . 

Tu t t av ia , d a t o il r i l ievo as­
s u n t o da T a n d è i d n e da to il 

di fregarsi le man i con soddi­
sfazione. Per gli a l t r i , invece; 
per tan t i ragazzi di Orgosolo 
e di Nuoro , i qual i d a questi 
avveniment i che scuotono la 
loro immaginazione e agi tano 
p rofondamente i loro senti­
menti po t r anno più facilmente 
t r a r r e la conclusione che la 
s t r ada da percorrere non è, 
non può essere la s t rada di 
Tandeddu . La vita e la morte 
del band i to a p r i r a n n o forse 
ad al tr i giovani la via di una 
lotta diversa. 

O 
Ancora una volta nessuno 

stupisca che il p roblema possa 
e debba essere posto in que­
sti termini . 11 ca so non è s ta to 
chiuso da una sventagl ia ta di 
mi t ra . T a n d e d d u non è per la 
Barbagia un semplice fuori­
legge giacché egli ha incarna­
to un modo, ce r to sbagl ia to 
ma s to r icamente giustificato, 
della necessaria r ivolta socia­
le. T a n d e d d u ebbe la pr ima 
condanna per un diverbio con 
un ca rab in ie re . Molto proba­
bi lmente quel diverbio è scop­
p ia to in modo che la condan­
na a 14 mesi di carcere ha 
colpito, non già chi aveva tor­
to. ma so l tan to ch i non indos­
sava la divisa; ed ha colpi to 
tan to d u r a m e n t e so l tan to per­
ché il d iverbio e r a scoppia to 
in Sa rdegna (altrove, del re­
sto, non sa rebbe scoppia to in 
quel modo). D a quel momen­
to il des t ino di Pasqua le Tan­
deddu è segna to . Alla pr ima 
occasione lo si p ropone per il 
confino ed egli si dà alla lati­
tanza, si fa bandito. Una vol­
ta la t i tante , a t t r ibui rg l i i de­
litti che vengono commessi 
sa rà facile per la polizia e 
comodo per a l t r i . Sospett i e 
indizi si accumule ranno contro 
di l u i ; ove occor ra , testimoni 
compiacent i s a r a n n o pront i a 
conva l ida re la < certezza mo­
rale » della sua colpevolezza. 
Su prove indiziar ie che non 
pe rsuadono nessuno, t ranne 
una cor te d'assise sa rda . Tan­
deddu viene c o n d a n n a t o al­
l 'ergastolo, co lp i to da una ta­
glia. messo al la mercè di chi 
voglia t i rargl i una fucilata. 

N a t u r a l m e n t e T a n d e d d u è 
tu t t ' a l t ro che un radazzo in­
nocuo. In questi ann i , per vi­
vere, per sopravvivere , avrà 
certo a v u t o bisogno di molte 
cose, pa r t i co la rmen te d i molto 
d e n a r o che h a dovu to procu­
rarsi in un m o d o o nel l ' a l t ro ; 
e s i cu ramen te se lo 6arà p ro ­
cu ra to , non c e r t o giocando 
ones tamente in borsa come fa 
la gente pe r bene . E ' quindi 
infini tamente p robab i le che 
Tandeddu , in quest i c inque 
anni , abb ia ve ramen te e la r 
gamente v iola to il codice pe­
nale. Ma ciò non toglie che i 
giovani e i ragazzi , in Barba 
già, non a b b i a n o ragioni per 
considerar lo , non u n semplice 
del inquente , m a un rivoltoso 
che h a c o m b a t t u t o con t ro l'er­
rore e l ' ingiustizia sociale e 
s iano por ta t i a va lu ta re , non 
t an to l 'errore d i Tandeddu , 
q u a n t o l 'errore di un sistema 
che l o "ha s p i n t o sul l ' aspro 
sent iero del band i to . 

Sol tanto , ecco, a T a n d e d d u 
la sua r ivolta non è servi la a 
niente, non poteva servire a 
niente. La s t r a d a ch'egli h a se­
guita si e r a già r ive la ta sba­
gliata a l t r e volte, adesso l'er­
rore è d i v e n t a t o più ch ia ro 
In ques to senso la sua vita è 
se rv i ta : h a d a t o maggior r i ­
lievo ad un prob lema, ha pro­
vocato reazioni giuste e urna 
ne (per q u a n t o ancora sterili) 
nel Pa r l amen to , h a d imos t ra 
to a tan t i a l t r i pas tor i ad ole 
scenti c h e T a n d e d d u ha sba 
gliato, che bisogna agire a l t r i ­
ment i , comba t t e r e u n a b a t t a ­
glia d iversa pe r non aggiun­
gere ai colpevoli e r ro r i di una 
clas«e d o m i n a n t e imbelle il 
d r a m m a t i c o e r r o r e di u n a TÌ 
volta individuale inuti le. 

L 'a l t ra s t r ada , oggi, è la rga 
mente ane r t a . Lo stesw> giorno 
in cu i T a n d e d d u veniva ucci 

t empo che ha p o r t a t o anche j so . u n C o n g r e g o di pastori 
in Orzosolo u n a parola nuova e ra r iun i to a N u o r o per s tu-
in t roducendovi u n inizio di 
r i nnovamen to profondo, la 
mor t e del band i to s a r à senza 
d u b b i o ricca di insegnament i 
diversi . Essa pone in tan to , ine­
vi tabi lmente , una ques t ione: è 
b e n e che sia s ta to ucciso? è 
m a l e ? Io non c r edo c h e su 
ques to terreno debba o po**a 
essere c^prcs-o un giudizio 
su l la morte del band i to . La 
m o r t e sua in te ste<«a. «alvo 
che per lui e per un piccolo 
n u m e r o di persone — quelli 
c h e lo a m a v a n o e quelli che 
a v e v a n o ragione di temerne — 
non è né un bene né nn .^aìe. 
Essa non risolve niente. Tan­
deddu ha esp ia to colpe non 
«olo «ne; chi l o ha ncci«o non 
h a fat to che somminis t ra re un 
analge«ico, non ba c u r a t o nn 
male . Pe r quel che d ipende 
dal la «uà mor te non camhìe -
r à niente in B a r b a g i a : a lcune 
p o n t e s a r a n n o smussa te , «l ire 
s a r a n n o acumina te e avvele­
na te . Il b i lanc io si ch iuderà 
al la pa r i . 

P e r fortuna non c'è so l tan­
to la mor te di T a n d e d d u , c'è 
a n c h e la sna vi ta . Ed io c re ­
d o che in definitiva s a r à s t t t o 
u n bene ch'egli «ia vissuto in 
quel modo che lo ha po r t a to 
a quella morte. Non per la 
lezione che dal la sna vita po­
t r ebbero e dovrebbero t r a r r e 
quell i che governano ; costoro 
non hanno occhi per vedere 
n é orecchi per sent i re né, pur ­
t roppo , cervel lo per in tendere : 
costoro s a r a n n o magar i capac i 

d iare con qual i mezzi «i debba 
combat te re la cr is i della pa­
storizia sa rda e le sue con*e 
guenze, la più t r is te delle qua 

li è a p p u n t o sot tol ineata dalla 
vita e dal la mor te di Pasquale 
T a n d e d d u . La s t r ada giusta e 
quella che il congresso dei pa­
stori, in se stesso e per se «tes­
so, ind ica : la via della lotta 
collet t iva e intell igente per hi 
r inasci ta della Sardegna . Sol­
tan to questa s t r ada ap r i r à agli 
adolescenti pas tor i di Barba­
gia u n a prospet t iva vera di 
vita, non di mor te . Essi non 
p o t r a n n o n a t u r a l m e n t e evita­
re persecuzioni e sofferenze 
ma non a n d r a n n o più, da so­
li, verso una fatale sconfitta. 
A n d r a n n o invece verso la vit­
toria e a p p a g h e r a n n o anche, 
in un modo a l to e nobile, la 
loro mil lenar ia sete di ven­
det ta , giacché le classi dirigen­
ti che sbagl iano e si esaurisco­
no nel l 'errore pagano in defi­
nit iva col dover cedere !l co­
mando . 

Ques ta classe dir igente che 
ha così ma lamen te compreso 
e così ma lamen te t r a t t a t o la 
Sa rdegna pagherà , non v'è 
dubbio . Pagherà per le inenar­
rabili sofferenze di t u t to un 
popolo, pagherà per tut t i i 
pastori che avrebbero po tu to 
essere onesti l avora tor i e so­
no invece andat i incontro al­
la morte ignominiosa del ban­
dito ucciso in conflitto. Paghe­
rà anche per Pasqua le Tan­
deddu. 

VELIO SPANO 

FERMI E IL PROGRESSO DELLA FISICA NUCLEARE 

MJ9Uomo che accese 
il priwno fuoco atomico 

" Il navigatore italiano è sbarcato,, - L'opera del teorico e dello sperimentatore 
Legame con la diplomazia atomica - Un contributo alla nascita e ali affermazione 
della nostra scuola di fisica nucleare, che costituisce un patrimonio nazionale 

r • ^ 

The italitili Navigator hai lan~ 
ded: il navigatore italiano è sbar­
cato. Con questo messaggio ci­
frato la direzione del < Manhat­
tan Project » dava notizia ai ri­
cercatori interessati che la prima 
fila atomica del mondo aveva 

unzìonato, sotto la direzione di 
Enrico Fermi. 

Cosi, fin dal primo momento, 
il nome del nostro paese è stato 
legato, per merito di Fermi, a 
quel successo scientifico che vie­
ne generalmente considerato co­
me l'atto di nascita dell'era ato­
mica. 

E' ben noto che a questo gran­
de risultato si giunse attraverso 
una vasta collaborazione scien­
tifica, e non per opera di un 
solo scienziato. Naturalmente, il 
fatto che proprio a Fermi fosse 
affidata l'altissima responsabilità 
di costruire la prima pila atomi­
ca, non è stato accidentale. A 
quella responsabilità Fermi era 
designato dai precedenti di un 

curriculum scientifico assoluta­
mente eccezionale. Così, se la 
carriera scientifica di Fermi ha 
indubbiamente il suo culmine il 
i dicembre 1942, con l'accensione 
del primo « fuoco atomico », si 
può dire che tutto l'insieme della 
sua attività scientifica ha del 
prodigioso e lo caratterizza come 
un sommo scienziato: probabil­
mente, tra gli scienziati oggi in 
vita, il solo Einstein gli è pa­
ragonabile. 

Dalla statistica che e conosciu­
ta sotto il nome di Fermi e Di-
rac, alla teoria della radioattt 
vita beta, ai lavori fondamentali 
sulla radioattività indotta da 
neutroni e sul rallentamento dei 
neutroni, via via fino alle ri 
cerche del dopoguerra sulla dif 
frazione dei neutroni e a quelle 
più recenti sui mesoni pìgreco 
anche se si prescinde dalla prima 
pila atomica, abbiamo una suc­
cessione di lavori davvero ecce 
zionale che reca l'impronta del 

genio. Questa impronta si rivela 
anche nella straordinaria capa­
cità di cogliere la sostanza fisica 
di ogni problema al di là dei più 
astrusi formalismi, nella cristal­
lina chiarezza delle sue lezioni e 
dei libri che portano la sua firma, 
nella varietà della sua opera di 
fisico sperimentale e di fisico 
teorico nello stesso tempo, che 
ne fa un esempio più unico che 
raro in un ambiente in cui la 
specializzazione estrema è la re-

f ola e in un campo in cui le dif 
icohà tecniche sono cosi impo­

nenti, 
Un genio dunque, dal punto di 

vista puramente scientifico. Na­
turalmente, se si guarda da un 
punto di vista più largo al com­
plesso della sua attività, non si 
può sorvolare sul fatto che il suo 
lavoro culminante è rimasto le­
gato agli orrori della bomba ato­
mica. Non è questa la sede, e 
non è certo questo il momento 

ticare con serenità il contributo 
che, obiettivamente, e forse sen­
za rendersene pienamente ragio­
ne, Enrico Fermi può aver dato 
alla impostazione di una politica 
e di una diplomazia (la così detta 
diplomazia atomica) che a nostro 
avviso comporta pericoli tremen­
di per l'umanità intera. Tra l'al­
tro, una simile critica richiede­
rebbe uno studio più approfon­
dito di quanto ci sia al momento 
possibile. Vogliamo però notare 
che almeno al principio della 
guerra, allorché l'invasione hitle­
riana aveva sconvolto l'Europa, 
allorché le difficoltà di carattere 
tecnologico e industriale da su­
perare per la fabbricazione della 
bomba atomica sembravano mi­
nori di quanto poi si simo ri­
velate e perciò si poteva temere 
che l'industria tedesca fosse in 
grado di fabbricarla, in quel mo­
mento, diciamo, collaborare alla 
bomba atomica significava tot 

più adatto per esaminare e cri- tare contro il nazismo, signifi-
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IL VECCHIO H A GIÀ INDOSSATO IL VESTITO DEI CONDANNATI A MORTE 
1 

• — • - ' 1 - • - , 1 — — • • • — — • 

Gaston Dominici promette 
nuove e mravi rivelazioni a 

Emozione popolare per la condanna capitale - Firmato il ricorso in Cassazione - Si accusano i magistrati 
di aver costruito "un errore giudiziario perfetto,, - // "Monde,, chiede un supplemento dì istruttoria 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

D I G N E , 29. — Nella p r i ­
gione di Saint-Charles, Ca­
stori Dominici hd già indos­
sato da ieri sera il frusto 
vestito dei c o n d a n n a t i a 
morte; ma non è rassegnato 
alla s i ta so r t e . S t a m a n e , ri­
cevendo Charles Alfred, uno 
dei suoi tre difensori, egli 
ha promesso « nuove , gravi 
rivelazioni ». 

« 7o —• ha detto l'avvocato, 
appena tornato dalla visita 
— sono convinto p iù che mai 
della sua innocenza. Gaston 
mi ha fatto capire che la sua 
famiglia sa ancora, può dire 
ancora molte cose. Per me il 
processo continua ». 

e L'affare Dominici comin­
cia appena », ha detto lo 
scrittore Jean Giono quando 
ieri un giornalista gli t e l e ­
fonò a Manosque la notizia 
della condanna. Anche lo 
scrittore, che ha speso tutta 
la sua esistenza a guardare 
da vicino^ e a p e n e t r a r e i se­
greti dei suoi contadini del­
le Basse Alpi e che ha volu­
to seguire giorno per giorno 
lo sviluppo di questo stra­
ordinario processo, sentiva il 
suono assurdo, i nc red ib i l e di 
quelle sei parole che presu­
mevano di porre una pietra 
sulla terribile tragedia della 
Grand' Terre: « Gaston Do­
minici è condannato a 
morte ». 

Afa non è tanto per il ri­
corso in Cassazione, firmato 
oggi dal « Patriarca », che ti 
processo continua o l'affare 
si apre appena. Questo sarà, 
se mai, un nuovo episodio, 
un intermezzo giuridico. Ieri, 
quando il presidente Bou-
squet ha lasciato cadere, uno 
dopo l'altro, i sette monoto­
ni « sì » di risposta alle set­
te domande poste ai giurati, 
Elise Ca i l l a t , la n i p o t e pre­
diletta del vecchio Dominici, 
una bella ragazza di 18 anni, 
scoppiò i n s inghiozzi e u r l ò 
allo zio: « Clovis, sarò io ad 
ammazzarti ». 

Quel la frase, lanciata in 
un momento di passione da 
una ragazza, rivela che i l 
verdetto ha approfondito an-

^""H&fc*. 

DIGNE — Il «pa t r i a rca» di Lurs. Gaston Dominici, si copre il volto con il bavero del cap­
potto mentre i gendarmi lo riaccompagnano dopo la sentenza di morte (Tclcfoto) 

che p i ù l 'abisso d 'odio fra i 
Dominici. 

Ma non è neppure per 
questo, forse, che l'affare 
continua. Continua per le do­
mande inquiete che la con­
clusione del processo ha fat­
to sorgere nella coscienza di 
tutti, persino l'avvocato ge­
nerale Rozan, pur dicendosi 
« felice di aver strappato 
quella pena di morte, perché 
convinto della colpa di Do­
minici », ha annunciato che 
sarebbe stato altrettanto fe­
lice « di firmare, con parere 
favorevole, la sua domanda 
di grazia » Segno evidente 
che il magistrato non è ben 
sicuro, p r o f o n d a m e n t e , di 
quella colpa. 

Difficilmente si può esser­
lo. Fra i colleghi francesi, 
quelli che, come gli inviati 

LE MOSTRE D'ARTE ROMANE 

Clementi alla "Cassapania 

dei g iornal i di destra, r i c h i e ­
d e v a n o dal primo giorno che 
* l'onta nei confronti degli 
inglpsi sia Inrafa con ima 
condanna esemplare », dopo 
le d u e te r r ib i l i ud i enze dei 
confronti fra padre e figli, 
si sentirono scossi. 

Nessuno, però, meglio di 
Madeleinc Jacob, la decana 
dei cronisti giudiziari fran­
cesi. ha saputo esprimere 
stamane l'indignazione gene­
rale: « Non c'è da esser fieri, 
non lo saranno neppure 
quelli della Corte di Digne, 
quei magistrati che si affret­
tavano a seppellire i l naso 
nella loro istruttoria o guar­
davano con occhio vago al­
l'altro estremo della tavola. 
Son rientrati in aula, ieri. 
dopo due ore di d e l i b e r a z i o ­
n i , col loro verdetto di mor­
te, col foro errore giudizia­
rio perfetto. Per undici gior­
ni, per ventuno inutili udien­
ze. essi non hanno voluto 
allontanarsi da quella loro 

i istruttoria ». 
i L'emozione popolare susci­
tata dal verdetto costringe 

• • ! 'I < blonde » a dedicare ad 

Spesso la vite cu un artista 
r.oa è determinante ai Uni di 
una esauriente valutazione del!* 
sua a r te ; altre volte. Invece, A 
propr.o la vita, vissuta Como 
per giorno In Coedizioni parti­
colari. a proiettare una chiara 
.uce sulle opere. E" proprio li 
isso dello scultore Umberto Cle­
menti che tiene in questi giorni 
la s u l prima personale alla Gai-
ler.a delia Cassapanca. m vi* 
de! Bab"j;r.o lOTa, Nulla di più 
significativo della breve biogra­
fia e i e egli stesso r.a scritto 
per li catalogo- « ..nato a Roma 
nel J9C4. da opera. A renfennt 
s» ir.i*e acaulmente contro ti fa-
teismo: e a ventitré, tradotto in­
nanzi ai Tribunale Speciale, fu 
condjnna'o a noie anni di re 
clutione. Scarcerato dopo cinq-ie 
anni, ma sempre perseguitato. 
renne eternando il tirocinio at 
'ixtico alV Accademia di S. Luca 
con gli osi forzati di Reg.na 
Coeli: fino alla lotta di Libero-
none. alla quale partecipò co 
me partigiano... ». 

Tn questi lunghi «nnl trac 
l'amore per l'arte gii venne me 
no; ma solo con la fine dell* 
guerra Clementi può riprendere 
a lavorare con maggiore tran­

quillità. Il suo piccolo studio 
al piedi di Monte Mario è poco 
distante dalle . 'orr.se: dalia con 
siaetudìne giornaliera di vita e 
di amicizia con l fornaciai nasce 
ia sua schietta scultura. 

lì tema preferito è il lavoro. 
ma con altrettanto interesse Cle­
menti affronta li ritratto Tut- pensosa e seria di fornaciaio che 
te le opere appartengono ai:* 
scultura che si fa p asrr.ar.do una 
materia molle, sia essa argilla 
o cera; una materia c^.e ubbfcJl-
sce docile a d:ta abili e delica­
te. Ciò che caratterista questa 
scultura é una grande ger.tilez-
7» d'animo: un avvicinarsi allo 
oggetto quasi con timidezza; «m 
dare fonr.a alla materia ora 
rapidamente, come nel bozzetti 
vivacissimi, ora lentamente come 
nelle sculture <Jt maggior moie. 
ricercando una composizione e-
ioquente ma sobria 

Tei molti bozzetti, queill più 
picco:: sono tanti studi di mo­
vimenti di operai al lavoro; ap­
punti certamente vivi ma trop­
po Inc.ini a: caratteristico, qua­
si «Ha macchietta Invece quel­
li del Lai oratore sfinito, del FOT-
nartalo conolante e del Forna­
ciaio a fine stagione, da cui poi 
Clementi ha tratto le sculture 

omonime, sono Celie piccole o 
pere pier.e cu forza e v;\e di 
espressione; ma soprattutto l'ul­
timo bozzetto rivela la capacita 
dello w.rtc.-e di fissare u n e 
sprcsstone. un movimento, imo 
stato d animo con una sempli­
cità essenziale. Questa figura 

se ne torna a casa dopo una 
stagione di lavoro con lo stes­
so piccolo e vuoto fagotto cor. 
cui era venuto e le spalle an 
cora più cur ia te , e un'immagi­
ne che resta nella memoria. 

Altrettanto si può dire dei 
mov-.rnento vigoroso delia acuì 
tura in bronzo del Fornariaio 
rorcTTionfe. ce: gesto star.co e 
pieno di pudore delia giovane 
donna affaticata nella scultura 
in terracotta della Mondina al­
la fine delti monda. 

In a'eune «cinture SI vg- re 
del bozzetti si perde un poco; 
non così r.e:ia gloi&sa Pgura n» 
bronzo della Mondina all'inizio 
della monda, agite e sicura nel 
movimento del corpo snello, se­
rena e libera nel volto aperto 
al canto. 

D. M. 

[esso un editoriale di prima 
pagina: « .Anche l'Inghilter­
ra ha avuto i suoi errori giu­
diziari. ma nel caso di Ga­
ston Dominici — intendiamo 
nel caso cosi come ci è sta­
to presentato — egli non sa­
rebbe siato condannato 
soluzione ones ta s a r e b b e sta­
ta un supplemento di i s trut­
toria. La Corte di ass ise n o n 
ha ritenuto di doverlo chie­
dere. Si è acuti* l'impressio­
ne che sì voleva buttar via 
un " dossier " ingombrante, 
un processo no ioso e i m b a ­
razzan te . Nessuno voleva più 
sentirne parlare ». 

C'è poi l'impressione che 
han dato i giurati. In che 
modo, quei sette giurati che 
non hanno mai rivolto una 
domanda né all'imputato né 
ai testi, che in certi momen­
ti, durante le arringhe, guar­
davano gli oroloqi. che. rien­
trando in aula ieri, abbiamo 
risto far cenno ai loro amic i 
e parenti disperai nel pubbl i ­
co per avvertirli che a c e c a -
no fame, in che modo questi 
uomini hanno assolto il loro 
compito? Pochi di essi han 
cercato certamente di oppor­

si alle dec is ioni già s code l ­
la te dei magistrati in toga. 

Le prove certe son man­
cate: nel dubbio, secondo 
quanto afferma la legge, non 
si poteva condannare. 

Gaston quasi certamente 
non salirà sulla ghigliottina; 
anche se . come si può im­
maginare, la Cassazione re­
spingerà il suo ricorso, per 
evitare alla magistratura la 
noia di una seconda edizione 
del processo, la tarda età lo 
salverà dalla morte violen­
ta. Benché il codice francese 
non prescriva limiti di anni. 
non si è ancora mai visto un 

vecchio ultrasettantenne sa­
lire sul patibolo. Ma qui si 
trattava di emettere o un 
verdetto sicuro oppure di a p -
profondtre le indagini. 

L'enigma della Grand'Ter­
re resta così con tutto il suo 
peso inquietante sulla co­
scienza d i chi h a g iud ica to . 
Il vecchio ha urlato invano, 
invano ha invocato i suoi fi­
gli, invano fino all'ultimo ha 
protestato: « Eppure sono in 
nocente ». A poco a poco i l 
« Patriarca » s i è sentito 
stringere nella morsa ineso­
rabile delle menzogne di tut­
ti. E' rimasto solo con i tre 
cadaveri. Ma, ammettiamo 
pure che anche lui, il vec­
chio « Patriarca », sia fra i 
colpevoli: quel silenzio di 
sordi, che ha risposto alle 
sue invocazioni laceranti, ha 
salvato certamente gli altri, 
quel l i c h e a v r e b b e r o p e r lo 
meno dovuto accompagnar­
lo, sul banco d e l l a co lpa . 

Chi può dire che cosa si 
nasconde sotto quel silenzio? 
Nessuno di noi lo sa bene, 
ma il dubbio pone agli uo­
mini il dovere di indagare 
fino in fondo. 

MARCEL. RAMEAU 

cava fare il possibile per allon­
tanare il tremendo pericolo che 
i nazisti arrivassero per primi 
alla bomba atomica, e dì essa si 
valessero per vincere la loro bat­
taglia contro la civiltà. Possia­
mo dunque dire che almeno in 
quel momento iniziale e decisivo, 
la collaborazione ai lavori della 
bomba atomica poteva apparire 
pienamente giustificata. 

Nello stesso tempo, ci sembra 
giusto ricordare oggi il contri­
buto che Enrico l'ermi In dato 
ad aumentare il prestigio del no­
stro paese. La scuola di fisica nu­
cleare che è fiorita in Italia 
prima della guerra e che è viva 
ancora oggi, potrebbe prendere 
giustamente il suo nome da 
Enrico Fermi. Uomini divenuti 
illustri, come E. Arnaldi, B. Pon-
tecorvo, P. Rasetti, D. Rossi, E. 
Segrè, hanno formato intorno a 
Fermi il nucleo di una scuola 
che (nonostante le numerose emi­
grazioni) costituisce ancor oggi 
un patrimonio scientifico impor­
tante per il nostro paese. E' vero, 
l'insensata politica anticulturale 
del fascismo ha spinto all'emi­
grazione molti di questi uomini, 

in particolare Fermi (che at­
traverso la famiglia della moglie 
ebbe a subire in modo diretto la 
persecuzione razziale}; è vero, 
a maggior parte di essi non ha 

fatto ritorno, anche per l'insuf­
ficiente politica culturale dei no­
stri organi responsabili, che in 
questo dopoguerra hanno troppo 
poco e blandamente agito per 
cercare di ricondurli in patria; 
ma ciò nonostante resta a Fermi 
il merito di aver aumentato il 
prestigio italiano nel mondo, di 
aver contribuito a far riconoscere 
in campo internazionale che ita­
liano non significava necessaria­
mente fascista, e soprattutto di 
aver dato origine in Italia a una 
scuola dì fisica di pnm'ordine, 
che anche nel dopo guerra è 
stata da lui in vario modo e a 
varie riprese incoraggiata, aiu­
tata, e messa in valore. 

GIULIO CORTINI 
dell 'Università di Roma 

VISITE 
in libreria 

SKIIGIO ANTONIELLI, La tigre 
viziosa, Torino, Einaudi , 
1931. 
Lungo la lettura di tut to 

cjut'ito racconto non si vince 
mai il sospetto che dietro la 
favola tersa e precisa ci siu. 
la presenza di un senso r i ­
posto, di una segreta inten­
zione, di una nascosta e na­
turalmente imprecisabile al le­
goria. E questo fa parte del 
gioco dell 'autore, il quale cosi 
riesce a insaporire una f a \o -
la, che lasciata nella sua 
schietta nudità sarebbe riusci­
ta forse piuttosto semplice. 
Perciò, invece che pro\ars i a 
risolvere l ' indo\ incito gua­
stando tut to, è consigliabile. 
come sempre, per non rovi­
nare anche il nostro gioco 
prestarsi al gioco dell 'autore, 
ed entrare nella pelle di quel­
la tigre, anzi di quel tigre 
macchio, che ha istinto e co-
slumi da belva, ma ha del­
l'uomo la sensibilità e il ra ­
gionamento- 11 suo vizio con­
siste nel mangiare gli uomi­
ni. Dalla carne e dal sangue 
umano, da quel gu.slo e da 

ucll'odore gli \ i enc un senso quel 
dì r 

Processalo a Bengasi 
il nipote della regina 

BENGASI. 29. — SI apre oggi 
datanti al tribunale di Bengasi 
Il processo a carico del nipote 
dci.a regina. II glo\ar.e principe 
Mo\cddin El Senussl. per l'as­
sassinio del ministro e consi­
gliere perdonale del re Idrise. 
Ibrahitn Cho'.chi. 

Il 5 ottobre scorso, come si 
ricorda il xent(cinquenne prin­
cipe MovPddln El Sentissi fermò 
l'automobile dei ministro Ibra-
Mm Chalchl davanti al palazzo 
del go\erno a Bengasi. per con­
segnargli una lettera, e mentre 
I! ministro apriva !a busta Fca-
rìo> contro di lui la sua rivol­
te. a 

LUTTO DEL TEATRO ITALIANO 

E' morto Raffini 
L'i.lustre attore teatrale San­

dro Rufnnl si e spento ieri sera 
sii età di ?<,ssantacinque anni. 
nella «uà abitazione di Roma, in 
via del Seminarlo. Causa dell'im­
provviso decesso è stata una 
trombosi cerebrale. Rufnr.i aveva 
C'cdlcato una lunga e intelligen­
te attività alle scer^ di prosa 
del nostro Paese, conquistandovi 
un posto di primo piano. Gli 
spettatori italiani di os^3 1° *1-

La | cordano sezjiatarr.enie per la ma­
gnifica Interpretazione della fi­
gura del rr.«reo in quella me­
morati.© edizione cei.e Tre so­
relle di Cecov. con la resala di 
Visconti. c.-.e ha costituito il 
mae^ior awem-r.ento teatrale de-
g.l ultimi ar.r.l. Ma il suo lavo­
ro e stato vasto e multiforme. 
Nella s'agione che si è iniziata 
recentemente aveva già assicu­
rato la sua preziosa collabora­
zione a ra ppre^entazlonl di al­
to l'.^ello 

Ruffini aveva anche recitato 
!n un discreto numero <Ji film. 
La stia presenza n=l campo cl-
nrmatozranco era stata vivamen­
te avvertita per avere egli dop­
piato numerose volte alcuni tra 
1 maggiori Interpreti stranieri. 
da Charles Laugr.ton e Jean 
Gabln. Prestò la sua voce a Fre-
drich March In Morte di un com-
mes*o tiaggiaiore. a Chaplln r.el 
capo'avoro Luci della ribalta, at­
testando anche qui, per il più 
largo pubblico, le sue qualità 

straordinarie. La sua pertf-.ta o 
un lutto grave ebe colpisce tut­
to lo spettacolo Italiano 

Al familiari dell 'estinto vada­
no le sincere condogilAftza del 
nostro giornale. 

MUSICA 

Todd Dimcan 
già Il baritono Todd Duncan 

famoso per le sue lnterpretazio 
ni dona parte di Porgy nell'opera 
Porgi) and Bess di Gershwin, ha 
cantato ieri alla Filarmonica ot­
tenendo un vivo successo. Dota­
to musicalmente, felice eopratut-
to nella dizione, egli ha saputo 
creare v un'atmosfera comunica­
tiva sopratutto In quelle musi­
che nelle quali l'allusione alla 
^cenft. ella rappresentazione, era 
maggiormente evidente, come 
nella Danza macabra di Saint 
Saens o nei Canto della pulce di 
Mussorgskl. Applaudito In tut­
te le musiche In programma 
(dal settecentista Arr.e fino a 
Debussy e a Racmaninof). Todd 
Duncan ha coito 1 maggiori con­
sensi nei quattro Segro spiri­
tuali posti aita fine dei concer­
to. Di questi, a dir 11 vero, sa­
rebbe stata preferibile un'ese­
cuzione affidata alla sola voce. 
priva ciò* di quelle formuiette 
di maniera, estranee allo spirito 
del canti, affidate dagli arran­
giatori all'accompagnamento pia­
nistico. Dopo gli spinfua?S in­
fatti. a richiesta generale, egli 
ha cantato ancora fuori pro­
gramma. Al pianoforte George 
Malloy. 

m. x. 

RIVISTA 

Keita Focleba 

ipugnanza e insieme di a t ­
trazione a cui non riesce a 
sot trarsi ; e se ne lascia a poco 
a poco dominare suscitando 
intorno a se la diffidenza e 
la disapprovazione degli a l t r i 
animali e la caccia degli uo­
mini, finche cade colpito a 
morte. 

La vicenda si svolge nel­
l ' india, dove l 'autore è stato 
lunghi anni prigioniero. Se­
guendo le peregrinazioni del 
tigre in cerca «Iella sua fem­
mina noi vediamo per i suol 
occhi quel paese dalle terre 
del sud alle montagne del set­
tentr ione. 1 villaggi, poi, e la 
gente che ci abita e le loro 
abi tudini sono visti dal d i 
fuori, quasi da un lontano 
posto di osservazione, come 
forse lo stesso autore . aveva 
potuto guardarl i e indovinarl i . 
Ma a concludere che la v i ­
cenda sia un pretesto per tal i 
descrizioni si avrebbe tor to . 
I / interesse principale è inve­
ce tut to profondato in essa, 
nei dubbi , nelle ansie, negli 
slanci della volontà, nel con­
flitto fra l ' ist into e la co­
scienza, in quella fascinazio­
ne da cui la fiera è presa 
e clic poi la conduce a ca­
dere nel cerchio insidioso del­
la morte . Il r i tmo nar ra t ivo , 
dalle al ternative sapientemen­
te dosate, e soprat tut to le r i ­
sorse stilistiche e l 'acume del­
la investigazione psicologica 
fanno si che il racconto si 
legga con gusto sempre vivo-
Giacché, insomma, questa è 
una vita che può avere, e 
certamente lo ha . un suo s i ­
gnificato. tu t to r isolto in se 
stessa, come qualunque al t ra 
vita d 'uomo. 

LUCIANO SANNITE, lìassa ma­
rea. Milano. Ist i tuto Edito­
riale I tal iano, 1954. 
Anche questo racconto è 

nato da un'esperienza di pr i ­
gionia; ma in tu t t ' a l t ro a m ­
biente. nel Ken3-a e nei mesi 
della cobelligeranza; e sia per 

i i casi della vicenda, sia per 
la sua intonazione generale, 
vi si respira u n a simpatica 
aria da idillio ottocentesco. 
Siamo in u à campo di coope­
ratori , dove perciò i prigio­
nieri vivono senza troppe p r i ­
vazioni e anzi con qualche 
agio. E par t icolarmente for­
tunato è il protagonista, che 
per esser figlio di madre In­
glese e avendo s tudia to a 
Oxford, oltre ad avere una po ­
sizione di privilegio come in ­
terprete, non soffre per la dif­
ferenza dei costumi e dfl la 
mental i tà . Partecipando degli 
uni e degli a l t r i egli può os­
servarli e rappresentar l i en­
t rambi , gli i ta l iani e gli in ­
glesi, senza prevenzioni, con 
misurato e schietto equil ibrio. 
II nocciolo del racconto è co­
sti tuito dal l 'amore di lui per 
Annie, una fanciulla inglese, 
figlia «Iella proprie tar ia di una 
farm d i Nairobi . I l suo ca­
ra t tere fel inamente contrad­
dit torio, ora fastoso ora u m i ­
le, cauto e impulsivo, calco­
lato ed esuberante , sembra il 
prodotto di un 'a l terazione che 
la t radiz ionale e controllata 
moral i tà inglese abbia subi­
to venendo in contat to con 
quel mondo primit ivo, con 
quella vergine e conturbante 
na tu ra africana- E' una figu­
ra viva, anche se è r i t ra t ta 
dal l 'esterno piut tosto che es­
sere costrui ta dal l ' interno. E 
questa è la caratterist ica ge­
nerale di tut to il racconto, che 
non difet ta certo di studio 

Il noto «ballet to africano» di! Psicologico; ma è esente da 
quell 'esibizionismo di compli­
cazioni e di complessi psica­
nalitici che invade tanta parte 
della narra t iva contemporanea. 
L'occhio dello scrittore è p iu t ­
tosto rivolto alle forme delle 
cose, e a l loro r i t m o ; ma con 
semplicità e schiettezza, senza 
virtuosismi e senza deforma­
zioni. Nella sua parola t r a ­
spira sempre nn fondamenta­
le o t t imismo. 

Par lando di idillio ottocen­
tesco volevo dunque richia­
marmi a una maniera che o£gi 
è piut tosto in disuso ; non 
volevo certo' alludere * que­
sto come a un e racconto rosa >-
Anzi le pagine migliori sono 
proprio le più scure e d r a m ­
matiche, quelle in cai si n a r ­
ra di quell 'ubriacatura not ­
turna, e del sergente - Carter 
che stordito dal whisky s t ran­
gola la piccola prost i tu ta ne ­
gra di cai era innamora to , 
e poi del suo muto angoscioso 
rimorso, e delle persecuzioni 
degli ab i tan t i del villaggio . 
contro i prigionieri i t a l ian i 
creduti antor i del l 'assassinio. 

Ki l t* Focleba si è presentato per 
due rappresentazioni straordi­
narie (stasera si replica) al pub­
blico romano. Si t ra t ta di un 
complesso di ballerini negri t 
quali eseguono una ser:e Or. dan­
ze trat te Cai patrimonio folclo­
ristico di diversi paesi dell'Afri-
c ^ TìcTa* s o n o p^r IA rrwwwì.n» 
parte danze rituali, di Iniziazio­
ne o propiziatorie, secondo lo 
schema che di questi spettacoli 
ì-.a. già proposto la formazione 
di Katherine Dunham. Rispetto 
alia Dunham. tuttavia, questi 
balletti hanno qualcosa che pur» 
essere considerato, secondo i 
punti di vista, un pregio o im 
difetto: una sebrietà estrema 
cioè, quasi una dichiarata po­
vertà della parte di contorno 
dello spettacolo: scene e costu­
mi. Tutto 6 affittato soltanto alia 
bravura del ballerini, e bisogna 
dire che per oltre due ore essi 
riescono a tenere lo spettatore 
avvinto con una serie Ininter­
rotta di ossessive danze, di rit­
mi veramente travolgenti e i»con 
certami. JCon è facile dire se 
questo sia n volto dell'Africa 
nera Certamente ne è un aspe'-
to marginale. Ma tuttavia affa 
sclnante. Molto graziosi gli In 
termezzl cantat i , per la massi 
ma parte « origine portoghese 
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LEZIONE 
di un voto 

Dal le penne incerte e talora 
rabbiose de i commentator i go­
vernat iv i si può avere un'idea 
dello scoramento che ha inva­
so i settori p i ù faziosi del cam­
po pol i t ico ant icomunista dopo 
la sconfitte d i Palazzo Valenti-\ 
ni. Basterebbe l'imbarazzo di i 
coloro che riducono tutto al li­
vello della cabala e che si sfo­
gano sul numero dei voti o del-
1e schede bianche per com­
prendere lo sconforto che li 
domina e il dispetto malcelato 
p e r un'operazione abortita. So­
no indicative, più delle altre, le 
postille del Tempo alla cronaca 
della seduta di sabato; signi­
ficativo, soprattutto quel rim­
brotto ai democristiani, aiudi-
cati imbell i ed incapaci di co­
struire il pateracchio antico­
munista, onde cacciare i repro-
hi da Palazzo Vaìentìni e o h m -
nere maaari allo j c ioo l imento 
de l Consiglio proiunct'nlc. E poi 
]c parolacce a valanga accu­
mulate dal Popolo nella sua 
cronaca di domenica e alle 
quali si possono aggiungere oli 
sfoghi demagogici del commen­
to di ieri. 

Comprendiamo, comprendla-
w o come possa d i spiacere a ta­
luni che dal * -caso» de l pro­
fessor Sotgiu non sia potuta 
nascere una amministrazione 
provinciale di d iverso orienta­
mento pol i t ico , magari c ler ica­
l e e fascista. Comprendiamo la 
stizza di quei forsennati della 
azione cattolica che hanno sug­
gerito al Quot idiano l e pos iz io­
n i di punta nella volgare pole­
mica contro i *- rossi M e che 
vedono oggi crollare di schian­
to le loro «ecch ie e sttirriane 
ambizioni . 

Ma se si facesse la polemica 
intorno alle parolacce copiose 
dei giornali governativi si ri-
schierebbe di non comprendere 
ti «iflrnijìcato profondo de i voto 
di palazzo Valentini. Poche pa­
role. Nel corso di tutta la. po ­
l e m i c a che ha preceduto la se­
duta di sabato scorso, democri­
stiani e fascisti hanno agitato 
la bandiera dell'anticomunismo 
sperando che bastasse questo 
vecchio motivo per raccogliere 
Intorno ad esso le truppe ne­
cessarie per sconfiggere le for­
ze democratiche a Palazzo Va~ 
lentini. Non hanno fatto altro. 
Son giunti a suggerire ai li­
berali (proprio a loro che al 
Consiglio provinciale non han­
no nessuno!) una r iunione nel­
la sede di via Fruttino, per co­
struire i l carrozzone sul quale 
«nrebbero voluto imbarcare fa­
scisti. monarchici, soc ia ldemo­
cratici e repubblicani . Ma sono 
usciti da questa r iunione c o n 
le ossa rotte perchè socialde­
mocratici e repubbl icani n o n 
si son sentiti di seguirli cosi 
c lamorosamente s u questa chi ­
n a e d hanno declinato l ' invito. 
Non solo. Nella riunione di via 
Frattina, non sono stati capaci 
d i accennare a un m i n i m o di 
programma positivo, d i indiriz­
zo amministrativi» da presenta­
re al g iudiz io d e l l a popolazio-

de l la c i t tà e de l la provinc ia . 
lente; solo gli s tracci antico-
unisti agitati al vento di que-

to momento pol i t ico per chin­
are * raccolto i n e m i c i dei 

omunisti e condurli alla cro­
ciata onde venisse cancellata 

l'onta di palazzo Valentini ~. 
E c redevano che bastasse 

uesto per costruir qualcosa. 
fa son diventati ciechi del 
utto? La lezione di Palazzo 
alenttni dovrebbe averli aiu­
ti a comprendere, almeno og-

t, che sull'anticomunismo non 
può fondare n iente d i ut i le . 

on si stabilisce nessuna al-
eanza fruttuosa, non si va al 
i là delle formule rabbiose, 
itone per qualcuno, m a non 
erto capaci di suscitare sufji-
ienti consensi. 

Il voto di sabato dovrebbe 
ter insegnato, al contrario, 
he solo un'azione politica po-
itiva, basata sui problemi rea-
i delle popolazioni, un chiaro 
rientamento programmatico, 
na buona amministrazione per 
estare nel campo nostro, pos-
ono dar vita a uno schiera-
ento operante di forze sane. 
Intorno a uno schieramento 

i questa natura, attorno a 
uesti motivi nacque l'Ammi-
istrazior.e provinciale demo­
ntica, Su questa base essa ha 
vuto sempre, nei suoi due an-
i e mezzo di vita, i consensi 
iù targhi non solo fra la po­

tagione, ma nel seno stesso 
el Consiglio provinciale. Per 
uesta strada VAmministrazio-
e provinciale, espressione c e ­
nino delle forze democratiche 
ornane, continuerà la sua opc-
a nella certezza che i consensi 
i tutti gli uomini onesti non 
e mancheranno mai. 

T. \ . 

CHE ACCADE ALL'OMBRA DELLA MINERVA? 

Aria nuova all'Università 
nell'imminenza delle elezioni 

^conosciuti nella città — Luci e ombre della storia — Perchè il voto 
degli studenti interessa tutti i romani —M primo numero di un giornale 
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Fra pochi giorni i quot id iani 
romani romperanno il tradi­
zionale s i lenzio che c irconda la 
Città Universitaria, e d u e av­
venimenti de l m o n d o studente­
sco avranno un'eco ne l l e cro­
nache o a n c h e n e l l e pr ime pa­
gine: l e e lez ioni dell 'organiz­
zazione ohe rappre.=?enta tutti 
gli s tudenti , al la qua le parteci­
pano l e var ie « correnti >, uni­
versitario, e l 'apertura di uno 
Sett imana di s tudi sul la Resi­
stenza, iniz iat iva del tutto nuo­
va per le Univers i tà italiane. 
Si intrecceranno le po lemiche 
sul d o « i g g i o doj voti, ma la 
complessa vita democratica 
svolgentes i all'ombra della Mi­
nerva resterà p iobabi lmen'e 
un mistero per In maggioranza 
dei lettori di giornali . 

Non è da ogai, del rcAu, che 
gli universitari romani v ivo­
no da sconosciuti nella città, 
facendo parlare di loro **)lo 
quando invadono rumorosi le 
strade per la festa del le matri­
cole . Vi garobbe da chiedersi , 
r isalendo molto indietro ne l la 
storia, perchè alla giusta ce le ­
brità de i goliardi pisani cne 
combatterono a Curtatone e 
Montanara non si accomuni, 
fra l e glorie r isorgimental i , 
quella del Battagl ione univer­
sitario che ne l 1848 partì da 
Roma e, rientratovi dopo eroi­
che battaglie, combattè con Ga­
ribaldi a Vi l la Pamphl l i e al 
Vascel lo in difesa del ia Repub­
blica Romana. Non v i sono sol­
tanto luci, tuttavia, nel la tra­
dizione goliardica romana: mol­
ti vecchi lavoratori ricordano, 
tra l e ombre, il crumiraggio or­
ganizzato dagl i studenti e spe­
se de i tranvieri in sc iopero 
prima e dopo la prima guerra 
mondiale; e più di recente, in 
varie occasioni, il M.S.I. ha tro­
vato nel l 'Ateneo la sua massa 
d'urto per l e manifestaz ioni 
nazionaliste che prendevano a 
pretesto l'Istria e Trieste . 

Vi è però un filone di corag­
gioso antifascismo nel l 'Univer­
sità romana, predi letta e s em­
pre curata dal Reg ime , m a mai 
domata: dai gruppi d i v ivaci e 
battaglieri studenti , ne i qual i 
vissero le loro prime esper ien­
ze polit iche (e trovarono poi 
il contatto co l m o v i m e n t o co ­
munista) g iovani che ei chia­
mavano Luc io Lombardo Radi­
ce, Pao lo Bufal ini , Mario Al l ­
eata, P ie tro Ingrao, A l d o N a ­
toli, a l l e pr ime azioni, come la 
so lenne fischiata d i Virgi l io 
Gayda recatosi al la Minerva 
per giustificare l 'annessione 
dell 'Austria alla Germania hi­
tleriana; a l le battaglie de l la 
Resistenza in cui fra i p iù ani­
mosi gappisti furono numeros i 
studenti, e con l e qual i s i im­
pose la chiusura del l 'Univers i ­
tà agli occupanti . A quest i fat­
ti occorre risolire per spiegare 
il formarsi , anche ne l chiuso 
del l 'Ateneo romano, d i organiz­
zazioni democrat iche (gl i « o r ­
ganismi rappresentativi») crea­
ti dopo la Liberazione per ini­
ziativa degli stessi goliardi che 
avevano preso parte al ia Resi­
stenza. 

Gli scopi inizial i d i quest i or­
ganismi (che si proponevano, 
schematicamente , d i contribui­
re al r innovamento democrat i ­
co del l 'Università in una Na­
zione che passava da l l a i c i s m o 
al governo dei C.L.N.) furono 
poi abbandonati per i l preva­
lere in ess i — con la ventata 
che precedette e segui i l 18 
apri le -*- d e l gretto ant icomu­
nismo dei gruppi cattolici , che 
l i ridussero a puro s trumento 
tecnico per spostare esami e d 
orari o per ot tenere sussidi, 
snaturandone il pr imi t ivo si­
gnificato. 

Quel cho è a v v en u to nell'ul­
t imo semestre a l la Città Uni­
versitaria è però così d iverso , 
cosi n u o v o da quanto era a c ­
caduto dal *47 al '53 da meri­
tare l 'attenzione d i tutta l'opi­
nione pubbl ica . Ecco apparire 
dopo anni d i s tagnaz ione i l 
pr imo n u m e r o di un giornale 
dell'*» organismo rappresentati­
v o » (Il campo) che s i r ichia­
ma apertamente a l la Res is ten­
za e intitola l 'articolo d i spal­
la Unirers i tà ribelle. Ecco co ­
stituirsi un «governo .» dell 'or­
ganismo rappresentat ivo for­
mato da cattolici e reggentes i 

programma che somiglia più a 
quelli del '45 che a quell i del 
'48. Ecco i giovani cattolici sfi­
dare le ire dei togniani e le 
lusinghe del professore (come 
essi stessi definiscono ironica­
mente il Gedda) e continuare 
la collaborazione con le sini­
stre mentre Fontani lancia in 
Parlamento gli anatemi. Ecco 
realizzata una prima iniziativa 
culturale (una settimana di 
studi sullo storia e la critica 
della «scionza, o v e ?i dibatte di 
material ismo e di ideal ismo), 
e impostato quel Seminario 
sulla Resistenza che. a dieci 
anni di distanza, farà rivivere 
nel l 'Ateneo un momento deci­
sivo della s tono e della cultu­
ra del nostro Paese. Ecco, in­
fine, riunirai nulla sede della 
Unione Goliardico Romana 
(cne as-fjcia gli studenti di 
« terza forza . , dai socialdemo­
cratici ai liberali, ai laici indi­
pendenti) trecento giovani per 
discutere di un'alleanza o di 
una più organica fusione con 
le sinistre e considerare l'even­
to con palese simpatia. 

Si va ricostruendo nell'Uni­
versità di Roma, quindi, una 
ampia unità democratica sulla 
ba<» di una maturazione delle 
coscienze giovanili , non già di 
cordi al vert ice: si sta crean­
do una situazione nuova, in 
cui l 'anticomunismo c ieco e 
preconcetto subisce colpi seris­
simi, e di ciò trae g iovamento 
tutta la vita universitaria che 
diviene più vivace, movimen­
tata, suscett ibi le di fecondi ri­
sultati. E div iene interessante 
per tutti i romani seguire le 
vicende de l movimento univer­
sitario, perchè quel che qui 
avv iene non è che un esempio; 
altri ne possono seguire, in 
territori più vasti di quell i re­
cinti dalle mura che circonda­
no la Minerva. 

GIOVANNI BERLINGUER 

Università e ti PicsiOe d e i u i ». 
colta hanno inviato alla vedo. 
telegrammi eli cordoglio 

Tromba d'aria a Maccarese 

Una nuova clinica 
dell'Ordine di Malta 

h' «tata Inaugurata. K-u m 
\ ia Col di Lana, una uuoiu tu­
nica dell'Ordine Ul Malta 

II vtisto c o m p l e t o medito 
chirurgico occupa 40 locali <M-
sposti in 4 plani e dispone di 
40 letti. L'attrezzatura tpcnica 
e» dotata di un complesio s u u -
.nentnlf modernissimo 

D&mani sciopero 
all'autoparco della C.R.I. 
li pernomi e deli niitopaten tie'-

'11 CRI. \ enuto a conoscenza che 
l'AinmliiKtrazlnno « \ e \u picell-
iposto 11 licenziamento di un 
dirigente sindacate dell'Autopar­
co stesso, dopo aver chiesto In­
vano la re\ocn dei licenziamen­
to, ha deciso di vendere, doma­
ni, in sciopero. 

CTMw» 

Orat i danni sono stati prodotti sul litorale tirrenico da una tromba d'aria, che ha colpito 
Ostia, Fregenr e Ladispoti. Particolarmente forte il vento ha imperversato su Maccarese. 
dove ha dive l to il tendone di un circo e ha rovesciato i carrozzoni e un'automobile, scara­
ventandoli a circa sei metri di distanza dal luogo | n cui prima si trovavano. Fortunatamente, 
nessuna persona è restata ferita e le b e l \ e , rinchiuse In speciali carri-gabbia, non si sono 

potute liberare. Ecco un aspetto del circo devastato 

TERRIBILE SCONTRO ALLE ORE 12,20 DI IERI AL 39° CHILOMETRO 
« • 

Autista stritolato sulla Flaminia 
ha i rottami del proprio autocarro 

La cabina di guida è stata aperta con la fiamma ossidrica — Dae agenti travolti da un « celere » in un 
altro incidente — Un vecchio pensionato è rimasto ucciso in un mortale sinistro al Corso Vittorio 

Sospese le lezioni oggi 
in memoria di Fermi 

Si comunica che in occasio­
ne della dolorosa scomparsa del 
prof. Enrico I-ermt — il quale 
dui 1926 al 1038. insegnò fìsica 
teorica nell'Università di Roma 
— 11 Rettore ha disposto la so­
spensione delle lezioni In tutti 
gli Istituti della Facoltà di 
Scienze matematiche, fìsiche e 
naturali per martedì 30 corr. 

Una solenne commemorazione 
delio Scomparso sarà quanto pri­
ma tenuta per iniziativa della 
Facoltà di Scienze matematiche. 
fìsiche e naturali. 

Non appena è stata appresa 
la notizia della morte dell'illu­
stre Scienziato, il Rettore della 

Un gravissimo incidente s tra- ldue veicoli hanno ruotato fino)durante il servi / lo di v 
de è avvenuto al le 12.20 d i 'n dìsoorsi quasi tra<versa!men-|del traffico, all 'angolo con dale 

ieri mattina sulla via Flami­
nia, all'altezza del 39. chilo­
metro. Due autocarri si sono 
scontrati v iolentemente; uno 
degli autisti è morto. 

1 d u e autocarri, targati ri­
spett ivamente Forlì 29072 e 
Roma 163310. procedevano ad 
andatura normale in senso in­
verso , entrambi l i evemente 
spostati verso il centro della 
strada. 

P e r ragioni diff ici lmente 
comprensibil i , i due ve ico l i 
hanno cozzato con estrema v io­
lenza a l momento in cui sta­
vano per incrociarsi. L'urto. 
frontale, è stato terribile. La 
cabina d i guida del camion 
forl ivese, soprattutto, ha subi­
to un tale schiacciamento da 
ridursi ad un unico blocco di 
lamiere contorte, m a ermetica­
mente saldate. 

A segui to de l lo scontro i 

te alla strada 'si che il traffico! viale del le Bel le Art: 
è rimasto interrotto per oltre 
quattro ore, fino alle 16,45. 

Primo Orlandi, autista del 
camion forlivese, è rimasto uc­
ciso sul colpo. Salvatore Mor-
ri che viaggiava sul lo stesso 
veicolo è rimasto gravemente 
ferito. Per liberarli i Vigili del 
fuoco hanno dovuto prima di 
disincastrare gli automezzi, poi 
aprire la cabina con la fiamma 
ossidrica. 

L'autista del camion romano. 
Sergio Festucci , abitante in 
viale Castrense 6, è rimasto il­
leso. 

Due agenti di P.S. sono ri­
masti gravemente feriti in un 
altro incidente stradale avve ­
nuto ieri mattina, verso l e 11, 
in v ia le Bruno Buozzi. 

Gli agenti Alessandro Lun­
ghini, di 38 anni, e Gino Me-
non, di 27, si erano soffermati , 

t inn i i 
il 

UN POSTO IN PIÙ' RISPETTO ALL'ANNO SCORSO 

La CGIL conquista alla F ATME 
cinque seggi sa sei della CI. 

Bruciante sconfìtta del « listone » CISL, UIL e CISNAL 

A tarda sera si è proceduto, 
ieri. «Ho spogl io dei voti per 
l'elezione della Commissione 
interna della FATME. una del­
l e più grosse aziende metal­
meccaniche romane. 

Non s i hanno ancora i ri rul­
lati definitivi sul numero com- CGIL. 

lidi sono stati 915) 665 hanno 
votato per la CGIL e 292 per il 
secondo l istone, denominato 
« unione democratica «. Tra gli 
impiegati ij .« listone » ha otte­
nuto qualcne decina di voti in 
più rispetto alla lis'a della 

ne del giorno che e .->mto inviato 
alle tre organizzazioni Sindaca­
li di categoria. Imitate a inter­
venire energicamente contro il 
sopruso dr-.is direzione delia 
Lanr.-fl 

plcto de i voti ottenuti dal le 
due l i s te in lizza, l'una de l 
sindacato della CGIL, l'altra 
che raggruppava insieme, in 
significativo abbraccio, candi­
dati de l la C3SU dell 'UIL e del 
sindacato fascista. 

E' definitivo però il risultato 
che si r iferisce e l la distribuzio­
ne de i se i seggi della C I . : la 
lista della CGIL ha ottenuto 5 
seggi, 1 in più rispetto a l le pre 
cedenti e lezioni , la lista degli 
altri sindacati , raggruppati in 
s ieme, ha dovuto accontentarsi 
di un solo seggio . 

Per quanto concerne il nu­
mero de i vo t i i dati parziali 
d i cu i s i è venut i « conoscenza 
ieri sera sono i seguenti: de i 

col voto dei comunist i , con u n ' 9 9 3 operai votanti (i voti va-

I dipendenti dell'Autovox 
contro gli inosprìmenti fiscali 
Dna ieleiazìNc alla Castri - 1 nlaitsa degli statali 

Al la v ig i l ia de l d ibat t i to al la 
Camera sugl i inaspr iment i fi­
scal i decis i da l g o v e r n o , de le ­
gazioni d i lavorator i s i sono 
sussegu i te al la C a m e r a per m a ­
ni fes tare la recisa c o n d a n n a di 
tutte l e categor ie contro i prov­
ved iment i g o v e r n a t i v i , che s i 
r ipercuotono g r a v e m e n t e su l 
costo del la v i ta . 

La de legaz ione d e l l o s tabi l i ­
mento « A u t o v o x », d o v e s i fab­
bricano apparecchi radio p e r 
le automobil i , ha portato a l la 
Camera u n ordine de l g iorno , 
nel quale si e spr ime so l idarietà 
con i pubblici d ipendent i e s i 
condanna la dec is ione de l g o ­
v e r n o di colpire ancora i c o n ­
sumator i con l 'aumento de l l e 
imposte indirette e de i canoni 
che r iguardano le patent i e gl i 
apparecchi radio e te lev i s iv i . 

L'ordine del giorno dei di­
pendent i dell'» A u t o v o x », in­
fine. so l lec i ta il Par lamento a 
r ivedere radica lmente i prov­
v e d i m e n t i g o v e r n a t i v i t i c c h i 

s iano colpit i t redditi dei ric­
chi e r isparmiate le economie 
più modes te . 

Dal canto loro, i pubblici di­
pendent i h a n n o diffuso u n v o ­
lant ino n e l qua le s i condanna 
sdegnosamente ti t enta t ivo del 
governo di r igettare sug l i sta­
tali la responsabi l i tà de i nuov i 
inaspr iment i f iscali . In realtà 
g l i s tatal i — dice il vo lant ino 
— con la richiesta di 5.000 l ire 
mens i l i d 'aumento che il go­
v e r n o è s ta to costret to ad ac­
cog l i ere n o n hanno o t tenuto al­
tro che la rest i tuz ione di q u a n ­
to ess i h a n n o perduto per l'au­
m e n t a t o cos to del la v i ta dal 
1950 ad ogg i . 

Non v i è b i sogno di nuov i 
inaspr iment i fiscali — dice in­
fine il v o l a n t i n o — a u m e n t a n ­
do v i epp iù le imposte indiret­
t e : la v ia p iù onesta e p iù 
giusta è que l la di colpire i 

Rispetto allo scor«*> anno si 
può calcolare che la CGIL ha 
migliorato l e sue posizioni con 
un guadagno d i circa novanta 
voti. Il risultato appare parti­
colarmente lusinghiero s e si 
considera l ' impegno del la dire­
zione nel sostenere il « listone 
dei sindacati scissionisti. 

Riprende alle Poste 
la « lotta del regolamento 

1 postelegrafonici hanno ri­
preso ieri, in tutti g.t uffici. U 
lotta sindacale con Ja rigorosa 
applicazione dei regolamento di 
servizio, e il rifiuto di svolgere 
lavoro straordinario. 

L'Amministrazione pisteiegr» 
fonica, preoccupata dall'azione 
dimostrativa operata preceden­
temente. ha tentato in tutti i 
modi di soffocare la gius-a pro­
testa del suol dipendenti, ir.a 
non »1 può affenr.are che esv» 
s » riuscita nell' intento 

OH aspetti che particolarmen­
te colpiscono in questa agita­
zione. decisa da tut t i 1 lavora­
tori postelegrafonici, «ono due: 
lo sgretolamento d«;ia CISU 
s la presenza In tutt i gli uffici 
di direttori dei servizi che pre­
tendono paradcAsaìrr.en'e la 
e non applicazione » dftle nor­
me regolamentari. 

I patteggiamenti sulta questio­
ne degli statali tra Sce'.ba e Pa­
store non hanno mcrir.ato la 
unita raggiunta in questa abi­
tazione tra l !avoratori postere-
grafonici; frequenti sono 1 casi 
di dtmtsstor.e d*l sindacato del­
ta CISL. L'agitazione proseguirà 
fino a!l"8 dicembre. 

Sciopero alla Lancia 
indifesa_delleCC.il. 

Xe;ia giornata di lert, l 70 di­
pendenti delia fili*'.» Lancia del­
la nostra città nanno scioperato 
per un'ora e mezzo, in segno 
di protesta contro la direzione 
centrale, che ha licenziato a To­
rino due membri della Commis-

_. ___ _ sione interna ed ha sospeso dai 
lavoro gli altri. 

Al termina dell* protesta, i la­
voratori hanno votato u n oxtìJ-

Scivolano dalla cupola 
della basilica di S. Paolo 
l":i i T i c o l o v s Incidente »» oc­

corro ieri agii operai Mario im­
periali. di 36 anni, abitante in 
via Sant Erasmo 1S. e Cataldo 
Bucci, di 52 anni, abitante in 
xia Tabarrlnl 40. Mentre erano 
intenti alta ricopertura In aliu 
minto de;.a cupola della Basi­
lica di San Paolo, i due sono 
scivolati, producendosl lesioni. 
fortunatamente non gravi. Al­
l'ospedale di San Camillo, essi 
sono stati giudicati guaribili 
rispettivamente in tre e m dieci 
«tiorni. 

Un autobus dell 'ATAC. in 
servizio sulla l inea celere C, 
proveniente da piazza don Man­
zoni. ha sbandato improvvisa­
mente e. unendo sul marcia­
piede ove sostavano i due agen­
ti, li ha travolti. 

Il fulmineo incidente è sta­
to causato, con tutte probabi­
lità. da uno sl ittamento della 
vettura sull'asfalto bagnato; 
d'altro canto, gli agent i non 
hanno potuto tentare di met­
tersi in salvo giacché volgeva­
no le spalle al viale Buozzi. 

Trasportati d'urgenza all'o­
spedale S. Giacomo sono stati 
ricoverati in osservazione per 
le gravissime legioni riportate. 

Un terzo incidente, con con­
seguenze mortal i , è avvenuto 
l'altre sera in corso Vittorio. 
verso l e 21.50. Il pensionato 
Emilio Luigi Gramieri. di 73 
anni, residente in via Monte 
del Gallo 25. è -tato travolto 
dall'auto targata B S 45865. con­
dotto da tale Michele Trenta­
due. Ricoverato all'ospedale di 
Sento Spirito, il s ignor Gra­
mieri e deceduto a l le 2.30. 

Il 57enne Giovanni Rengoni. 
domicil iato in via Agostino De 
Preti": 60 è r'1". -"^ ••••tim? in 
un altro incidente. Egli giace 
in fin di vita all'ospedale d: 
San Giovanni oercnè al le 22.10 
di ieri sera, è ste*o investito 
da un autr-bu* nell 'ATAC del­
la linea 78. suidato d3 tale 
Franco Berre t tn : . men're tra­
versava olezza E-quiiino. 

jxiittr. Irtistiruc un ammala­
lo di tbf da un posto all'altro 
— r per di p-ù ne! pieno 
Orila stagione invernale —; 
rctt'tingerlo a cambiate meto­
di di (lira; affidarlo a medici 
the ori tornente non lo cono-
xrtmn: sn'topo ria a un muta­
mento repentino della propria 
condizione di deg^nra, tutto 
questo non conta, non tuoi 
dir nulla 

E il perdonale do: rtpbe star 
buono, zitto, non lamentarsi. 
.Vou dovrebbe ai ere ragioni da 
presentare, rn endicasioni da 
far !/ifTe E coxi. in flcnz o, 
tioi rrbbcro tar le ialig;z i 250 
Tiroieratt e i 97 dincndrn'i del 
sanatorio 

i\'o« ce che dire. I. attinta 
della Crryc ronn A» illuni ina di 
nuota luce, di ntmrj spirito 
« per la propagandi dell'esem­
pio contro ta *uberro'o* *>. co­
me (• scritto sulla lapide ap­
palta xui mur> ''"' .«aiiaforio 
e scolpita nel 1920 

ALL' ALTEZZA DEL NONO PIANO 

Drammatica passeggiata 
di un folle su un balcone 

E* stato posto in salvo dai vigili del fuoco 
Era un capitano tedesco dì aviazione 

Una drammatica scena che 
avrebbe potuto concludersi con 
il tragico volo di un uomo dal 
nono piano, si è svolta ieri, tra 
le ore 13,30 e le ore 14, in via 
di Santa Costanza, nei pressi 
di piazza Istria. 

Ad un certo momento , i pas­
santi hanno potuto scorgete 
un uomo, vest i to con un paio 
di pantaloni da pigiama e con 
un golf azzurro, sal ire sulla 
balaustra del balcone che corre 
lungo il nono piano del lo sta­
bile numero 32, e aggirarvisi , 
compiendo pericolose evoluzio­
ni. Lo sventurato dava in 
escandescenze , agitando un 
mazzo di fiori, una bottiglia 
di latte ed un orologio. 

E' apparso subito ev idente 
che si trattava di un povero 
pazzo, in preda ad una crisi e 
che occorreva l 'urgente inter­
vento dei Vigili del Fuoco, pri­
ma che egli precipitasse sul 
marciapiedi sottostante . 

I Vigil i , sopraggiunti pochi 
minuti dopo la chiamata, sono 
saliti al nono piano, ma si 
sono trovati dinanzi ad una 
porta sbarrata dall ' interno. La 
mogl i e del demente , che si era 
rifugiata in preda all'orrore in 
un appartamento cont iguo al 
suo, ha spiegato che suo ma­
rito, il capitano di aviazione 
Guglei lmo Hassel, di 45 anni, 
era stato colto poco dopo mez­
zogiorno da una crisi di foll ia. 
Dapprima, la donna aveva ten­
tato di calmarlo, ma poi, im­
pressionata e intimorita, era 
fuggita, mentre il cap. Hassel , 
rimasto solo, infieriva contro 
il mobil io del l 'appartamento, 
urlando parole sconnesse . Poi 
egl i è uscito sul terrazzino, 
chiudendosi a chiave , dietro le 
spalle , l'uscio che v i dà acces­
so, ed è salito sulla balaustrata. 

L'opera di .«occorso si è pre­
sentata fin dal primo m o m e n ­
to diff ici le: infatti, nel v e d e r e ! 
i Vigi l i sporgersi da una fine-
stro, il folle ha cominciato ad 
ur lare: « Non vi avvic inate , 
o mi butto di so t to ! ». Final­
mente , studiata una complessa 
manovra, i Vigil i si sono ap­
prestati ad eseguir la . Essi sono 
penetrati nel lo appartamento . 
hanno cautamente tagl iato con 
il d iamante il vetro dell 'uscio 
che immette sul terrazzo e poi, 
strisciando per non farsi scor­
gere dal cap. Hassel , sono en ­
trati sul balcone e. approfit­
tando di un momento in cui il 
demente vo lgeva loro le spal le , 
lo hanno afferrato per un brac­
cio facendolo cadere all ' indie-

tro. Vi è stata in seguito una 
breve col luttazione; poi, f inal­
mente , il povero aviatore è sta­
to catturato e trasferito alla 
rlinica neuropsichiatrica. 

Fermati per bagarinaggio 
di biglietti per l'Olimpico 
Xei:a spiata di ieri, agenti 

di P. S. dei commis.<«riato Tre­
vi. a!!a galleria Colanna han­
no proceduto al fermo di cinque 
hugarUu sorpresi a \endere bi­
glietti di ingresso allo stadio O-
Mmplco per l'incontro intemaz.o 
naie di calcio, che a\rà luogo 
domenica 5 tra Italia e Argen­
tina. 

I fermati r>ono: Giulio Mastii 
di 26 anni. Cai lo Papa di 23. 
Filiberto Nata lini di 20 anni. 
entrambi domiciliati In piazzale 
degli F.roi 8; Pietro Feliciam di 
anni 24. domiciliato tn \ÌH Santa 
Maura 69. ed il quarantenne Gui­
tto carpesl. abitante in via della 
Cecchina 8 

Laurea 
Si o laureata ieri tn giunspru 

denza a pieni \ot i la compagna 
Maila Chianlsi-Caiamuncl. discu­
tendo la tesi: « l.a donna Giu-
tf.ct» ». Alla bra\a compagna ì 
rallegramenti e gli auguri della 
sezione universitaria e del 
l'Unità. 

Culla 
La casa della guardia di P.S 

Francesco Caputo, del posto dt 
polizia del Policlinico, è stara 
allietata dalia nascita di una 
rei:a bambina, cui è stato im­
posto il nome di Marita. 

A Francesco Caputo, alla si­
gnora Fieonora e a:la neona»a. 
auquri e congratulazioni 

COWOCYZIOM 

Tatti 
ar-jii i 
r.t.-Rq 
: ?*•'.$ 

in r » 

i *»~:i«rl rio n-xi hsaan 
! nj<>TA mii*-'i!* *'.iaij>i »n! 
d#'ì» (V^nia.i pat*. so a ri­
al con:';1! .-VESTI d»'.a p«< 
Tor» lr7»at"ii a. 47. 

E* morto l'altro operaio 
schiaccialo dal mattoni 

I lavoratori della fabbrica Vanni hanno do­
nato il sangue al loro compagno di lavoro 

Osscrrnlorin 

La ni emanisi!,, 
E' incredibile l indiJlcrenza 

con la quale ti • comitato cen­
trale della CRI.* conferma 
la chiusura del .^nalorio « Ce-
sire Battisti '. La smobilitazio­
ne del e Battati » < non dan­
neggia nettino dei ricoverati 
giacché e*%a amene in ogni 
raso smistando in altri ospe­
dali. . coloro che risultino bi­
sognevoli di assistenza ». Per 
quanto riguardi, poi. il per­
sonale militare e etnie. € es­
so ben conosce la temporanei­
tà e precarietà della sua uti­
lizzazione. che non può far 
sorgere tn alcuno legittime 
aspettative ad una continuità 
di lavoro ». 

Dunque. 7tiCrtr«- di preoccu-

Piccola, cronaca 
IL G IORNO 

— Oc«l. martedì 34 novembre 
ISH.3D. S. Andrea. Il «ole sor­
ge alle ore 7.43 e tramonta alle 
16.41. 
— Bollettino dcraograflro. Nati: 
maschi -W. femmine 37. Morti: 
maschi 26. femmine 24. Mauri 
moni trascritti 9. 
— Bollettino meteorolojciro. Tem­
peratura di leti: minima 11.2. 
massima 16.R. Si prevede cielo 
nuvoloso 
VISIBILE E ASCOLTATILE 
— Radio - Programma nazionale: 
ore 13,15 Pomeriggio musicale: 
ore 21 < La serva amorosa » 41 
C Goldoni. . Secondo proclam­
ata: ore 16 Terza paftma: ore 
21.30 Le figure femminili nelle 
opere di Giacomo Puccini. - Ter 
*© piatranuna: ore 20,15 Concer­
to di ogni sera: ore 21.3» L'ore 
ra di Gioacchino Rossini: ore 
22£t> Sergei Proxofleff. - TV: ore 
21 « n dottor Antonio* <jt Raf­
fini; ore 22,35 Trenfannl di rt-
nema. 
— Teatri: «Non ti pago!» al­
l'Eliseo: « I rusteghi » al Ridot­
to Eliseo. 
— Cinema: «Riso «maro > all'Al­
tieri: « Alleirro squadrone » al­
l'Acquano; « Sfida Infernale » aJ-
l'Astorla: « L'ultimo «pache » al 
Caoranica. Suoerclnema; • H con-
auUtatnre del Menico» al Delle 
Maschere; « Vergine moderna » 
»1 Del Vascello: «Questi fanta­
smi » all'Euro™. Metrooolltan: 
«Cento anni d'amore» al Qua­
drare; « Carosello napoletano » 

al Salone Margherita: < Etema-
mente femmina » al Trieste. 
IST. DI ECONOMIA «GRAMSCI» 
— Questa sera alle ore 19. nella 
sede di via Palestra 68. per il 
corso di Storia Economica, il 
prof. Armando Sattta terrà la 
prima lezione sul tema «Le ri­
voluzioni borghesi e il Risorgi­
mento italiano». 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— AtrTTnirersltà Popolare (Col­
legio Romano), questa «era par­
leranno: alle ore 18. Omero Ca­
stellani. su: «Viaggio nel mon­
do degl'insetti. SI Ditteri e Or­
totteri. Scene della loro vita » 
Prolezioni: ed alle 19. il prof. An­
tonio M. Colini, su: « Topografia 
Romana: TI Poro di Augnato» 
Proiezioni. La visita al Musei 
Capitolini è rimandata a *abato 
prossimo alle 21. 
COMUNICATO ATAC 

— Nei giorni la col avranno luo­
go riunioni ippiche a l l lop . Villa 
Glori verranno effettuati, al ter­
mine delle riunioni stesse, due 
collegamenti autobus: uno per il 
P.le di P.ta Pia e l'altro per 
P.ra G. Beni 
VARIE 
— P r e n o la Sede del Comitato 
Provinciale dell'AXPI (Via Za-
nardelli. 2) ha avuto inizio la 
vendita di stoffe Invernali delle 
migliori fabbriche a prezzi as­
sai modici. La vendita — che 
terminerà il 22 dicembre pros­
simo — si effettua tutti I gior­
ni, tranne I festivi, dalle ore 9,30 
alle ora 13*30 e dalla 17 alle SO. 

Dopo tre giorni di straziante 
a^on;a. è deceduto l'operaio At­
tilio Pomenti di 24 anni , *bi-
tanie a via San Francesco a 
Ripa 96. che rimase travolto 
da una catasta di mattoni nel ­
la fabbrica - Vanni >., alla Ma-
gliana. insieme ad altri due 
.nio; compagni d i lavoro, Aldo 
Tarantino di 29 anni, che m o ­
ri dono poche ore dal tragico 
infortunio, e Domenico D e An-
{•elis ench'egl i di 29 anni, che 
r imale ferito piuttosto grave­
mente . 

Il morta'.e incidente sul lavo­
ro accadde nel la tarda matti-
nota di .«abato scorso: i tre ope­
rai c a v a n o lavorando intorno 
ad una pressa, quando ad un 
tratto vennero travolti da una 
pila di pesanti mattoni. Sebbe­

ne immediatamente estratti 
dalle macer ie dai compagni di 
lavoro e dai Vigi l i d e l Fuoco. 
che impiegarono ben tre ore 
per r imuovere i grossi mattoni 
spezzati, gli operai giunsero 
all'ospedale d: San Camil lo In 
gravi condizioni. Anche Dome­
nico De Angelis , che era stato 
giudicato guaribile in 4 sforai 
dai sanitari de l Pronto Soccor­
ro. sottoposto ai raggi X . veni ­
va anch'egli rico-verato in cor­
sia per la frattura d i una gam­
ba. aggravata dagl i aforzi «otte­
nuti per portare in sa lvo i 
suoi due c o m p a g n i 

Il Pomenti era «tato in un 
primo tempo ricoverato ia os­
servazione per una vasta feri­
ta inguinale. P iù tardi però in 
camera operatoria al povero 
operaio veniva riscontrata la 
frattura espos'a del bac ino e 
.a perforazione degli intest is i . 
Il Pomenti era s*ato ricoverato 
ai letto 22 n e i padigl ione B a c i 
cell i vegl iato «morevo lment« | 
dalle infermiere « d a l m e d i c o ' 

del reperto, dott. Tondo. Intor­
no a l suo let 'o si erano avvi­
cendati i suoi compagni d i la­
voro. Ognuno di essi avevo 
dato al compagno un po' del 
5U0 «angue per tenerlo in vita. 
Ieri gii erano stati trasfusi ben 
850 centimetri cubi di sangue. 
Malgrado l'abnegazione de i 
suoi compagni di lavoro e le 
cure dei medici dell 'ospedale 
il g iovane è deceduto poco do­
po mezzanotte. Nei padiglione 
si è udito l'accorato pianto di 
una donna: la mogl ie che per 
tre giorni aveva vegl iato ac­
canto a l tettuccio numero 22 
insieme con le sua bimbetta dì 
due anni. 

Il ricevimento di ieri 
alla Legazione d'Albania 
Xe;ia sede delia Legazione del­

la Repubblica popolare ai Alba­
nia in ria Asmara. lì ministro 
e la consorte, signora Edip Cuci. 
hanno ieri aera offerto un rice­
vimento nell'occasione dei deci-
reo anniversario tìe::a ie*:a na­
zionale» a'banese. res-ta della li­
bera ziene. 

Fra 1 molti intervenuti erano 
presenti: l'ambasciatore sovie­
tico Bogomoiov. g't amoasc.ato-
rl di Polonia ed Egitto. 1 mini­
stri di Roman» . Ungheria. Ce­
coslovacchia. Bulgaria. Pakistan. 
tsra*;e. Iran, iralt. Svlz?«ra, Li­
bano. il primo segretario delia 
Legazione Jugos:ava. il barone 
Scamacc» e li ministro Cipplco 
del certrnonia'.e del ministero 
degli Esteri; gli onorevoli Scoc-
cfcnarro, D'Onofrio, Giar.cano 
Pajetta. Giorgio Amendola. Di 
Vittorio. Grieco. xegarvtne. Roa-
slo. Terracini. Bit oasi Santi. In­
grao. Ottavio Pastore. Palermo e 
Corona; it «indaco Ing. Rebeo-
ehini . 

Vie Nuove cerca tessere 
de) PCI dal '21 al 7 4 
Tatti I rosapegni che fosse. 

ro la «ossesso «li tessere del 
PCI «al 1921 al 1924 S O M pre­
gati «1 farla pervenire m 
a l e n a t a o. al più tardi, en­
tro mereoledì 1. dieemare. a l . 
la Segreteria di Redazione di 
«Vie Naove» (Via Agostino 
Depretts St, tei. *3.tJa 47*434). 
Le tessere, dopo essere state 
riprodotte, saranno restituite 
tenipastlvasaente al proprie. 
tari. 

Partito 
Saatioriali: C,r '»'» d. torvste «v;j. 

s.V or» i> -a Ft<j« rat r.w. 
Alimentaristi- ('..iip,tja: .} ri*2?. M 

sr-iara-o d-.3i5a' i!'e or* !<>,.?') ~a ?rì=~. 
F G.C-I . 

Oggi nei locali <fc,:a "z.f,?t f*n:<nV,» 
«<>tio «wnt-iirit. i *+*? -nsib li p»r I« atn-
T ;a <yju<-a 7* « spiruv* fa *"»)ner.t-
r rf\i. r.BOffh 0. v. r.r^j. r»«.:.ai. 
«l«irt«:i>:o. OntwvlV. 0-4-41» 'W T-»W: 
« Lj-aip ŝtw:>3» d-r* a r.r.tà spirr.n 
n» '1 ji>ra •. 

Oggi allt ore 19 ia vi.- r.wn* d« 
«vj.-«'a-; •!-: *« lucali «in-oli: QW-arn, 
T. rp<ii-i'ta-ii. <W<j<*I>. Tr**'*T.f*. 
T-ònL!-. P. M !V.O. fii-«vii*!!i. T»var-
t'o. f". Pao'o. l;,)ijn e CaAi1.!c<T<i*r-.. 
ANPI 

Oggi, ali» eri 19. mi - ,>• A foth i 

c'.ii. 3. 2. 

Vita di Partito 
Tutu li rtspgsiibili Iiamimli f'i* aia 

h-.a-o fìr'.f-' pat.) al'» r...n"«3* A. :.>r. 
ps**.-,i .a 3 ravi :a Faterai M». 

UÀ OKI v TV 
fROGRIXMl XA2I031IX — Gor 

ash raJ.o J. 8. 13. J4. 20.30. 23.15 
— S: Rjs**gj* ÌÌV.L stampa, ruhau 

Orròtttr* Veelìi — tf.45-9: L» 
'•t.-B î.là oai&a — l i : l* rad;» per 
'•e ÉCOI>!» — 11.30: Cani* Soiin-je 
Brrj — 11.45: Monca da eajw-ra — 
:C.:3: 0rt!»«{ra Sinaa — 12.50-
W,o!u*» qwsu »»ra — 13.15: Al­
ban su»:c*!« — 14.15-14.30: Arti 
plastiche • F.̂ aratiM - Catturi* Ba­
sitili — 16.30: b* 07Ù1 on: fej!i 
a!u-. — !6 l ì ; Lrcoae « 5og!<-s« 
— 17: T/hm-Ào R*a « la *>» o-c!»-
*t-» — 17.30: A: Tosti» oM-.ni — 
13: o~iw»t*a Ftna'4 — 1S.30: »:•-
Ì'M v*'^« t*a:?.> — 1 .̂15: PoijTijg» 
mzm.fì'.^ — 19.45 I* TOC* dei U-
Tora'-v-: — V>z 0ri»t.-a Raia»«-il 
— 20.30: Ra<r<-*rort — 51: Girl» 
Gnlilox « L» «erra «ix»ro»a • 
5C.45: 9xt«=W T-z<rx - 2V»5: 
0?;r" a! Farlisealo — ?l: U'r-re 

SEOWDO Mocimou - &-*-s*-
ra-i.o- H » . 15. 1? — 9: \»Fi» 
ia aaitcao — 9 Ì0: S,--'!!'*'» d»! 
rcit'Iat — lO.SO-11- Wtra rasa 
qaoVHUna — 1-1: 0-cWt-a Oste 
— 14: U «Totii**"* - I* «to-ia kstt» 
4»"« f»-«>?« - argent* rito — 14.9'*-
W - , ; « r>i!> - (WV<t-a OTOII 
— 15; TarUi-na! r>l ìmx — 1S 30: 
<wy,«» i«!» ( t e w s ' i — '.«: T*na 
Mflsa — IT: r-3*i»-a b rt-ni — 
:«: RVA^J-ÌT» i!»:'a tiri rU i' 
tri* StfVakrTi! — I* W- • Tv* 
IVi-W • — :•>- dv** ira'*a — 
'? 30: T>t-'r.* «*•*> ratr*i — 30: 
Ri**wa — 20."V»- S-»*=a<w!« <»r» 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
11 COMMERCIALI L IZ 

« ARTIGIANI Canni svena» 
esmereletto pranzo ecc. Arreda-
nentJ gran lii*so - economici fa>-
r il nazioni . Tarsi 3T f dirimpetto 
Enali 19 

ASTUCCI - Scatole pieghevoli. 
per ogni Industria. SoeciaTltzzati 
tn lavori di cartotecnica. Preci­
sione. Convenienze: «Cartotecni­
ca. Scatolificio V e r n a l a » Bena-
co. S . Roma 1863431). 

IMPERMEABILI . Galocnes -
stivali - borse - artìcoli gomma « 
clastica Qualsiasi riparariore. La­
boratorio specializzato Luna 4»A. 

«1 AUTO C I C I J 
SPORT t~ I * 

A. ISCRIVKTEVim • All 'Aste-
straao» amori c o n i turno—tei 
Diesel teeyple, Camaaaola l U k e r » 
to «4. Via Tarat i <T7U7X). 
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f;Lf 11 YE\ME\TI SPOR Ti Vi 
All'"Olimpico,, giocherà Marrapodi 

Negli ultimi minuti eli gioco dell ' incontro con la Nazionale portoghese il portiere argentino 
Carrizio ha dovuto abbandona re il rampo per un incidente. Le sue condizioni non sono 
^ravi e \ o l e n d o all'Olimpico potrebbe anche giocare ma il C. T. Stabile per non affaticarlo 

ha deciso di sostituirlo con M ARRAl'ODI che nella foto vediamo in un acrobatico tutto 

PICCOLO IH AIMO D I I T A L I V- AMM^VI IX A 

GII argentini 
oggi a Roma 

L'aereo dei sudamericani costretto a fermarsi a Ma­
drid per un'avaria ai motori - Le dichiarazioni di Foni 

L' la storta di un pomeriggio 
d'attesa: inchiodato al telefono, 
con l'amico fotografo vicino 
e la macchina al portone. Tut­
to per quell'aereo con gli ar­
gentini che non mole annate; 
in un primo tempo si era det­
to the Stabile e i suoi ragazzi 
sarebbero giunti alle ti.fS •" 
punto con un acreo dill'Alita­
li*, ma poi si è saputo che ave­
vano preferito naggiare con un 
velinolo della biotta di casa lo­
ro, che dovrebbe prenda teir.t 
a Ciampino verso le tC>. Alle 
ore i$ , telefoniamo per la con­
ferma, ma le * Aereohneas Ar-
tcntinas » ci dicono che l'aereo 
porterà ritardo, forse mezz'ora, 
forse un'ora. S::l motti o spie­
gazioni laghe: forse il maltem­
po, forse ima sosta voluta. 

I minuti passano veloci e te 

FRENATI DAL «MATERASSO LUSITANO» GLI ATTACCANTI SUDAMERICANI 

I *'* tecnici 9 • Marmo e Foni 
non hanno capito VArgentina 

L'inaspettata e discutibile convocazione del napoletano Vitali — Mobilitati i 
pompieri di Roma? — Domani a Firenze (a porte cìùuse) l allenamento azzurro 

Quando fu naugurato lo 
stadio « Naciqnal » di Lisbo­
na, gli esperti criticarono a-
spramente i costruttori per­
chè il fondo del campo oltre 
ad essere eccessivamente sof­
fice. non era assorbente- Di 
conseguenza appena cadono 
quattro gocce di acqua il ter­
reno si trasforma in un ma­
terasso che ferma la palla e 
Eli uomini. In seguito furono 
allargate le bocche di dre­
naggio e scelta una speciale 
erba dura australiana, ciò 
nondimeno il orato, più o me­
no. è rimasto come era il 
giorno della inaugurazione, 
cioè un fondo « morto », lat i-

medio è superiore di dieci 
chilogrammi al peso medio 
degli uomini di orima linea. 

I calciatori leggeri, che 
proprio nello scatto repenti-

gentinì l'ha persuaso a ri­
maneggiare la vecchia impo­
stazione della nazionale ed 
ecco che da Lisbona viene 
convocato Vitali. Chiamando 

no. nel dribbling bruciante, al Grande Albergo di Firen-
nella puntata folgorante na- |ze l'ala desti a del Napoli ri­
fondono le loro armi piùjsulta evidente che lo si vuole 
pericolose, sul fango perdo­
no il novanta per cento del-
!a efficienza. Dopo quaranta 
minuti il piccolo Cecconato 
era con le ginocchia a terra. 
Cruz era scomparso. Micheli 
quasi non riusciva a staccare 
eli scarponcelli dalla mota. E 
Grillo e Bonelli. rimasti iso­
lati, sono falliti pure loro. 

A Roma non si ripeterà un 

Gli « azzurri » di nuovo a Firenze 
(Dalla redazione fiorentina) 

FIRENZE. 29. — « Se guardate quelle, addio palle e 
reti ». la frase era diretta ai gitioratort azzurri che guar­
davano con ammtiazione le bciltss-mc ballerine della com­
pagnia Vanda Osiris. 

Con un ritardo di 15 minuti il treno proveniente da 
Milano ha fatto il suo ingresso alla stazione di 8. Vana 
Kotella: sono *ccsi contemporaneamente giocatori e bal­
lerine. Inutile dire clic la folla degli sportivi non sapeva 
più da che parte guardare, ma alla fine ha scelto te ra-
gazze dai capelli d'oro. 

Al Grand'Hotel il rat: Biancone ed il massaggia'ore 
Farobullini hanno fatto gli onori di casa: sono enfia'i JICI 
primi Schiaffino e signora, seguiti da frignoni, Sloltrctio, 
Bottacci. Bassetto. Pozzan, Viola. Bergamaschi e ti.acn-
mazzi. Poi alle 19 sono giunti anche Celio C Galli Bugatli 
era giunto fin dalle ore 13. Vena minuti dopo i g.allorossi 
ha fatto il suo ingresso Magnmi: il bravo terzino delta 
Fiorentina accusa un forte raffreddore e dei dolori addo­
minali; ma a quanto ha assicurato Farabullim. è robetta 
da mente. Fenario, Boniperti e Vitali sono gunti a mez­
zanotte quasi contemporaneamente al C. T. Marmo ed al 
dott. Foni. 

Gli azzurri domattina scenderanno sul campo comu­
nale per un leggero lavoro atletico e mercoledì si allinee­
ranno contro i ragazzi del Bologna a porte chiuse. 

G. S. 

coso. Se il cielo è sereno e 
l a n a asciutta, questo difetto 
quasi non si nota, se invece 
piove, come domenica scorsa, 
allora i calciatori che per la 
prima volta giocano sul ter­
reno del « Nacional » hanno 
le gambe tagliate dal n mate­
rasso lusitano ». 

L'esperienza svizzera 
Stabile, il C. T. e bianco-

celeste » alla fine dell'incon­
tro, ha detto: « Ci hanno fi­
schiato. Abbiamo vinto e ci 
hanno fischiato. Hanno det­
to che non giochiamo bene, 
che siamo lenti. Ma era im­
possibile giocar bene su quel 
trapuntino di fango. In Ar­
gentina, quando piove, le 
partite vengono sospese. For­
se se si ripetesse l'incontro 
faremmo meglio, anzi sono 
certo che se facessimo il 
» bis »>, il pubblico di Lisbo­
na ci applaudirebbe >». 

Noi ricordiamo le partite di 
allenamento degli uruguaya-
ni e dei brasiliani ai « mon­
diali ». Anche in Svizzera 
pioveva e i terreni non erano 
elastici, ebbene, nelle prime 
prove i sudamericani ci ave­
vano deluso poi essendosi 
adattati alle inattese condi­
zioni del fondo dei vari cam­
pi di gioco elvetici i due 
squadroni si fecero ammirare-

I signori Marmo e Foni, 
dopo aver assistito al con­
fronto, pur con le dovute 
cautele, pur ammettendo che 
il terreno ha frenato gli ar­
gentini, sotto sotto hanno 
fatto capire che, per loro, il 
diavolo è meno brutto di 
quanto si pensasse, meno te­
mibile del previsto. 

A Lisbona, i leggeri attac­
canti p!atcnsi sono rimasti 
fermi, mentre i mediani e \ 
terzini hanno stupito gli os­
servatori, sia per la perfet­
ta conoscenza della copertu­
ra sistemista, sia per la te­
nacia e la resistenza esplica 
ta durante ì 90' di gioco. 

Tutti sanno che i difensori 
argentini sono atleticamente 
più solidi degli avanti e ba­
sta — per esserne convìnti -
constatare che il loro peso 

fatto analogo, perchè l'Olim­
pico, oltre ad avere un dre­
naggio costruito recentemen­
te. dispone di un fondo di 
composizione arenaria, forte­
mente assorbente, sempre e-
Iastico e asciutto anche dopo 
una abbondante acquazzone e 
una persistente pioggerellina. 
I maligni che hanno insinua­
to che il signor Marmo nel­
la notte della vigilia farà 
inaffiare l'Olimpico con gii 
idranti de- pomp.eri di Ro­
ma, hanno detto una stupi­
daggine. 

Quindi ;! giudizio sulla 
partita di Lisbona doveva es­
sere cor.diziomto alle ecce­
zionali (per gli argentini, si 
intende) condizioni del ter­
reno. Cento partite di cui s: 
hanno cronache particolareg­
giate e l'opinione di tecnici 
di valore mondiale, ci fanno 
sapere che gli argentini sono 
abilissimi nel g'oco di attac­
co e solidi e ben legati in 
copertura: è dunque mai pos­
sibile che i sudamericani ab­
biano mutato di colpo le lo­
ro caratteristiche di gioco? 
No. certamente no. 

Giocare aperto 

Con c.ò non vogliamo con­
sigliare il signor Marmo e il 
signor Foni a usare il « cate­
naccio ». Non l'abbiamo fatto 
neppure quando i due erano 
indirizzati proprio su questa 
tattica difensiva, anzi, li ab­
biamo criticati. No; a Roma 
desidereremmo che si giocas­
se con coraggio e con lealtà. 
che si aprisse il gioco. Però 
abbiamo sempre chiesto che 
la copertura sistemista fosse 
affidata ad uomini robusti, 
capaci di correre e di marca­
re ininterrottamente gli av­
versari per tutto il corso del­
la partita e in più che alme­
no una mezz'ala fosse in gra­
do di svolgere quel faticoso 
lavoro di spola, che oltre a 
servire l'attacco fosse utilis­
sima alla mediana e conse 
guentemente avevamo indi 
cato in Celio la mezz'ala de 
stra da scegliere. 

L'affrettato giudizio dato 
dal signor Marmo sugli ar-1 

vestire di azzurro altrimenti 
lo si lanciava a c.i.-a. E «e 
Vitali <orà l'ala destra, do­
vrebbero sparire Bassetto e 
Celio, quindi la prima linea 
della nostra nazionale do­
vrebbe essere questa: Vitali, 
Boniperti, Galli. Schiaffino, 
Frignani. L'esclusione di Gal 
li o di Boniperti non è pen­
sabile: sarebbe uno sbaglio 
troppo grosso. Galli e Boni 
perti sono gli unici della pri 
ma linea capaci di converti 
re in goal le idee di Schiaf­
fino 

Ma il signor Marmo vuole 
una squadra di attacco perciò 
mette Boniperti mezz'ala, eli­
mina Celio giocatore da tre 
quarti di campo e uomo di 
spola, in compenso convoca 
Vitali un ragazzo veloce, as­
solutamente incapace di in­
serirsi al bisogno nei dispo­
sitivo della mediana. 

Vitali è un discreto gioca­
tore: discreto, non di più, for­
se di meno; nel Napoli alle 
volte brilla perchè gioca vi­
cino a delle vecchie volpi co­
me Amadei e Jeppson. Ma 
sul prato dell'Olimpico non 
ci saranno gli amici di Napoli 
che sanno a memoria come 
vitali si muove, come va a 
rete e gli danno la palla sul 
piede. 

Boniperti. Golii. Frignani 
Vitali sono attaccanti che 
« non ritornano »>: a collega­
re la prima linea con la me­
diana resterà dunque sola­
mente Schiaffino, ma il bra­
vo « Pepe ». lo sappiamo, non 
vuol sudare: non ha sudato 
neppure per l'Uruguay, figu­
riamoci se si sfiancherà per 
una casacca che non è quel-
a del suo Paese. 

Però qup^ti tecnici! Dieci 
giorni fa erano decisi a schif­
ar*» dieci giocatori davanti 

alla porta di Viola, era­
no « catenacciari » ultra­
convinti: dieci giorni dopo 
vorrebbero avere nove azzur­
ri in prima linea. Poi si la­
mentano se scriviamo che so­
no dei principianti senza idee 
proprie. 

A Firenze ad ogni modo 
nell'allenamento di domani 
vedremo come si comporterà 
la c-oppia Marmo-Foni. 

MARTIN 

Barassi e Orlandini a Londra 
Il presidente della FIGO in 

gegner Ottorino Barassi è par­
tito nel pomeriggio di ieri alle 
15 50 da Ciampino per landra 
dove parteciperà allo riunione 
dello Commissione Coppa de 
Mondo, indetta per domimi. 

L'aibltro internazionale Vln-
\et\7o Orlandini e partito con 
Io stesso aereo per Londra. do.*e 
dirigerà l'incontro luternazio 
naie Inghilterra-Germania 

telefonate s'intrecci.tno, s: acca­
vallano: le redazioni spartite 
dei giornali romani sono tutte 
sul piede d'allarme per questo 
benedetto ritardo del * sclecao-
nado » di Stabile. Alle i(> nuo­
va delusione: le « Aerolmaes Ar­
gentina* • comunicano che l'ae­
reo (volo iqo) ha lasciato li-
sbona alle / / , »« , ma si è fer­
mato a Madrid e dei e ancora 
ripartire da qucll'acieoporto. 
Naturalmente l'ora di pai lenza 
non sì conosce... 

» * * 

Pioviggina fuori e la giorna­
ta è uggiosa, quasi internale- ti 
trillo continuato del telefono 
rende più noiosa l'*ttesa. Da­
vanti agli occhi un foglio di 
Carta zeppo di numeri tele/oni­
ci: una giungla di numeri che fa 
male agli occhi. Li abbiamo 
composti tutti questi numeri 
nella caccia agli argentini. 11 
sappiamo quasi a memoria; per 
esempio il j ooo fo è la F.I.G.C.tl 
09 /oSj è ' Ciampino presse », 
il 470071 e la sede centi ile dcl-
l'Acreolineas Argentiu.ts, il 
486241 è il centralino di Ciam­
pino, il 474ÌS4 è l'ufficio in­
formazioni di Ciampino, il 
470J41 è l'Alitalta. il <<nto?6 
è.... basta, basta! 

Sono le ore 16,;o- un nuoto 
squillo. Stavolta è • Ciampino 
Presse » che annuncia trionfal­
mente: * arriverinno alle ore 20 
in punto perchè «/' tono {cimi­
ti a pranzo a Madrid • *».tr.ì 
veio? Speriamo 

* - ^ * • 

In queste ore d'attaa la città 
discute e si appassiona sull'at­
teso primo confronto con « los 
jtteadores » d'Argentina. Due 
g// argomenti su cut t ertono 
le polemiche più ti, e- il primo 
è vecchio e riguarda l'inclusio­
ne di Schiaffino in nazionale 
il secondo, invece, ugnai da la 
convocazione di l'itali in ma­
glia azzima. 

Su Schiaffino il din.oi*o del­
la gente è di questo tenoie- 'Se 
vinceremo con Schiaffino sarà 
una vittoria viziata, se perde­
remo con Schiaffino sarà una 
sconfitta doppia ». A proposi­
to ci risulta che anche nel *clan 
azzurro » c'è del m tlumore per 
la chiamata di Schiaffino e il 
discorso che fanno gli azzurri 
è identico a quello che Moro ha 
fatto ad un giormle romano: 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

« La sera del sabato » 
al Teatro dei Satiri 

Questa sera alle 21.15 la Sta­
bile del Giallo diretta da Giulio 
Glrola darà la prima di « La se­
ra del .sabato» di Guglielmo Gian­
nini con Giulio Croia . Nada 
Fraschi. Corraao e Gigliola Son-
rili Tina Lelio. Giasone Girola. 
Franco Fiorini ecc. Domani diur­
na familiare »11e 17. IHglietti Ar-
,>a Cit e al Teatro 

Cicogna: Riposo 
Cine-Star: Teodora con G. M. Ca-j 

naie ' 
L'Iodio: Napoli piange e ride con 

L. Taloll. 
Coli di Kicnzo: La magnifica pre­

da con M. Monroc. Cinemascope. 
Colombo: La frusta d'argento con 

l>. Robertson. 
Colonna: Da quando sei mia con 

M. Lanza. 
Colosseo: Capitan fantasma con 

F. Latimore 
Corallo: L'urlo dei Sion* 
Corso: La romana con O. Lollo-

brlRida. Ore 18. 17.50. 20. 22.10. 
Cottolcngo: I viaggi di Gulllver 
Cristallo: L'odio rolDlsce due vol­

te con R. Roman ARTI: Ore 21: C la di Nmchl-
Gioì: « K' iiie4*anoUc uol lon"*! . Piccoli: Riposo 

LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

La Lazio si interessa 
all'attaccante Barin? 
Oggi parte per Salerno la Roma B - Temrolo rieletto 
all'unanimità presidente generale della S. S. Lazio 

Malgrado la sosta imposta al rà ogpi per Salerno, faranno 
campionato dall'attività azzurra parte della comitiva 1 seguenti 
le due squadre romane hanno giocatori: I'iancastelli. 1 esseri. 
continuato a ritmo sostenuto laJBetello. Losi, Pellegrini. Carda-
loro preparazione. Ieri mattina;relli. Guarnacc 1. IIo.-^olo. Cavaz-
hanno sostenuto una leggera se-izuti , Sandn. Bcltrandi. Cunpa-
duta atletica i fiiocatin che do-ineili . Galassim «* Cerri. Stasera. 
mani affronteranno le riserie alle 18. presso la sede sociale 'I 
della Salernitana per la seconda 
partita del campionato < cadetti » 
oggi a disposizione di Carvcr sa­
ranno gli altri giallorossi Unici 
assenti saranno Bertuccelli. i n ­
cora indisposto, e Galli e Ceno 
a Firenze con Eli < azzurri ». 

I>a squadra dei rincnlzi parti-

•• f i .s i RiconnM ., 

II vagabondante parigino di Giacomo r»c*in| è rievocato 
nel film « Casa Ricordi » che riassume le vite travagliate, i 
romantici amori e le aspre rivaliti dei sommi compositori 
drll'ftM. Puccini è impersonato da Gabriele Terzetti, mentre 
Daniele Dclorme dà anima e volto alla figura d'urta fan­

ciulla che per fucclnl fa l'ispiratrice 

comm. Sacerdoti terra una ion-
fcrenza stampa allo scopo di il­
lustrare il progetto di nu nuo­
vo importante complesso di im­
pianti sportivi nei quali dovreb­
bero trovar modo di estrinsecar­
si ne] futuro le multiformi atti­
viti nialloro«se 

Anche 1 rincalzi biancoazzurn. 
che giovedì affronteranno il Na­
poli B allo Stadio Tonno, han­
no provato ieri: per oggi sono 
convocati 1 titolari ai auah mi­
ster Rajnor farà svolgere i con­
sueti alicnamenti atletici e con 
tutta prohihilttà una breve par­
tita. 

Ieri sera, intanto, si e riunito 
il Consiglia Generale della socie-
: i : - . - ' •.crrir.c.dei lavori il dot­
tor Tessarolo è stato rieletto al* 
l'unanimità presidente di tutte 1? 
srzioni sportive. Per la cronaca 
Frgnaliamo una voce che da al­
cuni giorni circola negli empien­
ti bian?oa77urTi: semora che la 
l-azio si intere**! al ro^scnero 
D*nn Per ora. pero, niente di 
ufficiale 

Tal. 

• se l'Italia lincerà il merito 
andrà all'uruguaiano, se perde­
remo la colpa sarà dt tutti gli 
altri dieci italiani ». Onesta­
mente non si può dar torto ne 
alla gente uè agli azzurri. 

La convocatone di I ' IM/I ha 
provocato malumore a Roma 
non per avversione alla umpt-
ttea ala destra del Napoli, ma 
per le prevedibili conseguenze 
di questa chiamata; infatti, a 
Roma si crede che hom e Mar­
mo abbiano l'intenzione di far 
giocare Vitali all'ala destra, di 
metiirc Boniperti al centro ed 
escludere Galli. Poto saggia sa-
icbbe questa decisione sia tec-
nicamtntc che per ragioni di fi­
lo e di * territorialità »: la par­
tita, infatti, si giocherà allo 
Olimpico. 

Oie 17: via dt COK.I all'ae-
reoporto, ma non per gli ar­
gentini. Il' pei Manno e Ioni. 
Appena in timpo: ecco l'aereo 
della T.W'.A. che sfreccia nel 
tielo e poi >ulta' dolcemente vil­
la pista sino a fermarsi. I due 
tecnici azzurii sono tra i pri­
mi a scendete dalla scaletta : 
appaiono somdtnti r l'in npo-
<att. 

Hanno fretta e non vogliono 
concedere interviste ai pochi 
giornalisti presenti, anche pa­
che la segreterìa falciale ha im­
posto loro il riserbo. Marmo 
sembra muto, sorride appena. 
ma stringe la mano a tutti; Fo­
nt, invece, alli fine si arrende 
ma forse era nel programma 
l'd ecco la sua dichiarazione; e 
uguale per tutti 1 presenti. • la 
diftsa argentina mi è sembrati 
molto buoni, ma indubbiamente 
ti gioco della squadra ha men­
tilo in maniera sensibile delle 
condizioni del terreno, che era 
un po' troppo soffice Così do­
po appena una t emina di mi­
miti gli argentini sono apparsi 
sfuocati, provati dallo sforzo-
non riuscivano a ritrovarsi su 
di un fondo per essi assoluta­
mente insolito. Comunque una 
squadra da non sottovalutare, 
poiché a Roma, specialmente se 
il terreno non sarà pesante, gio­
cherà molto meglio di lifbona 
A questo proposito aggiungo 
che Stabile mi ha confessato 
chf ha Lisbona gli argentini 
hanno giocato una delle loro 
più brutte partite. Speriamo be­
ne in ogni cato ». 

Dopo la fuga: Ioni e Minno 
salgono su una macchina e a 
tempo di record si recano alla 
Stazione Termini. Alle r.V,2f 
lasciano Roma: arnvederci a 
presto 

» » » 

Attesa: ore e ore. L'aercn-
porto, con il calar della notte. 
si vuota man mano. Che fare? 
Ma ecco un comunicato che 
tronca l'attesa; è dell' A ere oli-
nes Argenlinas e dice: -l'aereo 
to /o 190 arrtvetà domani per­
chè si è dovuto fermare per un 
guasto tecnico a Madrid. La 
partenza dalla capitale spagno­
la è fissala, salvo imprevisti 
Per domattina alle ore ro ». F.' 
l'aereo con il quale doz etano 
venire Stabile e i suoi ragazzi 
quindi appuntamento rinviato : 
torneremo ozii alle 14. 

ENNIO PAMICCI 

SiiiweiUurl » di Cesbron 
ATKXEO: Imminente riapertura 
bMSKO: Ore ai: C.ia E. De Fi­

lippo « «Non ti pago » di Eduardo 
GOLDONI: Ore 21: C la diretta 

d<» F. Castellani « Sei perso­
naggi in cerca di autore » di 
Pirandello. 

GIARDINO U'INVKKNO (Già 
Arena Taranto). Imminente 
iuaueura^ionc grandi spettaco­
li di rivista 

OPKRA Di:i BURATTINI: Domani 
ore Ui.::i>. « Arlecchino tervo 
dt di.e inulroni » di Goldoni e 
il ballotto I L J taiantella» di 
Rosami 

ORIONE (Via Tortona): Ore 21 
* Andrea Chenier » di U. Gior­
dano. Domani «Elisir d'amore» 
dirige il maestro O. Mvuci. Pre­
notazioni 77(>.%() e Aroa CU. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.3J «t 
balletti afiicani di Keita Fo-
deba » 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
C.ia Hilli-Riva * Siamo tutti 
dottori » 

RIDOTTO Kl.ISKf): Ore 21- C ia 
C Bascitgio « I Rusteghi » di 
C Goldoni 

ROSSINI: Ore 17.15- Gruppo di 
arte drammatica « I.a Caravel­
la • in « Roxy » di U. Conners. 
familiare. Ore 21.15: C ia Du­
rante « Alta strategia* di K. 
("aelleri 

SATIRI: Ore 21,15: C.la stabile 
de) giallo diretta da G. Glrola 
« l.a «era del sabato » di G. 
Giannini 

TEATRO DI VIA VMTORIA n i 
Corso): Ore 21,:i0- «Aspet­
tando Godot » 2 atti di S. He-
cket con- V. Caprioli. C. Fr-
ni^'li M Moretti. A Pierfede-
ri'-i (novità ns<-0iuta\. oreuota-
-"^nl telrf fiR4 IRA 

VAlJ'E: Ore 17 concerto Acca­
demia musicale di Milano Ore 
21.15 « Corte Marciate ner l'am­
mutinamento del Calne » 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhnnibra: Furore sulla città e 

rivista 
Altieri: Riso amaro con S. Man­

gano e rivista 
Ambra-Invlnrlll: Marijuana con 

J. Wajne e rivista 
Principe: I morti non parlano r 

rivinta 
Ventun Anrlle: Miseria e nobil­

tà con Totò e rivista 
Volturno: Il hnndito rcnr.-i rolna 

con .1 Harnmort» ir 0 nvi>tn 

CINEMA 
A.U.C.: Don Lorenzo con Lucia­

no Tajoh 
Acquario: Allegro squadrone con 

A. Sordi 
Adriano: Terra lontana con la-

mes Stewart. 
Alba: Tripoli hrl suol d'amore 

con A. Sordi 
Alc>one: Hondo con J. Wayne 
Ambasciatori: Il paese dei cam­

panelli con S. Loren. 
Anlene: Principe coraggioso con 

J. Mason. Cinemascope. 
Apollo: I ribelli dell'Honduras 

con G. Ford 
Appio: La lunf/a notte con A. 

Quinn. 
Aquila: La città sommersa con 

R. Ryan 
Arcobaleno: Romeo and Jullet. 

con S. Shental. Ore 17. 19.30. 
22. !.. GOO 

Arenula: Saliti principe ladro con 
Sabù. 

Ariston- Giulletti e Romeo con 
S S*nntal. Ore 14.45. 17.20. 
10.5». 22 30 

Delle Maschere: Il cormiKtatore 
dr>l Messico con P Munì 

Delle Terrazze: Fssi vivranno con 
H nogart 

LACRIMA CRISTI 

TUSCOIOTITI 

CICLISMO 

Riuniti a Pisa 
i delegati toscani dell'U.V.l. 

PISA. 23 — Si e s t o l t o ieri, nel 
palazzo dcR*ammini£trazione pro­
vinciale. il congresso dei dele.eati 
toscani dell'U. V. I. che rappre­
senteranno ti ciclismo in tona le 
al congresso nazionale di Via­
reggio. dal 5 all'8 dicembre. 

Durante la riunione è stata de­
finita la linea di condotta da se­
guire su scala nazionale, dopo 
gli sviluppi della situazione pre­
congressuale che ha DOMO la To­
scana In netto contrasto con 
l"V. V I 

Per la Toscana sono *L-.ti de­
legati per gli interventi, i *i-
«rnon Braccini. Corti. Chcrici e 
Celli. 

0861 APERTURA DELIA STA. l t * TROTTISTICA 

A Vil la Glori 
il P r e m i o F iugg i 

Cor.c.usÉU: don-.sn.ca cori il 
traiiziona.e « Lr le > ia riunio­
ne di galoppo, inizia oggi lt> sta­
gione trottjsilca all'ippodromo 
di V:::a G.ori (riunione cke g.a 
il 13 d!ce.-r.b:e annovera la ca­
lendario rmterna»ona!e « Ri­
nascita ». ultirr.a proia del cam­
pionato trottatori) con l«i dì­
sputa del Premio Fiuggi, dotato 
di 735 mila lire di premi sulla 
distanza di 2 000 m«iri e riser­
vato al 4 ar.nl. 

Set ca\a!:ì di q u a n t i sono ri­
masti ucritl i: Rc*tro. Musetta. 
George Lee. Zacchera. Alidore e 
Bora, lai sce.t* si presenta par­
ticolarmente tfifflco:tosa data la 
Casse del concorrenti: prati­
camente tutti hanno chinerà di 
vittoria e molto dipenderà dal­
l'andamento della corsa. Prove­
remo ad" indicare Musetta che 
dovrebbe aiere ja possibilità di 

svo:gere la tattica di testa che 
predilige, davanti al George Lee 
che è in forma speitaco:osa e 
Zacchera. Ma non po«*or.o certo 
essere trascurate le possibilità 
degli altri corcorrenti. Alidore. 
Bora e Rostro che. in specie l 
primi due. non fareooero certo 
gridare ai:* sorpresa r.el caso 
di una loro affermazione. 

La riunione comprenderà set 
corse, di cui l'ultima aarà pro­
babilmente sdoppiata in caie di­
visioni dal momento e b e 33 ca­
vali: sono rimasti Iscritti. Ecco 
le nostre selezioni: 

I. cor?a: Piare. PraloUno: 2 
corsa: Detti. Asce; 3. corsa: Pa-
piniano. Lanfranco: A. corsa: 
Bengodi. Arianna, Sultanina: 
5 corsa : Musetta. George I.er; 
0. corsa: T ab ina. Alamola. Mon 
gardmo. 

IL VOSTRO SPUMAHrf ' 

TUSCOIO TITI 
Ttiff ?J'*.P<\ fremei 

Astoria: Sfida infernale con V. 
Mature. 

A.itr»: La bestia magnifica con 
Mirostaxa. 

Atlante: Viaggio al Pianeta Ve­
nere con Gianni e Pinotto 

Attualità: Le giubbe rosse del 
Saskatchcwan con A. I^tdd. 

Au*ustus: Il mostro della Via 
Morgue con P. Medina. 

Aureo: Modelle di lusso 
Aurora: Duello sulla Sierra Ma­

dre con L. Danieli 
Ausonia; Sparate senza metà 
Itarberini: Angela con M. I.ane 
Bellarmino: ritroso 
Belle Arti: riposo 
Bernini: Un tram che si chiama 

desiderio con M. Brando 
Bologna: Tre soldi nella fontana 

con J. Petcrs Cinemascope. 
Branca) rio: La lun^a notte con 

A Quinn. 
Capannrlle: Riposo 
Capito!: Giulietta e Romeo r«n 

S. Shcntal «Ore 16.20 13.25 22.15) 
Capranlra: L'ultimo anache con 

B. I^incastcr. 
CftDranirhrtta: Anrcla con M. 

Lane. 
Cartello: Ninnli manre e ride 

con I. Tairlj 

«elle Vittorie: lerra imiciata ion 
J. DCICK. 

Del Yaaicilu: Vergine moderna 
con Ai. tJint 

Piana: ^caiupolu '53 LUI) M Fiore 
n o n * : tMoil spaiare UULIJIIII icm 

D. Day 
Eaemeis i : Cielo tempestoso 
t a e n : Vacanze al Messico 
k»perla: 11 pescatore della l.ui-

Mana con AI. Laiwa 
Esperò: i-ulta pc-r amare» con E 

v\ illiams. 
Europa: innesti lant.ibini con R. 

lt.isi.el. 
Excehior: La .storia di Glenn 

Miller con J. Stewart 
Farnese: 1-a vendetta di Monte-

cristo con J. Marals. 
Faro: Melodie immortali L-OII P. 

Cressoy 
Fiamma: L'ammutinamento del 

* Calne » con II. Bogart. 
Fiammetta: The «Carne» mutiny 

con H. Bogart. Due spettacoli: 
ore 16.45 e 19.30. 

Flaminio: Fate largo al moschet­
tieri con G. Cervi 

Fogliano: Ho ucciso un fuorileg­
ge con G. Morlay 

Folgore: Destinazione terra ton 
B. Rush 

Fontana: Questa è la vita ton 
Totò e Fdbrìzi (L. 001 

Garbateli?: L'amazzone domata 
Galleria: Terra lontana, con .'a-

mes Stewart. 
Giovane Trastevere: Rlpo«o 
Giulio Cesare: La linea francese 

con J. R ossei 
Golden: La magnifica preda con 

M. Monroe. 
Hollywood (Via del P i m e l o 61: 

Rob Rov il bandito di Scozia 
con R. Todd 

Imperlale: Uomini ombra con M. 
Lane. Inizio ore 10.30 antimer. 

Impero: 1^ principessa di Bali 
con D. Lamour 

Induno: La magnifica preda con 
M. Monroe. Cinemascope. 

Ionio: Principe coraggioso con J. 
Mason (Cinemascope) 

Iris: Vita inquieta con E Taylor. 
Italia: Agente federale X 3 con 

con V. Mature 
La Fenice: Le miniere di re Sa­

lomone con D. Kcrr 
Livorno: Riposo 
Lux: Jess il bandito 
Manzoni: Canzone d'amore con 

M. Flore 
Massimo: Scampolo '53 con M. 

M. Fiore 
Mazzini: La domenica della buo­

na gente con M. Fiore. 
Med'gUe d'Oro: Riposo 
Metropulitan: Questi fantasmi con 

Rasce). 
Moderno: Uomini ombra con M 

Lane. 
Moderno Saletta: Le giubbe rosse 

del Saskatcheu'an con A. Ladd. 
Modernissimo • Sala A: La bestia 

magnifica con Miroslava. Sala 
B: Gli amori di Cleopatra con R 

Fleming. 
Mondial: Hanno ucciso un fuori­

legge con G. Morlay. 
Nuovo: Sesto continente. 
No vocine: La lampada di Aladl-

no con P. Medina 
Odeon: La fuga di Tarzan 
Odesiatchi: Hondo con J. Wayne. 
Olympia: Il paese dei campa­

nelli con S. Loren. 
Orfeo: Solo per te ho vissuto 

con J. Wa> ne. 
Orione: Spettacolo teatrale 
Ottaviano: La spia delle giubbe 

rosse con A. Ladd. 
Palazzo: I moschettieri della re­

gina con A. Nazzari 
Palestrina: Mogambo con Ava 

Gardner. 
Parloli: Non sparare baciami con 

Danny Kay. 
Pax: Riposo. 
Planetario: La terza Rassegna 

Internazionale del Documenta 
rio. 

Platino: Giamaica ton R Milland 
Pia/a: I fratelli senza paura con 

R. Tavlor. 
Plinio?: Sombrero con Vittorio 

Oassmann. 
Preneste: La principessa di Ba­

li con D. U m o u r 
Primavalte: Di notte per le stra­

de con IL Albert 
Quadraro: Cento anni d'amore 

con G. Fcrzetti 
Quirinale: In amore si necca in 

due con Codetta Greco. 
Quirlnrtta: Versailles con Sacrja 

f.i.itry Ore 16.15: 19: 22 
Quiriti: Ripeso 
Re*le: La lunga notte con A 

Ouinn 
lev: Ripo«o 
Rex: I.a voce del >;ile'i7io 
H'^ito: Moiihn rou«e ron J Fer-

Rivoli: Ver<Viiìcs mn Sacha Gui-
trv O'e 1<! 1S- I«l ?2 

Rubino: La baia del tuono cc.i 
J. Stewart 

Salarlo: La valle dei bruti <n-. 
B. Donlevy. 

Sala Eritrea : L'isola nel cielo ccn 
J. Wayne 

Sala Umberto: Fuga d'amore. 
Sala Vlgnoli: Riposo 
Salone Margherita: Carosello na­

poletano. 
San Crhofono: Riposo 
San Felice: Riposo 
San Pancrazio: I inostht tticu 

dell'aria 
Sant'Ippolito: Riposo 
Savola: Tre soldi nella fontani 

con J. Peters. Cinema^cone 
Silver Cine: Nerone e Mestai'ni 

con G. Cervi 
Smeraldo: Angela con M t.am-
Splendore: Ulisse con S M inumo 
Stadlum: Operazione mistero con 

con R. Widmark Cinema'om' 
Superclnema: L'ultimo -:>nrl e 

con Burt Lancaster. 
Tirreno: L'assedio delle 7 ire :o 

con E. Parker 
Tor Marancla: Riposo 
Trastevere: Rinomo 
Trevi: Un pizzico di foli' 1 :on 

Danny Kave. 
Trianon: Femandel e k- d. n.ie 

fon Fern»ndel 
Trieste: Ftern.Tnenle fem^ur i 

con G. Rorers 
Tintolo: Dove è la IIIUTH m'i 

fo to 
d o t a n o : I fucilieri dello Ar-

fnnnp. 
Verbano: In mischerà e II i':~rc 

con .T. Crawford 
VM'orl»: Li rr*""nifi'-'i nrr-di con 

Vlt'irt!» Clamnlno- I -i<:<-r>f»,0 <\> M .̂ 
7 frecce o"n F Pi-kf-

RIDCZIONI F.NAL - C1VKM\: 
Ambasciatori, Arenula. Astori.-i, 
Astra, Augustus. Ausonia, Alani-
bra. Appio, Attinte, Ariiu.irin, 
Brancaccio, Castello. Corso. ("Io­
dio. Centrale. Cristallo. Del Va­
scello. Belle Vittorie. Dima. 
Eden, Excelslor, Esiero. Garin- • 
tella. Goldenclne. Giulio cesare. 
Impero, Italia, Mazzini, Manzoni. 
Massimo. Mondial, Nuoto, o l im­
pia, Odescalrbi. Orfe», ott.it lam>. 
Palestrina, Parloli. Plnncti' lo. 
Quirinale Ouirlnett.i. i:e\-, RUnli, 
Roma, Sala tlmbi-.-to. Salone 
Mareherlta. Salario. Salerno. Tu-
scolo. Trieste. Verbano TEAIIS': 
Goldoni. Rossini. Quattro Fonta­
ne, Eliseo. 
i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i t i t t i t t i t i t i n i 

ANNUNCI SANITARI 

EHDOCRIHE 
Studio e Gabinetto Medico prr 
la diagnosi e cura delle sole di­
sfunzioni sessuali di natura ner­
vosa. psichica endocrina, semlit 1 
precoce. nevrastenia sessuale. 
Consultazioni e cure rapide pre-
post-malrimonialt. 

GrantfUH. Dr. CARLETT1 
Piazza Esqulllno n. 12 - ROMA 
IStazione) - Visite ore 9 - 1 2 
Festivi ore 9-12 . Consultazioni 

DKFUHIlOHi 
SESSUALE 
di ogni orìgine. Deficienze cost. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti pre-matrimoniali 

Cure rapide-radicali 
Orario: 9-13: 16-19 . Fest. 10-12 
Prof. Gr. Uff. DB BERNARDIN 
Spec. Derm. CItn. Roma-Parigi 

Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza Indlpenden/a. 3 (sta/ innei 

Studio 
Medico ESQUILINO 

Cure roDfde 
Drematntncmajl 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
di ogni origine 

LABORATORIO. 
ANALISI M1CROS. S A N G U E 
Dirett Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 tstarjor.cl 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 

VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tel. «1.929 - Ore 8-20 - Jesi 8-K 

Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura sclerosante delle 

VENE VARICOSF 
VENEREE . PKI.LE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 152 
Tel. U t } » I - Ore 8-20 - Fest. S-U 

ERNIA ED IDROCELE 
Cura senza operazione con Inie­
zioni - Dottor VITO Q I ' \ R T \ N \ 
riceve a Palermo . Via Roma n"> 

Centrale: L'indiana bianca con.Roma: Il tenente Giorgio con M 
F I»\-ejoi Girotti 

M A C C H I N E por ta t i l i 
p e r M A 6 L I E R I A . 

(BREVETTI INTERNAZIONALI) 

T . l . TI.UI.1.1 VI.I.IH.K 
Lirn 53.ODO l , i i : I r i . r l i : •< 

l i m i E \ 
fiu ur i - i t i .Mi t i l i 

C O K E S S I M M I 01 TUTTI ITILII 

Ritagliare, incollare iti cartolina e spedire a: 
NCGBI-LAN0FIX - C N Bvern Aire*. M - MILANO 

| MVUriMf GAfAlOOO f MGCUAGtl 
a.1 

nc^»f. 
i 
i 
i 
I ndMxzo, 
i 

Crttó 

*a$J 
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ULTIME N O TI ZI E 
IN OCCASIONE DELLA FESTA NAZIONALE JUGOSLAVA 

La Pravità sui rapporti 
ira URSS e Iugoslavia 
: La normalizzazione dei rapporti fra i due paesi 

MOSCA, 29 — La Pravda 
dedica oggi all'undicesimo 
anniversario della proclama­
zione della Repubblica fede­
rale democratica jugoslava 
un commento a firma di Kra­
minov. 

La proclamazione della 
Repubblica popolare federa­
tiva di Jugoslavia — scrive 
Kraminov — era stata pre­
parata dalla lotta eroica dei 
popoli jugoslavi contro gli 
invasori tedeschi e i loro 
complici locali: gli ustas-cia, 
i cetnici e simili. 

Kraminov rileva che la fra­
terna unione di armi de l ­
l'Esercito sovietico e dell 'E­
sercito jugoslavo di l ibera­
zione nazionale contribuì a 
liberare i Balcani dalle forze 
hitleriane e a ristabilire la 
libertà dei popoli oppressi, e 
che questa unione, cementa 
ta col sangue dei migliori 
figli dei popoli dell 'Unione 
Sovietica e della Jugoslavia, 
che hanno dato la loro vita 
nel nome della vittoria sul 
fascismo tedesco, ha ravvici 
nato ancora di più tra loro 
i popoli slavi fratelli. 

Parlando dell'ostilità ma­
nifestatasi negli ult imi anni 
nei rapporti t ra la Jugoslavia 
o l'Unione Sovietica, Krami­
nov nota che essa ha fatto 
il giuoco dei nemici dei due 
paesi, dei nemici della pace, 
che contavano sulla utilizza­
zione di questo stato di fatto 
non solo per perseguire gli 
scopi della loro politica di 
« posizione di forza » contro 
l 'URSS e le democrazie po­
polari, ma anche per inde­
bolire e isolare la stessa J u ­
goslavia. Il corso degli avve­
nimenti ha dimostrato che la 
prolungata ostilità sovietico-
jugoslava è di pregiudizio 
agli interessi della Jugosla­
via e dell'Unione Sovietica, 
e contribuisce ad aumentare 
la tensione internazionale. 

Guidato dagli invariabili e 
immutabili principi della sua 
politica di pace, il governo 
sovietico ha proposto al go­
verno della Jugoslavia di 
normalizzare le relazioni t ra 
i due paesi. I l governo so­
vietico si è dichiarato per 
il consolidamento dell'antica 
amicizia tra i popoli della 
Unione Sovietica e i popoli 
fratelli della Jugoslavia. Il 
governo jugoslavo, a sua voi 
ta, si è dichiarato pronto a 
cooperare al miglioramento 
delle relazioni con l'URSS. 
• I primi passi in questa di­

rezione sono stati già fatti, 
par tendo ambedue i governi 
dalla premessa che le rela­
zioni t ra i due paesi debbono 
essere basate sui principi 
della parità e del non inter­
vento nei reciproci affari in ­
terni . 
•' Insistendo nei suoi sforzi 

É
er consolidare la pace in 
uropa e in tut to il mondo 

il governo sovietico ha pro­
posto il 13 novembre a tutti 
i paesi europei dì convocare 
una conferenza generale eu­
ropea per la sicurezza col­
lettiva in Europa. 

Nella sua risposta alla nota 
sovietica del 13 novembre, il 
governo della Jugoslavia ha 
dichiarato che esso « saluta 
e appoggia l'idea della con­
ferenza, contenuta nella p ro­
posta del governo sovietico », 
ma ha espresso l'opinione che 
non sarebbe troppo tardi se 
la conferenza venisse tenuta 
in una data successiva a 
quella suggerita nella nota 
sovietica. 

Non si può fare a meno 
di ricordare a questo p ro­
posito — scrive Kraminov 
— che è convinzione del go­
verno sovietico, ed anche dei 
governi di var i al tr i Stati 
amanti della pace che hanno 
accettato di partecipare alla 
conferen2a europea il 29 n o ­
vembre, rhe è inammissibile 
prender tempo nella convo­
cazione di questa conferenza 
o progettarla per una data 
successiva. Non dobbiamo d i ­
menticare che la ratifica de­
gli accordi di Parigi , che 
certi ambienti fanno del tu t ­
to per accelerare, creerebbe 
in Europa una situazione t o ­
ta lmente diversa e r ende ­
rebbe priva d i scopo -una 
conferenza sulla questione di 
garant i re la sicurezza collet­
tiva in Europa. Il pericolo 
derivante per tutt i i paesi 
dal militarismo tedesco che 
viene fatto risorgere dai cir­
coli aggressivi degli Stati 
Unit i richiede razione con­
giunta di tutti ì popoli aman­
ti della pace. 

Kraminov scrìve in conclu­
sione che il popolo sovietico 
saluta con calore quello jugo­
slavo in occasione della sua 
festa nazionale, e gli augura 
ogni successo nella lotta per 
la pace e per la prosperità 
della sua patria. 

americano John Fostcr Dui Ics 
il 3 novembre scorso all'amba­
sciatore sovietico presso il go­
verno di Washington, Zarubln. 

Dulles contrario 
ni blocco della Cina 

CHICAGO, 29. — In un di­
scorso pronunciato stas-c-n; a 
Chicago, il segretario di Stato 
americano Dulles ha pre.co po­
sizione contro le pioposte avan­
zate dall'ala desini del partito 
repubblicano per un blocco ae­
reo e navale della Cina. Dul­
les ha affermato che una ini­
ziativa di questo lieneie * co­
stituirebbe una violazione de­
gli impegni intemazionali* de­
gli S. U. e 'i indebolii ebbe le 
loio alleanze -. 

l.a proposta di a t tuale il 
blocco della Cina r i a stata 
avanzata dal senatni e ameiica-
no Knowland. Dulles ha repli­

cato che gli Stati Uniti sono 
impegnati, « in base alla Car­
ta delle Nazioni Unite, a cer­
care <li risolvere le controver­
sie internazionali con mez/.i 
pacifici in manici a tale da non 
porre in pencolo la p;;ce inter­
nazionale *. 

loscida rifiuta di rispondere 
alla commissione d'inchiesta 

TOKIO, 2!>. — Il pi imo ira­
nisti o giapponese Scigheiu 
loscida si è rifiutato ofjgi per 
la terza volta, udducundo a 
motivo una malattia, di com­
parire davanti ad una commis­
sione pai lamenta ie che ha 
chiesto la sua testimonianza 
in merito allo scandalo delle 
costruzioni navali. 

Non si sa ancoia se egli 
possa essere perseguito legal­
mente per non aver, anche in 
precedenza, risposto all 'invito. 

CREPUSCOLO DI UN CONVEGNO INTERNAZIONALE 

Nubili e scapoli delusi 
hanno abbandonato Capri 

Sono rifiinsli soltanto un turco, un'americana e un critico 

Cii gruppo di studenti al «convegno» di Capri 

Pro-memoria sovietico 
sull'energia atomica 

" MOSCA, 29. — L'agenzia 
TASS annuncia che il ministro 
degli esteri sovietico Molotov 
ha ricevuto oggi l'incaricato di 
affiori ad interim statunitense 
a Mosca, Walsmley, e gii ha 
consegnato un pro-memoria del 
governo sovietico sull'impiego 
dell'energia atomica a scopi di 
pece. La TASS precisa che que­
sto promemoria costituisce la 
risposte al memorandum del 
•ovemo degli Stati Uniti con­
segnato dal Segretario di Stato 

«Unità popolare» denuncia 
il fascismo nelle fabbriche 
IJ21 <*ri*i nc lh i g ioventù l iberato - O g g i Cons ig l io «lei in ini SÉ ri 

Stamane si riunisce il Con­
siglio dei Ministri. E' assai 
diffìcile però che si occupi 
delle questioni serie che sono 
sui tappeto, quali la riforma 
dei patti agrari e dell'IRI, 
poiché su tali questioni come 
in ogni altro campo i con­
trasti e le beghe interne del 
quadripartito si sono neglil 
ultimi tempi moltiplicati, e 
si può ben dire non esista 
problema concreto e di qual­
che rilevanza politica su cui 
i governativi siano d'accordo-i 

Nel pomeriggio riapre la 
Camera per prendere t ra 
l'altro in esame gli inaspri­
menti fiscali decisi dall'ultimo 
Consiglio dei Ministri. Le si 
nistre, come è noto, si op­
porranno a tali inasprimenti 
— sui quali neanche la mag­
gioranza è concorde — e pro­
porranno emendamenti d i ­
retti a colpire i patrimoni 
privati. 

Si è riunito ieri a Jloma 
il Comitato centrale unifi­
cato di Unità Popolare a se 
guito del convegno di Firen­
ze di Autonomia Socialista e 
dei convegni di Roma e Mi­
lano degli altri gruppi. Il Co­
mitato Centrale ha eletto la 
Direzione del Movimento, che 
è risultata composta da: Bo-
nomi, Caleffi, Cavallera, Co-
dignola. Cossu, Finocchiaro, 
Malvezzi, Noventa, Parri , 
Piccardi, Pincherle. Sabba-
tucci, Sagomi, Vittorelli e 
Zuccariui. 

Dopo una relazione poli­
tica di Ferruccio Parri . il Co­
mitato Centrale ha rilevato 
il confortevole afflusso di 
adesioni che pervengono a 
Unità Popolare da ogni parte 
d'Italia, traendone buon au­
spicio per lo sviluppo della 
sua azione in difesa della 
libertà e dei fondamenti de­
mocratici del Paese, conqui 

I funerali di Fermi 
si sono svolti a Chicago 

Cordoglio per la scomparsa del (rande scienziato 

CHICAGO. 29. — Nel po­
meriggio di oggi si sono svol­
ti i funerali di Enrico Fermi 
in forma Strettamente pri­
vata con la partecipazione 
dei soli familiari dell'Estinto 
che è stato tumulato nel ci­
mitero di Chicago. I colleghi 
assisteranno invece ad un ser­
vizio funebre alla sua me­
moria che verrà officiato ve­
nerdì nella cappella Rocke-
feller dell'Università di Chi­
cago. 

La sua morte è avvenuta 
a soli cinque giorni di di­
stanza dal dodicesimo anni­
versario della data ormai 
storica del due dicembre 
1942, quando in un campo 
sportivo della università di 
Chicago. Fermi pose in azio­
ne la prima pila atomica 

II tributo deplì scienziati 
dell'America e del mondo s*. 
è rivelato nelle migliaia dì 
lettere e telegrammi di con­
doglianze che da ogni parte 

-* 

del mondo stanno pervenen­
do alla signora Laura Fermi, 
vedova dell'Estinto. 

Se Fermi avesse potuto vi­
vere ancora per qualche an­
no, il cancro di cui egli sof-
riva avrebbe probabilmen­

te potuto essere curato in se­
guito ai progressi della te­
rapia radioattiva, resi possi­
bili proprio dalla sua storica 
scoperta. Fermi 

Purtroppo il suo male fu 
accertato troppo tardi, in oc­
casione di un suo recente 
viaggio in Italia, e quando 
Io scorso ottobre si sottopose 
ad un intervento chirurgico 
di carattere esplorativo al­
l'ospedale Billings di Chica­
go. si constatò che il cancro 
allo stomaco da cui era af­
fetto si era ormai troppo dif­
fuso per permettere una cura. 

Da un me=c e mezzo quin­
di Enrico Fermi sapeva di 
dovere morire e si preparava 
stoicamente alla morte. 

stati con la lotta di Libera­
zione ma rimasti inattuati e 
oggi vieppiù minacciati. 

Il Comitato Centrale ha 
inoltre approvato due ordini 
del giorno. Con il primo, in 
relazione al progetto di leg­
ge elettorale presentato dal 
Consiglio dei Ministri al Pa r ­
lamento, Unità Popolare de­
nuncia il proposito antide­
mocratico di at tuare una 
discriminazione tra le for­
mazioni minori di parte go­
vernativa (PUD e le altre, 
nell'assurda s p e r a n z a di 
stroncare ogni possibilità di 
affermazione dì nuove forze 
politiche. Con il secondo 
o.d.g. Unità Popolare denun­
cia la politica illiberale ed 
antioperaia della classe pa 
dronale, che ha instaurato 
nell'interno delle fabbriche, 
e particolarmente in alcune 
grandi aziende del nord, un 
regime di corruzione e " di 
intimidazione, tale da costi 
tuire una pericolosa si tua­
zione di prefascismo. 

Nuove manifestazioni ha 
avuto in questi ultimi giorni 
la crisi aperta nella gioventù 
liberale dalle dimissioni dal 
partito dell'incaricato univer­
sitario dott. Marco Pannella, 
membro della Giunta de! mo 
vimento giovanile del PLI e 
presidente dell'Unione Go­
liardica Italiana — che è la 
sola organizzazione di una 
certa consistenza nella quale 
i liberali avessero un peso. 
Nonostante una azione svolta 
da De Caro e Martino per 
indurre il Pannella a ritirare 
le dimissioni — motivate da l ­
la mancanza di democrazia 
interna nel partito e dallo 
orientamento del nuovo se­
gretario Malagodi — le di­
missioni sono state mante­
nute. La Giunta giovanile del 
PLT, riunitasi recentemente. 
ha discusso per quindici ore 
la^ situazione creatasi, e le 
più aspre critiche sono state 
rivolte a Malagodi e al vice­
segretario Orsello, portato 
all'alta carica proprio in 
quanto esponente del movi­
mento giovanile, ma allinea­
tosi prontamente sulle posi­
zioni di Malagodi. Alla fine 
di questa riunione, in seguito 
a serie pressioni esercitate da 
Malagodi con l'argomento che 
una sconfessione di Orsello 
avrebbe messo in crisi il 
partito, la maggioranza della 

Giunta ha votato una mozio­
ne conformistica. Tuttavia i 
giovani più rappresentativi, 
dal dimissionario Pannella a 
Ungari, Ardenti, Ferrara ecc., 
hanno confermato la loro 
dissidenza con gli indiri/.zi 
attuali del partito, e hanno 
deliberato di indire una r iu­
nione dei giovani dissidenti 
per giovedì prossimo alla 
sala Capizzuchi. 

Pella eletto 
presidente della CELA. 

STRABURGO. 'J9 — Lori 
Giuseppe Peiiu è stato oggi det­
to per acclamazione pi-calciente 
dell'assemblea della Comunità 
carbosiderurgica fCFCA). Peija 
succede nel Alcide De Onfcpen 

Nell'Accetto re la carica. Pena 
ha pronunciato un discorso nei 
quale ha cercato di negare l'esi­
stenza di una crisi nen'europpi-
s.mo di marca occidentale. 

II Presidente della Repubblica 
Italiana. Einaudi, ha inviato a 
Pella un rPiPzramraa di congra­
tulazioni 

CAPRI. 29 (F.P.) — Con un 
giorno di anticipo mila data 
prevista, la maggior parte dei 
partecipanti al -primo conve­
gno internazionale degli scapo­
li e delle nubili » ha abbando­
nato l'isola, per fare r i torno 
alle rispettive residenze. Oltre 
mille fra uomini e donne sono 
convenuti a Capri per l'avveni­
mento; pare però che — alme­
no finora — nessun legame sia 
stato realizzato, com'era in pro-
Oramvia della manifestazione, 
o almeno coloro che lo hanno 
realizzato hanno fatto in modo 
da celarlo accuratamente agli 
occhi di tutti. 

Ma le ragioni del prematuro 
abbandono dell'isola da parte 
dei ' congressisti - non sono 
tanto da ricercarsi m ciò, 
quanto in due eventi die ìian-
no turbato il pacifico andamen­
to del convegno: .1 ritorno del 
maltempo questa notte e la ca­
lata su Capri di una cinquanti­
na di goliardi, che sono viva­
cemente intervenuti nell'ini-
ziativa. qualificandosi come 
partecipanti al convegno Per­
fino la polizia locale è stata 
costretta a mobilitarsi n difesa 
degli scapoli e delle nubili, ma 
non è mancato il consueto ec­
cesso di zelo, come quando si 
è diffidato il rappresentante 
della goliardia nazionale dal 
prendere la parola al conve­
gno. in potrmicn con gli inter­
rent i — dì ben scarso interes­
se. i» verità — fino allom suc­
cedutisi. 

Per tutta la giornata di do­
menica. e la notte icorsa. gli 
studenti hanno imperversato 
per le strade e i locali. Anche 
essi, quindi, sono narriti oggi, 
sotto la piagala che a tratti ha 
ripreso a caliere. Rìmnnqono a 
Capri solo ?" viù os'innti fra 
coloro die sperano di trovare 
in questo convegno un'anima 
gemella: e fra questi un turco, 
una riera americana piuttosto 
an~'nva. rd IMI oiornnp eritreo 

Smetterà di filmare 
un bimbo di 6 mini 

LONDRA. 29. — I genitori di 
David Hutchinsnn. di sei anni. 
hanno annunciato che n loro 
bambino ha deciso, dopo cin­
que anni, di smettere di lumare, 
ma intende continuale a bere 
ossili sera, rome da tempo fa. 
una bottìglia di birra. 

David cominciò a fumare al­
l'età di uti anno, quando af­
ferrò la pipa del nonno e l'as­
saporò; da allora 11 piccolo pre­
se a fumare un paio di sigarette 
al giorno, e, di tanto In tanto. 
ta pipa. 

Va anno dopo. David comin­
ciò a bere bini», anche questa 
volta per disattenzione dei non­
no. che aveva lasciato Incusto­
dito 11 suo bicchiere di birra. 

4 morii a Milano 
per esalazioni di gas 

Le vittime sono un padre e i snoi tre figli 

Il petrolio siciliano 

MILANO. 29. — Un'intera 
famiglia è rimasta asfissiata 
dal gas. La grave sciagura è 
avvenuta in un appar tamen­
to di via Aurelio Saffi 28, 
invaso dalle esalazioni di 
una conduttura sotterranea. 
Quattro persone sono morte 
e una giace al Policlinico. 

Verso le 9 la portinaia de l ­
lo stabile e alcuni inquilini 
avevano avvertito un pene­
trante odore davant i a l l 'ap­
partamento abitato dal mag­
giore dell'esercito a riposo, 
Angelo Gè. Non avendo r i ­
cevuta alcuna risposta da l ­
l'interno, alle r ipetute chia­
mate, avevano telefonato 
alla polizia. Sfondata la por­
ta gli agenti t rovavano il 
maggiore Gè, di 45 anni e i 
due figli. Franco di 7 anni. 
e Giovan Mario già morti nel 

Il discorso dì Molotov alla Conferenza di Mosca 
(Continuazione dalla I. pagina) 

un sistema di sicurezza col­
lettiva con la partecipazione 
di tutti gli Stati, indipenden­
temente dal loro regime in­
terno. e studiare a tal fine 
sia il piano sovietico che al­
tri eventuali progetti. I n que­
ste due proposte, strettamen­
te legate tra loro, non vi è 
nulla che sia contrario agli 
interessi di un qualsiasi Sta­
to. Certo l'accordo non sarà 
facile, ma è possibile e ne­
cessario. - - - •*•--', •* 

I due punti hanno un fine 
comune: mantenere e conso­
lidare la pace in Europa. Del 
tutto opposti eono invece gli 
scopi degli accordi di Parigi: 
fondati sul rifiuto della sicu­
rezza collettiva, essi tendono 
a contrapporre tra di loro gli 
Stati europei, a scatenare tra 
gli uni e gli altri un'ulteriore 
corsa al riarmo, ad esasperar­
ne i contrasti e quindi a pre­
parare una nuova aggressione. 

Dopo una circostanziata a-
nalisi dei piani per il riarmo 
di Bonn e la dichiarazione 
già citata sulla necessità di 
contromisure proiettive. Mo­
lotov ha sottolineato di es­
sere convinto della forte aspi­
razione alla sicurezza collet­
tiva da parte di tutu i Paesi 
intervenuti alla conferenza. 

Ma questi non possono non 
tener conto del fatto che al­
tri Stati si sforzano di mina­
re ogni possibile sistema di 
sicurezza collettiva. « Per que­
sto — egli ha aggiunto — noi 
non possiamo ignorare o sot­
tovalutare che la ratifica de­
gli accordi di Parigi esige­
rebbe nuove serie misure per 
assicurare agli Stati pacifici 
la dovuta capacità di difesa». 
In conclusione il ministro so­
vietico ha ricordato che la 
conferenza di Mosca è dodi-
cata a questioni «di enorme 
importanza!» non solo per 
l'Europa ma per il mondo in­
tiero: essa assolverà a questi 
suoi compiti e servirà in tal 
modo gli interessi della pa­
ce, contribuendo a cementare 
maggiormente tra di loro le 
forze che oggi nel mondo la 
difendono. 

La stessa estrema attenzio­
ne con cui i delegati hanno 
seguito il discorso di Molotov 
ha accolto più tardi l'inter­
vento convincente e documen­
tato del primo ministro po­
lacco Cirankievicz. « La sto­
ria — egli ha indicato — di­
mostra che la rinascita del 
militarismo tedesco costitui­
sce un pencolo diretto per gli 
Stati che confinano con la 
Germania e per gli altri Pae­

si d'Europa. Di fronte alla 
minaccia che oggi si mani­
festa il popolo e il governo 
polacco non solo non possono 
restane indifferenti, ma de­
vono adottare misure idonee 
per rispondere al pericolo con 
tutte le loro forze. Ogni vol­
ta che il militarismo ha pre­
so il sopprawento in Germa­
nia l'Europa è stata posta in 
stato d'allarme. Appunto per­
chè vittima delle aggressioni 
di quel militarismo, il popolo 
polacco vuole un sistema di 
sicurezza collettiva ». 

Documentato il rischio im­
plicito nella rinascita della 
i Wehrmacht >•. Cirankievicz 
ha dichiarato che gli Stati 
pacifici d'Europa devono uni­
re le loro forze e preparare 
misure di difesa per il caso 
in cui gli accordi di Parigi 
siano ratificati e una nuova 
aggressione sia scatenata da 
quei gruppi che cercano la 
loro , rivincita in una nuova 
guerra. 

Il capo della delegazione 
polacca ha infine espresso il 
suo consenso con i principi 
basilari del progetto per un 
trattato sulla sicurezza collet­
tiva presentato dall'URSS al­
la conferenza dì Berlino. 

Prima che i lavori en t ras ­
sero nella loro fase risolu­

tiva, i delegati avevano d e ­
ciso di tenere delle sedute 
quotidiane, riunendosi nello 
stesso luogo dalle 15 alle 19 
di ogni pomeriggio. La p r e ­
sidenza sarà tenuta a turno 
successivamente dai capi 
delle delegazioni sovietica. 
polacca, tedesca e ceco­
slovacca. 

La conferenza si svolge in 
una villa del ministero degli 
esteri sovietico, costruita in 
uno stile pseudo-rinascimen­
tale. che si trova lungo la 
vecchia e bella via Alessio 
Tolstoj. I delegati hanno pre­
so po>to in una piccola sala 
dalle mura bianche, attorno 
a un grande tavolo quadrato 
ricoperto da un tappeto pure 
bianco. Procedendo nel senso 
contrario a quello delle lan­
cette dell'orologio, essi sono 
disposti nel seguente ordi ­
ne: URSS, Romania, Po-
Ionia, Cina. Repubblica d e ­
mocratica tedesca, Ungheria, 
Bulgaria, Albania e Cecoslo­
vacchia. 

Nella rappresentanza so ­
vietica, Molotov siede al cen­
tro avendo alla sua sinistra il 
vice ministro degli esteri Gro-
myko e alla sua destra i 
presidenti del Consiglio del­
la Repubblica russa e de l ­
l'Ucraina, Pusanov e K a l -
cenko. 

loro letto, mentre la moglie 
Maria Fano, di 37 anni, con 
l'altro figlio Armando, e ra ­
no ancora in vita, ma in 
condizioni disperate, distesi 
a terra, vicino a una finestra 
che avevano tentato invano 
di raggiungere . A r m a n d o ces­
sava di v ivere in ospedale . 

Tito è partito 
por Nuova Delhi 

BFI.GRADO. 29. — li mare­
sciallo Tito ha lasciato stasera 
Belgrado per una lunga visita 
ufficiale m india e in Birmania. 

Tito è partito a bordo dei suo 
treno privato insieme col vice 
presidente .v.eksander RanXovic 
e coi ministro degli esteri Koca 
Popone aKa volta di un porto 
de'. la Da:*r.azu». 

Secondo il programma. Tito 
giungerà in India li 16 dicembre 
e vi si tratterrà 13 giorni, 

Reimann a Kartsruhe 
KARLSRUHE, 29 — Il capo 

del par t i to comunista d e l l a 
Germania , Max Reimann, co­
stret to dalle persecuzioni di 
Adenauer a rifugiarsi nella 
R D . T , è giunto a Kar ls ruhe 
per assistere al procedimento 
promosso davanti alla Corte 
costituzionale della Germania 
occidentale per la messa al 
bando del part i to comunista. 

Elezioni in Uruguay 
MONTEVIDEO, 29. — Le 

elezioni generali svoltesi ieri 
nell 'Uruguay hanno dato la 
maggioranza assoluta al par t i ­
to « Colorado >, il quale infatti 
si è assicurato sei seggi sui 
nove di cui si compone il con­
siglio di governo, che sostitui­
sce, nel l 'Uruguay il presiden­
te della Repubblica. 

Il par t i to Colorado è di ten­
denza l iberale, e aveva già la 
maggioranza n e l consiglio 
uscente. 

Un lutto ha colpito 
la Federbraccianti nazionale 

E" morto il compagno Oscar 
Gnvelli deìUi Federbraccianti 
nazionale. Alia mogli* affranta 
ed al familiari i compagni in­
viano le piti affettuose condo­
glianze. I 

(Continuazione dalla 1. pan tua) 

tato petrolio in lutto il mon­
do », lo ha definito tu una 
intervista ti giovane presiden-\ 
te della Gulf per l'Italia, prin-\ 
cipe Nicola Pignatelli y Ara­
gona Cortez), e quindi daU 
/'AIFP Co (American Interna­
tional Fuel and Petroleum Com­
pany), affiliata alla Gali. Vi si 
accenna alla circostanza che fu 
il geologo della società, dott. 
Marchetti (un italiano, dunque). 
a * individuare nell'ambito del 
permesso alcune strutture », cioè 
giacimenti. 

Dall'esposizione tecnica, effi­
cace nella sua asciuttezza, bal­
za vivo il ricordo delle emozio­
nanti giornate del settembre-ot­
tobre 19%j, quando la sonda, 
trapanando a fatica spessi stra­
ti rocciosi, raggiunse, dopo un 
affannoso alternarsi di speran­
ze e di delusioni, lo strato pe­
trolifero. Alla fine di settem­
bre, fu toccata la profondità 
di s-^44 piedi (m. 1.781). Un 
mese dopo, H 2S ottobre, la tri­
vella penetrò fino a 1.937 me­
tri. Ma il petrolio non sgorgava. 

1 Rilevato — dice il docu­
mento — che il tester (trivella) 
impiegato presentava dei difetti 
di carattere meccanico ed effet­
tuatane la riparazione, fu ese­
guita il giorno 27 ottobre una 
terza prova, introducendo il te­
ster fino alla profondità di 6.327 
piedi (1.928 metri). L'esito fu 
positivo e fu estratto petrolio 
misto a gas e fango. Dopo aver 
approfondito il pozzo di circa 
metri to fu eseguita il 30 otto­
bre altra prova di strato e con 
circolazione inversa furono por­
tati a giorno circa 7 barili d> 
petrolio che furono raccolti in 
apposita vasca ed ivi bruciati... ». 

/ / documento non ricorda. 
però, che i tecnici americani, 
quando si accorsero che a t.937 
metri il petrolio non c'era, quasi 
presi d.t sconforto, si appella­
rono precipitosamente al Mar­
chetti. E il geologo italiano (lo 
ha ricordato con commozione in 
un suo intervento alla Camera 
il deputato comunista di Ragusa 
Virgilio Fatila), il dott. Marchet­
ti, uno dei più tenaci sostenitori 
della possibilità di trovare Pe­
trolio in Sicilia, rispose di ba­
dare alla sonda. Coù fu scoperto 
il guasto e scoperto F* oro nero »-
Merita di un nostro compatriota. 
non dimentichi imolo. 

La pubblicazione dcll'on. Bian­
co cita poi le altre t>c zone: 

1) Vittoria, dove la CISDA 
(Compagnia Idrocarburi della 
Sicilia d'Arcy), satellite della 
ben nota /I/OC, ha incontrato 
nel giugno scorso, alla profon­
dità dì m. 2.992, » rocce tmpre 
gnate di bitume e successivamente 
dolomia fratturata e mineraliz 
zata ad olio eccezionalmente 
denso. La perforazione è stata 
proseguita oltre la zona minera­
lizzata nelFintento di effettuare 
una ricerca più profonda finché 
la sonda lo consentiva. Un in­
cidente di perforazione ha ìm 
pedito però di tentare il prose 
guìre del sondaggio oltre i tre­
mila metri. E' stato impiegato per 
la perforazione un apparecchio 
"Cardaceli O" e personale del­
l'Agip Mineraria » (ancora ita­
liani, dunque). » E' allo studio 
— conclude il documento — la 
risoluzione del problema della 
mesta in produzione del pozzo e 
dell'utilizzazione de! prodotto » 

2) Montallegro. Qui il per 
messo di ricerca è accordato alla 
ditta Charles B. Wrigbtsman 
(prestanome dell'AlOC). * La 
perforazione è stata eseguita dal­
la CIMA di Bologna con appa­
recchio " Ansaldo 2cco "... Sono 

(State eseguite prove di strato in 
tre livelli sabbiosi con risultato, 
per due di essi, positivo per gli 
idrocarburi gassosi, ma di entità 
tale da tion fare ritenere possi 
bile la coltivazione (cioè lo sfrut­
tamento) industriale ». 

>> Mendolo. nella piana di Ca­

tania. Qui la ditta del dott. Ve-' 
nerando Leonardi, un ricercatore 
siciliano, ha eseguito un sondag­
gio in località * Fontana Rossa », 
due chilometri a sud della città, 
e ha scoperto metano. Un se­
condo pozzo, pure con esito po­
sitivo, è stato perforato dalla 
ditta Arateci. Successivamente 
PAgip Mineraria ha eseguito 
sette perforazioni, di cui una sola 
negativa. * La produzione com­
plessiva del campo esplorato — 
dice l'opuscolo —• potrà raggiun­
gere prevedibilmente i ifo mila 
metri cubi al giorno di gas, il 
cui potere calorifico è però sen­
sibilmente ridotto per il fatto che 
al metano trovasi mescolata ani­
dride carbonica. E' in corso di 
avanzata esecuzione un metano­
dotto che dai pozzi giuyige al­
l'abitalo di Catania, mentre è 
allo studio l'utilizzazione del­
l'anidride carbonica che verrà 
separata dal gas per migliorarne 
le caratteristiche ». 

E' molto, certo, come princi­
pio... ma, vini fatto di chiedersi, 
tutto quii Sono questi soli i ri­
sultati che hanno ispirato all'an 
Giuseppe La Loggia, vice presi 
dente della Regione e assessore 
alle finanze, le parole: * E' net 
campo degli idrocarburi che si 
appuntano te più brillanti spe­
ranze della Sicilia autonoma ». 

Sono le attuali 330 tonnellate 
giornaliere di petrolio di Ragusa, 
non ancora estratte, del resto, 
che in forma sperimentale; è il 
bitume di Vittoria, è il metano 
di Ragusa a suggerire all'ing. 
Domenico La Caverà, presidente 
della Federazione siciliana degli 
industriali, le espressioni: * Per 
alcuni decenni il carbone e il 
ferro sono stati costituenti in­
contrastati delle industrie chia­
ve, i minerali di base di tutta la 
civiltà industriale, di quella ci-
iltà industriale che può definirsi 

appunto del carbone e del ferro, 
Poi il petrolio, ti metano, i gran­
di impianti idroelettrici hanno 
attaccato le prerogative esclusive 
del carbone. Più recentemente, 
le resine ed i metalli leggeri han­
no incominciato ad infrangere 
il privilegio del ferro. In anni 
ancor più vicini a noi, le fonti 
geotermiche hanno dimostrato di 
saper generare energia a costi ad­
dirittura irrisori, a costi ancor 
più bassi di quelli dell'energia 
prodotta dalle cascate del Nia 
%ara... Ora il Mezzogiorno non 
ha carbone, mi, specialmente la 
Sicilia, ha petrolio, metano, fon 
ti geotermiche, ha cioè le più 
moderne e più economiche fonti 
di energia. E se il Mezzogiorno 

non ha ferro, si trovano, però, 
in Sicilia abbondantemente zolfo, 
salgemma, sai marino, sali po­
tassici, dai quali si ricava acido 
solforico, soda ed acido clori­
drico, che bastano a giustificare 
il sorgere delle più imponenti 
industrie chimiche ed elettrochi­
miche. Talché, se la Sicilia non 
ha potuto partecipare alla civiltà 
industriale del carbone e del fer­
ro, si trova in ottime condizioni 
per partecipare alla più moderna, 
alla più progredita civiltà indu­
striale ». 

Nasce legittimo il dubbio che 
queste previsioni siano fondate 
non già soltanto su ipotesi, in­
dizi e speranze, bensì sulla co­
noscenza — più o meno detta­
gliata e profonda — di dati che 
l'assessore Bianco e i dirigenti 
delle compagnie petrolifere an­
gloamericane non hanno voluto 
portare a conoscenza dell'opi­
nione pubblica. Esistono indizi 
sicuri della esistenza di questi 
dati. I tecnici sanno bene che 
i risultati delle investigazioni 
geofisiche sono tutt'altro che 
* malsicuri », come Fon. Bianco 
vorrebbe dare ad intendere. Es­
si costituiscono, oggi, la base 
fondamentale di qualsiasi suc­
cessiva ricerca pratica. Non per­
mettono, certo, di formarsi una 
convinzione assoluta; ma con­
sentono, a chi li conosca e s&P~ 
pia studiarli, di tracciare un 
quadro sufficientemente chiaro 
e preciso delle disponibilità di 
petrolio di qualsiasi zona del 
globo, dove quelle indagini sia­
no state compiute. E in Sicilia 
— questo non è un mistero per 
nessuno — le ricerche geofisi­
che sono state condotte con par­
ticolare accuratezza e con im­
piego di fondi cospicui, di per­
sonale specializzato e degli stru­
menti più moderni e perfezio­
nati messi a disposizione del­
l'uomo dall'indegno degli scien­
ziati. 

PIETRO INGRAO direttore 
Giorgio Colorai %ice dlr^ resp. 
Stabilimento Tipogr. U.E.SJ.S.A. 
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ACQUA DI BOMA 
(Marca dep. Lupa). Antica elfi-
cacisòima specialità per ridonare 
ai capelli bianchi in pochi giorni 
1] primitivo colore. Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo. 
Deposito generale Ditta Nazza­
reno PoIegRi, Via della Madda­
lena 50. ROMA. In vendita pres­
so le migliori profumerie e far­
macie. o direttamente alla Ditta. 

LAVORATORI LAMA 

rrononi i to 

RICHIEDITELA 

HV N l C O I I . COOrtKATIVE. S'ACCl 

MESE PER LA VENDITA DI PROPAGANDA DELLA LAMA U 

Rappresentanza e deposito per il Lazio : 
Via Satrico, 16 - ROMA - Telef. 773.802 

UGO 
VIA RIPETTA 118 (Fonte Cavour) 

PER IMMINENTI 

LAVORI RESTAURO 
STABILE, SCONTO 

201. 
da domani 1 dicembre 

LMEIIU • DRAPPERIA • SETERIA - BIANCHERIA 


